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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ’ 24 OTTOBRE 1952 


li criminale Kesseiring 
è stato liberato • Ecco i 
generali che comanderan* 
no resercito ** europeo „! 

Una copia U 25 . Arretrata L. 30 


Coiltroiilorilia per la fer ma resistenza di vasti sett ori politici 

‘:“;De Gasperl ha Ialino I colpo 

la nuota legge sulle fiuuii/e ■ ■■ a M 

doli o scìopliniBnto del Sc nsto 

mai una esigen.^a iiiiiwisal- _ 

mente seiitilu: \i ))o^so|]o vn- 

nS'^dTvSrsIiVliiiuiio (colloquio con l^nntoie - Una dichiarazione delUon. Andreotti 
non vi è discussione .“quI’sIu xViupia risonanza delUincontro dei parlamentari del PCI con J^inaiidi 

rivendicazione è siala licoiio- 
scinta e sancita anche dalla 

Costituzione repubblicana, la Quando si è appreso, nella [tori a lui attribuiti delirai ti- un intervallo di tre mesi tra roso: ciò che costituisce una 
quale ha persino deiliiito i serata di ieri, che il Presiden- colo 88 della Costituzione per hi prima e la seconda lettu- importante vittoria della lo- 
priucipit c le dircttitc gene- te del Consiglio aveva avuto sciogliere il Senato con prò- ra: ciò richiede, nel comples* galità costituzionale. Di estre- 
rali della riforma, affermali- un colloquio di oltre un’ora prio decreto. Ma questa stia- so, un periodo di almeno mo interesse e. pm, d fatto 
do che; < Tutti suiin tenuti u u mezzo con il Presidente del da non avrebbe potuto essere sette me.si, e nertaiito supe- che la manovra di De Gas.peri 
concorrere ulte ntn-xe /nib/i/i- percorsa senza un motivo | riorc a quello che et divide ji’h* hdlltn per c l opposizione 

che in ragione della loro ca- osservatori^poUti- paxticolarmcnte serio ch.o dalla decadenza della Ca- di uteune piiru imhtiche»; 


pacitù coniribniioa. Il ,sis/e- A’,®,.. giustilicas.se uno .scioglimento mera. Per ridurre c 

ma tribntario è informato a aiic.a qi giossi anticipato del Senato per in- margine di tempo, sì cri 

oiuiiiauu I i/i/oioiaio a m,vitu E le novità non si so- ._ t-: __ _ . .. _u.. 


criteri di piogroxsioità 
licolo 55). 


no fatte attendere, fi sottose. 

grelavio Andreotti .rilasci-ava h ™ 


anticipato del Senato per in- margine di tempo, sì era pro- 
tervento di Einaudi, c senz.i lilata una manovra che pre- 


Regolamonto della Ca- 
. Inoltre le leggi di re¬ 
ne della Costituzione 


.scioglimento anticipato 


in vigore avviene csattaniciito parti politiche rende per il ricali avrebbero dovuto fare referendum, come e noto, non 
il contrario: in e.s.so hanno as- momento non proponibile, con ricorso a una serie di piccoli è stato ancora istituito, o sa- 
solutu prevulen/.u le imposto prospettive di utile corso, il colpi di Stato. Le leggi di re- rebbe sorto, in questo ca.so, un 
sui euiisnini c non .sul reddito- progetto in questione». Ciò visione della Costituzione problema costituzionale di 
e fui ciuestc predile la imiiu- J^ifinilìca che il pro.oosito del debbono essere approvate, estrema gr-avità. 

Ki/inne nronorziomili* i> iiiiit governo di imporre uno SCIO- infatti, m duplice lettura da Cosi De Gasperi ha dovuto 
.iiii.ll-i Tirrn.rrf.ac:» n I \ glimento antccipato del Sena- entrambi le Camere, e con rinunchire. c in modo clamo- 

qiiuid progressi!a. La appli- ^ clamoro.samente fallito; 

cuzione conscguente della nor- ^ bratta di un fallimento - -- ' - - — 

nia costituzionale sipiurica 1 ^., significato politico T^ATCDATTC n’ACOIIA CI Cnun DAtfCt 

dunque una riforma profoii- prima grandezza. bAlCnAIIC U AL 14 IIA ol dUllU nUwC« 

da e radicale, un vero e pio- La Costituzione, come è no- 

jirio capovolgimento del siste- io, stabilisce in sei anni la B |B 

ma attuale. durata del Senato, mentre è 

li significato politico di tale stabilito che la Camera resta mWW MWW^jWm C MW ^5 

riforma appare chiaro quun- carica cinque anni. Contro V ■ H ■ H B ^BB B B 

do si pensi che la iinpiilizui- q.^^sta disposizione costitu- 

i.c indiretta e -ni coi.Miiiii, ^ ^ ^ 

per un impressio 

U 11111 .UIU caliga Ili Gasperi: e proprio ieri il ■ ■ 

/m e sperequaziuiii il diiinio «Quotidiano», che dell’Azio- -— 

delle classi piu bisognose; ne cattolica è l’organo cen- ,, , • 44 - - ii 

mentre la imposizione sul red- trale, preannunciava con un UH HlOtrO U 200110 3ll3 $1311000 SOtlOrrOnOO — N 

dito, colpendo In ricchezza, forte titolo il ritorno alla le- _ . »: 4 i - . _ -.« 1 ..-^ _! 44 ..^:.: ..i 

permette di realizzare una gislatura di cinque anni anche FOrì prOtlCdll 001 lOUrl POF S2lY3rC ClttdulOl TI 

maggiore giustizia fiscale, poi’ il Senato. Questa manovra _ 


RI POLITICI « jL’ Internnsionale 

il colpo liberato dogrfnXsH soc ialdemocrat ica 

I / / «li IKW IIH*: LA JULO 

IQà■« V concessa al cnniuiale di guerni _ 

■ ■ BB B. ■ ■ - ~ L’nccooUcntn clic Milano tu, Vinsofjerenza per il pre- 

f' .. i riseroato al comizio dei dominio americano. 

. ■ tredici santoni socialdemucra. ajq yj fia afjrontare un 

" ’ dei, in Pia^’n del Duomo, ri- nhipo probleiiio; quello della 

119 A ^^1 4 . 4 .* specchia nella lettera e nello unità europea. Era il dente 

ìli on. Ancueottl spirito n problema di fondo dolente del conpresso. Attlee 

j ■ . , W ! che ha reso inconcludente H sonnecchiava, Spaak si agh 

*01 con Einaudi ^ l f^Sht/ór Ss/a''*'”*" 

«r; ,ì « le socinirijormisia. pa>y e voleva la grande Europa 

——- I ' . W^i^aì' Strasburgo con dentro la 

' , ' " . .V '>'/ . ' ■ * vuota, classe operaia, lavo- Inghilterra, Saragat si alzava 

roso: ciò che costituisce una raton, ceto medio non ^ve- [(dùti cintola in su, Romita 

importante vittoria della lo- ^ano ascoltato l appello. stava più seduto che mai, i 

galità costituzionale. Di estre- j nomi dei dele- contrasti erano vivaci, e ad- 

mo interesse è. poi, il fatto - guti stranieri che creano seni- dirittura quattro mozioni mi¬ 
che la manovra di De Gas.oeri flp' nucciavano di dividere i coìv~ 

sia fallita per c Topposizione nh gressisti in quattro tronconi, 

di alcune parti iioliliche»; , di persone in una Certo il problema era arduo. 

nucsta ammissione signiflc-i t ‘l ^dta conte Milano, dove sto- Lq spettro della Triplice Al- 

?he la situazione è sfuggita ‘ Srebbem °/atto ^^rcve'dere clericale 

r‘clScT;^’V'''conKL''i.:; ■ . 

mmu>‘‘*conuCllabnc, mirfè ‘ - , proSla come un 

cicmocristi-ana. di quanto non prooicma dt jonclo. civt d lai- rospo troppo a lungo tratte- 

nossra prinìa vLsta sembrare U ncnto del Congresso e nato tu gola. 

(come del da una ' nrmrU* inglesi rifiutarono 

delle votazioni che < B|^^^^^^^^^H||B|[H||||H||HBIBHBHÌBBIÌf.;; 4 ' ra sdegnosamente Punita eu- 

sono avute sul bilancio degli _ .P'd^f’id pl’ uderenii ropea, i socialisti scandinavi 

interni). Ed infine vi è da no- fljjHBHHPBBBBBBBBHBBBSiiSilìlSMhi^jpMBHMSMtìSMtMM opti stessi partiti socfaldcmo- ,jq,j vollero neppure prender^ 

tare Tindubbia connessione • ' . , . _ cratici, considerazione, i social- 

che esiste fra il proposito eie- BERLINO 21 Ve ) _ nin Tiinrnn r.r .1 ,i: j Ptto CIO c divcìiuio tuiito (icniocratìcitcdeschìlapospo- 

rienle di scioglimento del Se- * ~ pn* iitorno nel carcoie di pale.s-e da sommergere come rfpriRomeiifr. nlVr-d- 

nato e la legge elettorale fe»dniaresciallo Wcrl. che aveva lasciato tre sotto un incuba tutto il con- viù 

iruffaldinà: il Ammonto dal tedesca I baldi 


qucsio questa ammissione .significa 


margine di tempo, sì era prò- che la sitimzione e sfuggita 
lilata una manovra che pie- completamente di mano al t«i- 
suijpoiieia. però, la modifiea PO clericale, e confeima la 




Ca- esistenza al Senato di uno 
i i-e- schieramento politico as.sai 
zinne meno controllabile, da parte 
e con domocristiana, di quanto non 
terzi possa a prima vista sembrare 
[V c’ (come del resto risulta da una 
, Vhe analisi delle votazioni che sì 
sono avute sul bilancio degli 


CATERATTE D’AC QUA SI SONO ROVESCIATE A VALANGA DALLE COLLINE 

Drammatiche ore a Napoli 

per un impressionante nubifragio 

Un metro d’acqus alla stazione sotterranea ^ Migiaia di famiglie in ansia per il pericolo di crolli 
Fori praticati nei muri per salvare cittadini rimasti isolati — Le colpe deli’amministrazione 


maggiore giustizia fiscale. Po»’ u Senato. Questa manovra _ 

Inoltre, la imposta proporzio- aveva un fine duplice: da un 

naie sul reddito facendo pu- risolvere il problema dei DALLA REDAZIONE NAPOLETANA fn ccntimnu di « bassi » v di pura 

care con In stossa 'tlioiintn il Sanatori di diritto e della negozi sono andate perdute riprt 

iiiccfiln nmrliiiinro /-il il .rr-.n' composizionc del Senatò, a NAPOLI, 23. — Un vìolen- masserizie c merci, mentre gli 11 

h ; ^^^to vantaggio della Demo- thsimo temporale, durato drit- abitanti nc fuggivano a stento, è ri 

(IL monopoiisia, 1 piccoli c Cristiana: d’altro lato le prime ore dett’alba sino alle in qualche caso è stato addi- 0. a 


APOLETANA In centinaia di «bassi» e di paralizzato ed ha potuto essere lamenturi comunisti e consi- 

negozi sono andate perdute ripreso solo dopo le 14. ylieri provinciali e comunali 

Un violen- masserizie c merci, mentre gli II servizio autoAtotrarnviurio dell’opponzione tìi sinistra 

iurato dal- abitanti nc fuggivano a stento, è rimasto bloccato fin verso le E. S. 

1(1 sino (die in qualche caso è stato addi- 9, a causa del parziale allaga- - 


progressiva queste disugua- trovi ancora in minoranza al tarda sera nè d Comune né gli stato inoltre inaccessibile inrli uptio delle tramate municipali, notizie sulla «-i- Kesseiring e Von Mackensen. li inglesi, unica vera zona de-1(ano il nostro paese t patrioti 

glian/e sj possono eliminare. Senato, mentre la nuova leg- ufiici competenti sono riusciti molte ore ad ogni mezzo di co- ha deragliato per la improvvi- tuazionc delie zone investite d^ai Esso, è stato sufficiente, evi- pressa che interessava il fa- Soragat e Romita al congres- 

L quindi evidente che nella R® elettorale le assicurerebbe nd ejfcttuare un censimento municazionc. ' sa sommersione del binario sot- maltempo si apprende che es.sa dentemente, a convincere i buristo Attlee. . . 50 dello loro Intemazionale? 

misura in cui nella imposizio- 1? maggioranza assoluta alla preciso dei danni e di tutte le La violenza delle acque che to un torrente d’acqua sceso permane grave nel Poleiine. Il dirigenti britannici, i quali . Per questa decisa posizione Esattamente quello che han- 

ue fiscale si passa dai consu- rendtmo località colpite. Tra queste fi- trovava il suo migliore alleato dalla montagna. Si lamentano Po è in leggero aumeoLo P hanno così ceduto al ricatto inglese, nonostante le docu- no ottenuto da Gonella e De 

mi al reddito, e dalle imposte iVnij gurano per pnma il quartiere nelle condizioni disastrose del alcuni fcrtu. nVi*^ del partito liberale, il quale mentale proteste dei delegati Gasperi per quanto riguarda 

proporzionali a quelle prò- ^ Sanità, uno dei più popo- fondo stradale, ha provocato MomenU particolarmente acque ac^ nu- condizione "biotici, ìp studio per una po- la legge elettorale: niente. An- 

grcssivc. si sposta anche la re i",', ‘*‘'"1'. analoghi danni, se pur più ctr- drammatici hanno vissuto gravemente minacciate sono q-jcl- per il suo voto favorevole al- *«<ica asiatica dell nternazio- che qui è bastato l’intervento 

pressione fiscrilc dai piccoli pllttnrnll nho ^ colline che ne sono a coscritti nello spazio, in tutte duecentocmquunta passeggeri te di Porto Tolle. di MaUtra, Po- la ratifica degli accordi con- ««fé socialdemocratica non di un belga a togliere la pa¬ 
lli erandi rerhiiti- fini cpti* mi*- ^ * lava » di acqua che quante le località delta pertfe- cd il personale di un treno tesine Camerini. Loreo e Ca Ve- trattuali, la scarcerazione di sfociò nemmeno in Un prò- rota al delegato triestino che 

* * ^Fdditi, dal celi IHL dera pm difficile rieleggere, trascinarli con jè masse di ter- ria, da Capodimonte a Capodi- della circumvesuviana diretto nier. II bilancio del danni accen- * .,= = criminali ancora dcte- grainma di aiuto c di risana- voleva Porre sul tappeto la 

no abbienti a quelli che pos- con lo s esso sistema, e a di- ^^cio, di pietrame, c addint- chino, a Barra, San Giovanni a Nola Baiano rimasto bloc de a ^cine di milioni. » criminali ancora dcte Economico per quei Trieste e Rono- 

seggonoje maggior, r.ccbez- f ^nza di un solq anno, anche 5 ,occhi di tufo, è giunta a Teduccio, Ponticelli. Fuor,- calo dalle acque. Po,chè in aono^^r’m^éa^""^' rnmònr'un Kesseiring era, fra costoro. uZandò'S al tenfati- ?tame ?he RoS^e Vrajat 

zc. CoM' .SI cliuiinanu molte ri r ” «iperorc alle * Fontanelle m, grotta. Vuoile f/ci°Vorcpr**°di^*p^nnin*^ * perito ieri tragica- la figura più rilevante. Alla vo inglese di ritornare ad si aggirassero piatendo tra le 

disuguaglianze, ingiustizie c Risulta 01 a che De Ga- ni « Veroim *, ailn o Pignascc- Alla stazione sotterranea di del carcere di Poggio- mente tra le acque. liberazione scffuirà cer- accaparrarsi Olici mercati sedie dei delegati, la auestio- 

Rpi reqnazioni. In definiti!a. la speri, per raggiungere lo sco- ca ». in-rsino i quaranta centi- Piazza Garibaldi il livello del- f*^*'*’’ ^ binari corrono a qimt- Da Benevento si apprende che temente a brevis^a sra- in contrasto con l’imperiali- ne di Trieste^fu relegata in 
riforma voluta dalla Costitu- PO.. ha tentato due ^rade. L<t metri, irrom^ndo con violenza Vacqua è salito in pochissimo Salii "a TSll zone' denS quella di tuU? gli ffi- smo americano che la ra fa- una mozione che Ja o r^go- 

zione significa che bisogna fa- nrima consisteva nell’ottencre m misfime di terranei, provo- tempo ad oltre un metro di “J'j ' da/u ^ Tl^^T^TeiesI tri. come lui chiamati a rico- cendo da padrone. Fu allora gna di chi l’ha sollecitata. 

re pagare di più ai ricchi, di Presidente della Re- cando crolli, lesioni, c sprofon- altezza. Il trafiico dei treni per ‘ r.iitm-entn iB-ì Viai stazione iono prire incarichi di primo che tutto il congresso denun- Quali conclusioni si posso- 

meiio ai poveri. pubblica si a\'valesse dei po- damenti stradali. Roma e rimasto completamente * qmili servendo- sommersi dalle aeque, piano. Iciò, sia pure in maniera cau- «o trarre da questo congresso 

La norma costituzionale del- ■ ■ — ... — - ■ - =- si di battcHi tli gomma v di ' - ■ - - . — — — .. che è stato il congresso delle 

l'articolo 53 era un mandato » ^ ^ a m ^ autogni, sono riusciti a ... contraddizioni, delle ribellio- 

ed una direttiva precisa data ■ I B7 A É A MB BB n BB A BBBBABBffiÉ^B P°rre m salvo i posseygeri. PER IMPORRE IL PROSEGUIMENTO DELL AGGRESSIONE ni represse e della paura? 

al gO! orno; in quale modo ed B BBb W BB B^tfB B BB B fl BB bB BB BB BB BBBBBBBB^BBB Corso Meridionale è re- - f sodaldemocrattci restano 

in quale misura ò stata essa * B ■ mBWUBBV ■aBB||WLFBV stata allagata l’officina della mm m Prigioni^i della loro politica 

SrlfiSSi' la riapertora delle Ferriere Brozio Acheson impedisce ali ONU 

in umi motrice in sosta un Ij. * * * forsj dilombi t^^'^saUola 

rata. Peggio ancora, esstf ”ha 1 padroni liaiino capitolato dopO cllC lidia fabbrica presidiata Tor^nX^d perlaioOl OSCOltOrG I CIOO “ COrGOUl 'àrnica ditta InUnt^^ìe 

operato in senso del tutto op- *»*i 1 .. „ 111 i* soffocato dalle acque e solo ___quando, ogni volta che potè— 

posto c contrario, ngj^ravando era ^llllltO li gruppo elettrOpCllO per la ripresa della prodlizioilt* rinferrento di altri suoi COTTI- rorto andare alta tribuna, fa- 

ancor più le ingiustizie c spe-|' --- pagni di lavoro è riuscito a I piloti di Clark hanno VÌolalo 571 Voltc in nndicì giorni il cielo della Cina cerano questa amara consta- 

rcqiiazioni ereditate dal f.wi- »».•.. «r-n..»!»»». .. . trarlo in salvo. Anche tutte le lozione: voi ci dite delle pa- 

f-nio e dalla guerra, c che la REDAZIONE GENOVESE gre ano della C-C-d-L.. il Se- un successo di tutti i lavora- ^itrc ferrovie e tranvie provin- -rote, noi riporteremo in Asia 

Costituzione aveva condanna- hfnova ‘>1 — r.a ttniizia dirilptiti*dpi‘cornRa~ fumana, hanno NEW YORK, 23, — Il se- abbiano la possibilità di e- patrio volontario >», che Ach^ delle parole, ma abbiamo di 

io c dcci.so di eliminare. a teio, e i diripCnli del ^mita di sacrifici non indifferenti dovuto sospendere i propri scr- gretario di Stato amencano, sporre le loro vedute. Una si- .son intende far approvare al- fronte la Cina che fa dei fatti. 

Il xf. 1 -;*-' r .et il- ^ conclusiorm dell a«ordo to unitario 1 quali hanno il- hanno contribuito a rcspin- per molte ore. Egualmente Dean Acheson ha messo in mile richiesta, da parte ame- l’ONU, viola tanto le leggi Ecco perchè tutta l’Asia guar^ 

. di questo giiidi/io per le Ferriere Bru^o di Boi- luitrato la portata e 1 impor- gere 1 attacco fascista alla interrotto è risultato, in larga a«jo Comitato politico ricana, prova una volta di più intemazionali sottoscritte da- da e guarderà sempre di più 

e dimo'trata da un indice as- zanet<\ e stata accolta starna- tanza dell accordo La direzio- Ferriera. Le centinaia di mi- parte deltn città, il traffico de- deH’ONTJ la orima oarte del che il governo di Washington gli Stati Uniti e dalle altre alla Cina e si staccherà da coi. 

sai significativo: il rapporto ne a Genov'tì con viva sodd;- ne e gli industnaii sono stau gfiaia di lire raccolte nella gli automezzi pubblici e pn- Qiano ner rinasnrimento del- non vuole la pace, ma la guer- potenze quanto i paragrafi E' la verità. Una verità che 

fra iniposte dirette r indirct- sfazione da tutta la cittadi- costretti ad accettare tuUe le fabbrica — con le quali è sta- vati. 11 numero di famiglie, le . miprra in Corea nresentan- ^ tutto profitto dei miliar- dell’accordo armistiziale già dimostra che non tfò più ruo¬ 
te. Quando, nel 1947, la As- nanza. . ivend.cazioni di carattere in- jq acquistato il gruppo elet- cui abitazioni, versano in uno ri^olnrione che l’ONU americani. redatti di comune accordo lo per la socialdemocrazia se 

scmbica costituente discus.'.c il A Bolzaneto ed in tutta !a suo tempo avai^te trogeno che avrebbe rimesso stato di pericolosità, dopo il nu- fj„„rehbe inviar<» come imo- Acheson ha ìmmediatamen- dalle due parti. questa non abbandona la pre- 

probiema della riforma Irìbii- Valpolcevera la gioia era cer- * . ‘^nP^Sn^rsi attività i forni Martin — bifraqio, supera di gran lunga “V” t ^ te mobilitato contro la prò- - giudiziale anticomunista, se 


già condannalo a morte per «licenza per malattia^. I giorni, nel palazzo c’.x- reale • ',1 

le stragi dello Ardeatine e di La notizia è stata data al- di Milano, stillo gli sguardi preparavano a scrollare la 
Marzabotto, ò stato grazialo ie diciassette, da un brevissi- accusatori dì Turati c Matte- supremazia aeniocrisiia/ia ti i 

oggi pomeriggio dalle autori- mo comunicato uftlcialc, nel- olii, i delegati hanno dovuto paese e non volevano 

tà britanniche o non farà lo stes.so momento in cui al affrontare il terzo punto allo averla sopra in campo in- 

■■ — _ Bundestag, affollato in lutti i ordine del, giorno; la politica inp” 

banchi e nelle tribune riscr- .socialista di sviluppo e di la- }!!°J f, 

ILE COLLINE diplomatico e voro per ie arco depresse. In- rf„L InaUntn 

LLC UULLinC ,.ot„ri„„i. qrtali ?“'?osfAi’ ó«e a fan£ 

tendo 1 intcroellanza dcH’un- prospettive hanno saputo contro la costru-ione atlanti 
AB m m posizione sulle bande naziste, [^‘irrv , congrc.ssi.sti dallo di- ** Pencolo tedesco 

B^L^H armate dadi americani sciissione sulla miseria dei Ed allora anche mozione 

niU Do 11 Tel mor^entoln cur^n Co- donato es- anonima, niente di concluso. 

■ w ■ -ea alfrf^lmbì ^ono massa- P^*^ appassionante per neppure su questo punto, tan- 

m 4 , nimbi sono massa chi si dice socialista? to che con malcelata amba- 

_ « ^ cratl sotto gli occhi delle loro , . .. . n „ Crirriorp rioll-i <;pra n 

B • mndri nnr «servire h-t lirn •. Nessuiui. I contrasti SI SOHO «fia II «Corriere della bera» 

alle Irunnc di rivelati più accaniti, il colo- e cosfret/o o scnuere: «non 

mvrciuio ne nialismo è affiorato ed ha pc- «"•« l’ nternazionale soctali- 

iS0 “ dei piccoli mar vergo- sta a dure uno spinta al car- 

- tiri di Marzabotto non a^n- caratteristiche e qual- ro dell’unione europea. Si può 

M _«II* monisce piu a tenero m car- (./ic delegato ha addirittura dirlo già con assoluta sicu- 

par il PfifiCOlO di crolli rnarcsciallo Kessefrmg frenato il rimedio alla miseria rezza ». 

-1 tlniitnmmiMÌPiMnBinnn ** quale anzi, scconclo tiel proporre il controllo delle Si può dire ancora di più e 

3 UBlI amniiniStraZiOnC maziom attendibili, Sara nascite. Persino t giornali cioè che i delegati tedeschi, 

_ proposto dal governo di Bonn barghesi hanno arricciato il pur con lo prudenza tutta so- 

ixjr un importante incarico natio dinanzi a tanto cinismo cialdemocralica, hanno volu- 

laiaentun conniiusti e eunsi- neU’esercito europeo. nella politica rivolta ai prò- to far includere nella mozione 

ytieri provinciali e comunali II fxiragone fra i crimini blemi sociali. uno raccomandazione perche 

dell’opponzioiw di sinistra nazisti c quelli americani era Invece di esaminare un pro~ venisse ritardata la firma del 

E. s. stato fatto più volto, nei gior gromma di lavoro c di snilup- patto di pace americano con 

- ' ni scorsi, dalla stampa go- po per le arce depresse, ai Bonn onde tentare ancora un 

I vemativa della Germania delegati inglesi importava so- incontro o quattro sul proble- 

! riCOilUPanT) aliayanicnTI Occidentale, per sostenere la prattutto dominare il con- ha tedesco. 

nollo TAHo fini Dnlocìno inammissibilità del manteni- presso e renderlo tutto prc- e l’Italia, cosa hanno otte- 

neiie iont; Ut/I rUKtline mento in carcere dei vari occupato dei destini imperia- nuto ver i problemi che asstl- 

nmi» ultimo notizio mila c,- Kcssclrìng e Von Mackensen. li inglesi, unica vera zona de., lano il nostro paese i patrioti 


mrvirò H-, lirn • Nc.ssumi. l coiiirasti si sono scia il « Corriere della Sera» 
ninne di P''i accaniti, il colo- e costretto a scrivere: « non 

n Ho^ nfoonu m-r »*'nhsn>o c affiorato ed ha PC- «"•« l’Internazionale sociali- 


Preo((upantì aiiagamenti 
nelle ione del Polesine 


Precipitando!anatoghi danni, se pur più cir- drammatici hanno u»K»to gravemente minacciate sono quel- per 


ra posto come condizione asiatici, lo studio per una po- la legge elettorale: niente. An 
il suo voto favorevole al- hhea asiatica dell nternazio- qJiq qui è bastato l’intervento 


menu ai poveri. pubblica 

La norma costituzionale del- —^ 
l'articolo 53 era un mandato » ^ 

ed una direttiva precisa data B B 
a] goierno; in quale modo ed B B 
in quale misura ò stata essa * " 

rispettata ed applicata dal go- m 
verno clericale in questi cin- IA | 
qiie anni di suo incontrastato "BB I 

I iotere'!^ La risposta non è dub- 
lia: esso l’ha del tutto igno¬ 
rata. Peggio ancora, esso ha 1 p 
operato in senso del tutto op¬ 
posto c contrario, ag{;ravanc!o cra 
ancor più le ingiustizie c spe-ì 
rcqiiazioni ereditate dal f.wi- nsLLA I 
sino e dalla guerra, c che la 
Costituzione aveva eondaniia- GENO’ 
to c deciso di elimiiian 


I lavoratori hanno imposto 

la ri apertura delle Ferriere Br aizo 

1 padroni hanno capitolato dopo che nella fabbrica presidiata 
era giunto il gruppo elettrogeno per la ripresa della produzione 


li del Fuoco, i quali servendo¬ 
si di battelli di gamma v di 
una autogni, sono riusciti u 
porre ut satvo i passeggeri. 

Al Corso Meridionale è re¬ 
stata allagata l’officina della 
Fiat. A Ponticelli ottanta 
bambini sono restali bloccati 
nelle aule di un asilo infan¬ 
tile. 

in lina motrice in sosta un 
jnncchinisla è rimasto bloccato, 
correndo il pencolo di restare 
soffocato dalle acque e solo 
rui*erccnto di altri suoi com¬ 
pagni di lavoro è riuscito a 
trarlo in salvo. Anche tutte le 


PER IMPORRE IL PROSEGUIMENTO DELL'AGGRESSIONE 

Acheson impedisce ali'ONU 
dì ascoltare i cino-coreani 

1 piloti di Clark hanno violato 571 volte in ondici giorni il cielo della Cina 


TOKIO. 23. 


e ingiiistjzia a danno delle impiegati, madri, spose e figli cantuccio e soprattutto rono 
classi più bisognose. Tutti fu- «e* « Bruzzanini n si sono riu- . . _ rirfarp alla 

Tono .('accordo che bisognava aWe 11 nel piazzale della 


questa non abbandona la pre- 

- giudiziale anticomunista, se 

non opera per le masse laco- 

VOCaZIOIH matrici. 

lo Pino Allora soltanto potrà anco. 

la villa ra dare il suo contributo, per¬ 
ché la situazione economica 
Radio Perbino di Crisi si sblocchi, perchè fi- 
mei 3T1 viola- la politica di prococa- 

. rioni imperialiste, di guerre 


taria, le entrate dello Statuto anche maggiore. Grandi * i quintali di pasta e di olio il migliaio. Afte 9.S0 di stamane _ posta di Viscinski i delegati "on opera per le mosse Idro- 

pro!CnÌ!ano il 50 per cento manifestazioni di entusiasmo "fntn^dS“ alari i Vigili 9 'à I* ^"|“3ggio ^ inglese, francese e i sateUiti ||U0V6 prOVOCnZIOIH jrarrici. 

cciriS^dliUc'iro*^5te iluli- stalShmento.^Uawratorilm^ dSla ^vcFTeni^^^a ricoSàc^2 nton? da”"«»li”ir*gTand1^"à %a"%-Pom- iSril^Sme ^pa^ggio’ alla la ne?eisiS*ffi COIltrO Id Cilia ra dare il suo contributo, p^- 

jrpporlo'd\ nJ'rSaro Sa cSSia lò\ta“SSS^^ if SSff Br^Sò dS!a Vafcl.^err*Srnei ^X'"tr7c7rmle’ d£^marVà ^Sha^d^Snl’sT ^In^^p^^ggio%Ue"?ro5SS di TOKIO. 23. IT^dio Pechino 

una profonda disuguaglianza per quaranta giorni. Operai, avrebbe voluto relegare in un c hanno dovuto essere as«ci.ra’verno americano, mentre prò- ViscinsW ^no invece inter- *»» denunciato otti 571 viola- Si^alSc di guerre 

e ingiustizia a dann^o delle impiegati, madri, sjwse e figli cantuccio e soprattutto sono ® te con funi agli alberi. A Sas clama * sincero desiderio » di venuti i delegati cecoslovacco, zioni aeree amencane della ca^g c fr^de e torni la pace 

classi pili bisognose. Tutti fu- dei « Bru^nini » si sono nu- * costretti a ridare alla ®*^F.**^ aurora intor:^ a loro Aram è restata allago-realizzare la tregua, cfriede polacco, pakistano, iracheno e frontiera mancese. I piloti Nella pace tutti i problemi 

Tono .('accordo che bisognava "‘t» a.»® ValiowSa la siL ffiù eran O“a*tdo, al seguito del „„a chiesa, ni Garittone un all’ONU di sanzionare il sa- birmano. americani hanno nuovamente posson^frorare solEfonì e 

modificarlo nel senso iì au- P'" elettrogeno che tanta deposito di tram, ai Granili, botaggio dei negoziatori di Dopo 2 ore di discussione, „ueca|« Antoni. Kaantìen e iufri ì popoli ciMtfrii 

mentare le imposte dirette c A de fabbr c . Rnirm e a\mto nella so- <foce migliaia di senza ietto Clark, di associarsi alFilIe- durante le quali Io stpso A- naciflche città D4V1DE lJ%JOLO 

diminnirc quelle indirette \n- Antonio Negro. Se- Il successo della Bruzzo e luzione della vertenza. : due- napoletani abitano m «no spe- gale pretesa di non restituire cheson ha sostenuto la spu- pacmche città. D.%VIDE lAJOLO 

che gli clementi più - * - - mila della Bruzzo sono usciti eie di inferno di miseria, lOO.OOO prigionieri cino-co- dorata tesi che i coreani do- 

vatorì dichiararono che si do- ■ , ^ corteo dalla fabbrica. Mei- molte donne e bambini sono reani c di inviare 0 Phyong- vrebbero parlare « solo a Pan 

vev^ ^ Cosliluzionc, ab-|iina politica fiscelle dcmocra- ti piangevano c si abbraccia- stati tratti m salvo dalle fine- yan» e a Pechino la risolu- Mun Jon » (dove le trattative ifv •* 

e a arrivare an una hiamo avuto la Contro-ri for-tica potrebbe per Io meno vano esultanti, altri cantava- sire. rione stessa c invitando » quei sono sospese sino die!), si èj ■ B M ABB B 

proporzione di a :>0; Cd altri ma jcj governo cler'icale. ilimitare alcune delle rovino-no Unno dei Lavoratori e Una lunga teoria di delega- governi a sottomettersi al d voto. , JLb^ m 


reno d'accordo che bisognava 
modificarlo nel senso di au- 


perto, A essi haimo parlato ili de fabbrica. 


D.%VIDE IJ4JOLO 


VCV 1 «rrìvaT^atmctwfad Coslituzionc, ab- ima politica fiscelle dcmocra- ti piangevano c si abbraccia- stati tratti m salvo dalle fine- yan» e a Pechino la risolu- Mun Jon» (dove le trattative 

arrivare muie^ an una hiamo avuto la Contro-rifor- tica potrebbe per Io meno vano esultanti, altri cantava- sire. rione stessa «invitando» quei ^^no sospese sino die.'), si è 

proporzione di tO a :>0; Cd altri ma jcj governo clericale. limitare alcune delle rovino-no Unno dei Lavoratori e Una lunga teoria di delega- governi a sottomettersi al d voto, 

anerraarono che bi<iognava ad- Dopo questa esperienza sa- se ennseguenze della attuale tutti insieme, operai e citta- zioni sì è snodata per tutta la ffiJctat. ManovTando la consueta 

dirittura rovesciare la situa- rebbe ingenuo, ed anche vano, politica economica di gnerra. dinanza, hanno dato luogo a giornata al Comune, ricevendo- j, ^^ 0^(0 della richiesta da g'* Stati Uniti 

rione esistente. Orbene, dopo attendersi da questo od altro Pferciò, la riforma tributaria una rnanifcstazione che r^te- ne sempre per esposta la stes- cino-coreana dovrebbe ^ 

cinque anni, quel rapporto si analogo governo clericale, con è non soltanto necessaria, ma ta a lungo a ubicare la lo ta sa ^” **'^*’ .* quindi giustificare i «nuovi gjj, tii.rou«sione La votarinne 

è bensì modificato, ma in sen- *^Khr® D"»*"**^ ».alc compì- ri nella^Brò^^roml una delle zone più col Je. il ^luppi » dell ag^essione che ha d’altro canioHonfermalo 

so ODDosto a anello voluto dal- ^'a'.deinocratia. repnbbli- to non c stato, c sicuramente "ei a ro^ ,,ndcco Lauro è stato aerrJto Washington auspica. i, nrosressivo sfaldamento rii 


Udito neirocchio 


rma tribnlaria una manifestazione che reste- ne sempre per risposta la stes- cino-coreana dovrebbe riusciti a impedire la 

ne^^ria ma rà a lungo a indicare la lotta sa confessione di impotenza c partroipazione cino-coreana 

e la vittoria deeli operai e d« meapoctta. A> - Cnstnìhni . g^^^yucarc 1 - nuovi ajj^ discussione. La votazione 


Offensiva domestica 

Il Globo ha scoperto uno 


SO opposto a quello voluto dal- ^ocratia repnbbli- to non è stato c sicuramente ^ dóno Vpirito 

la Q^tiiuzione: da 50 a 70 si as^Uo^.^^Il attoale Znt:TSonl e Se i^mJa i 


è passati a 15 c 85 Sembra in- ^***-*'^** stabilita dalla Rorerno e dai partiti che lo «o-^ r. aa ^‘■ner.•n presente cne aa =- icn.tu»it> la tiruyusia ai viscm- 1 - votm Àrmat*”' 

«Jri.hfi!» ^ luzionc. Ma di tale, riforaia stengono, sono i partiti delle"•®- lunghi misi rOpposizione, nel mericana è appara oggi evi- ski, mentre 8 delegazioni si I ^ 

crcdibdc, eppure e cosi, le cn- d paese ha pm ^e mai biao- classi lavoratrici ed i loro al- _*^’ Consiglio comunale, chiede J*” dalle prune battute sono astenute. La richiesta a- riterranno abbastanza svilup- 

irate aeiio piato oggi ** ri- gno: vi sono milioni dì ita- Icati che devono farlo proprio. ~ ororvedimenti urgenti per Te- del dibattito, allorché Viscin- mericana ha raccolto 38 voti, paté le relazioni personali più 

cavano per il 15 per cento dal- lìani che oggi pagano allo Essi devono elal^rarc al più OcCUBSflOHÌ dì tCfT6 dilizin e la sistemazione stra- ski si è levato a chiedere che Gli americani hanno impo_ <». meno intime con i soldati 
le irapoftio dirette, che gr.ivano Stato più di quanto dovreb- presto un proretto di rifor- . .,”*'7 - . dcle. senta ottenere nfenna cs- la Cina e la Corea, parti di- sto quindi la partecipazione potrà passare aU’opera di 

sulla ricchezza; e per l'Sì per bero, od altri molto meno, ma tributaria generale secon- IBI NiftliaSatO di CrOfOUC sicurazione. rettamente interessate, si^o al dibattito dei delegati di Si 

crai» dalle impMlc indircllc «.I» perchè il Geeenro non «: do i principitto^.'fdll fcS- *• fa .eprerena de«a c.dX h. a parteciigrc aUa ^ Man Ri. delìnUo da Acheson 

e sni conSBmi. che eiacano spella la Coslitaiione. Inoltre, stitniione repnbWicaaa, pre- ' ■««"a delTag- 

4 ni bisogni Così le ìnrinstirie nn diverso sistema «rìhntarìn saltarlo ni Pjkese ed >1 Prert. centri del Crotonese, Vlfue sigilo comunale sia chiamato reano. gressione )i. P®* ‘oPPoriumtt lu 

lo snfreóiinrioni ii^eee di Tvntrehhe" ilmeno Atlennaf* meato e moKlKieM ' « d ** Vento» e Carflzsl, ItoaiM» OC- d’iirgeUZa od affrontare la SÌ- ViSCinski ha TÌCOrdatO COmO AchcSOn ha nnviato il suo *U* di Mbotegxlo «d 

e le sperequazioni, invece di potrebbe almeno atteouare meato, e mobibtare intorno ad .1 1 . jiZTTrfit» timone determinata dai nubi- sia inammissibile ima nresa discorso a domani eventualmente di disertare. 

essere eliminate, sono divenu- quel nroces-^di conccntrario- maggioranza degli ila- BnTao. H decide . cM^re fragìo. di posizione drile Nazioni U- Come Kim Ir-sèn c Peng ?,‘S*che "“SweSS”^ 

te ancor piu grd!i di quanto nc della ricchezza, che tan- Imni per la sna realizzazione, stchu diituo mentre »t* Sui luoghi maggiormenle nìte sul gravissimo pro'olema Te-huai hanno rilevato nel proprio mature per um 

non Siano inai sfate in passa- to danno arreca agli interessi L quello che faremo. p^f tnmromre n pertode nule colpiti si sono recati sin dal- della guerra e della pace hi loro messaggio a Clark, il opera almlie. le Unloiu deUe 

to. In luogo della rifonna pte-igenerau della nanone. Infiae, MAVBO SCOCCOIABBO • per in aammm. le prime ore di stamane par* Corea senza che i cilMMTOreaiii princìpio del cosi detto .nriin-l Daaam cta — aawtte «u 


e fa vVttorra degTi o^rai e d' meap^cua. A. ' Cnstaìl.ni, . alla di.roussione. La votazione scand^oso rèrros^^ZT'^i 

dei tecnici nella Bruzzo come una delle zone più colpite, il ^ ha d altro canto confermalo mm/orm. Questo orrida orgo- 

tin psemnio dello «Dirito alta- sindaco Lauro è stato accolto 'Vasnin„ton auspica. ,j progres.civo sfaldamento di nizzaztone, dice D Globo, «de¬ 
mente nazionale che guida ì da fischi e imprecazioni. T-i «paura della pace» che tale maggioranza: 11 voti ha **» * ,. “”* ® 

SrltoriTrife loro battaci e da tenersi presente che do ossessiona la delegazione a- raccolto la proposta di Viscin- 
lavoraton nelle loro batta^A.e. ^Opposizione, nel mericana è appar^ oggi evi- ski, mentre 8 delegazioni si ^e*"* - 

_ ^ ^ Consiglio comunale, chiede dente fin dalle prime battute sono astenute. La richiesta a- riterranno abbastonza^^p- 

ororvedimenti urgenti per Te- del dibattito, allorché Viscin. mericana ha raccolto 38 voti, paté le relazioni personali più 

Arr nMa Atoi A Ififffi dilizin e la sistemazione stra- ski si è levato a chiedere che Gli americani hanno impo_ o meno intime con i soldati 

wv»ii|i«Hvn« VI otlcncrc nfciina os- la Cina e la Corea, parti di- sto quindi la partecipazione “ passare aU’opera di 

ni Marckeiato di Crolonc Sìcurazionc. rettamente interessate, siano al dibattito dei delegati di Si educazione propagandistica con 

nwi nmv wvaviv m i % erem» ^ segreteria della C.d.L. ha invitate a partecipare alla di- Man Ri, definito da Acheson discorsi generici desunau ad 

Centtoato di contadini di altri chiesto questa sera che il Con- scussione sul problema co- e innocente vittima dell’ag- lustrare, to un secondo tem- 

due centri del Crotonese, Vigne siglio comunale sia chiamato reano. gressione ». P®* * *“dU tà e ropportunità di 

di Vento# e Csrflzsi. bsaiM» oc- d’iirgeuza od affrontare la si- Viscinski ha ricordato come Acheson ha nnviato il suo compiere atti di sabotaggio cd 

eventualmente di disertare. 
Siccome la centrale mosoovito 
ritiene che le occtdentoll non 


sneclaluU che hanno aeguiio 
appositi corsi m URSS ». 

Certo, la minaccia è terribi¬ 
le ed i metodi sono subdoli. 
Come SI può fare? Come sì 
può difendere la civiltà crt- 
sUana e l europeisma, mxnec- 
ciatt dona azione delle dome¬ 
stiche che hanno seguito ap¬ 
positi corsi i» URSS? Qual¬ 
cuno afferma che si potrebbe 
rimedio^ mobilitaTido i gio- 
voni di Anose Cattolico. Ma 
e'e motto scetticismo sui ri- 
sultatu 

Il fMM •ionto 

«Non mi interessava quello 
che i giotcali avrebbero det¬ 
to. anche se evemero pubbli¬ 
cato che Narrtman st era re¬ 
cata to Svizzera ver partorire 
un cavallo »■ Dcule neemo.-te 
di Faruk sul Messaggero. 
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P«f. 2 — «L’UNITA*# 


•Tir»»’- TI» »•»>• •rtiV, .<» I«n _ 1 , n7J01 . . A| 4l>r) 


Venerdì 24 ottobre 1952 


Temperatura eli ieri 
min. 15,8 - max. 20,5 


Cronaiceà di Romei 


Il (‘ruiiisia ric'fM' 
dalle ore IT alle 22 


m SEDE BEFE BEWTE ALLA COMMISSIONE DEL TESORO | MOTRICE E RIMORCHIO 


n primo 

al progetto 


‘‘sl„ dei senatori 

di legge speciale 


Accettate alcune proposte delle sinistre per il risanamento 
dei bilancio capitolino • Respinto nn tentativo dilatorio d. c. 


Ieri mattina, la Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato ha approvato, in via 
di massima, 11 progetto di 
tregge Speciale per Roma, no¬ 
minando come relatore il sen. 
Bertone. 

Com’è noto il progetto pre¬ 
vede: 1) la concessione di un 
mutuo di 55 miliardi in cin¬ 
que anni. Alcuni democristia¬ 
ni avevano proposto di esten¬ 
dere le annualità da cinque 
a otto, mantenendo ferma la 
cifra complessiva di 55 mi¬ 
liardi, ma la proposta non è 
passata, in seguitò all’opposi¬ 
zione dei senatori di sinistra; 

2) un contributo di 3 miliar¬ 
di di lire per l’Università; 

3) un contributo annuo di 3 
miliardi di lire per gli oneri 
che derivano alla città di 
Roma dal fatto di essere la 
capitale d’Italia. 

L’opposizione ha dichiarato 
di trovare giusti questi con¬ 
tributi, ma. nello stesso tem¬ 
po, ha posto il problema del 


hanno sostenuto che occorre 
fare uno sforzo per arrivare 
al pareggio e per fare ope¬ 
rare l’amministrazione citta¬ 
dina con un bilancio in pa¬ 
reggio 


della Commissione Finanze e 
Tesoro è romano). E’ auspi¬ 
cabile ora che il progetto di 
legge venga posto al più pre¬ 
sto all’oraine del giorno del¬ 
la seduta e che tutta l’assein- 


É’ stato così deciso che il'bica m trovi d’accordo nel 
Consiglio Comunale di Roma I l’approv. ria. ntin solo, ma nel 
sarà invitato ad avanzare del -1 far si^ie le pronoste delle si¬ 


le proposte per un interven¬ 
to in capitale da parte dello 
Stato in un determinato nu- 
rriOio di c.sercizi allo scopo di 
arrivare al pareggio, e di svi¬ 
luppare le imposte in modo 
da colpire i ceti evasori, sic¬ 
come dimostra l’esperienza 
delle famose evasioni di Ce- 
sarini Sforza, Torlonia, ecc. 

Questa proposta delle sini¬ 
stre è stata accettata all’una- 
nimità. Ora il relatore Bit 
tono preparerà la relazione, 
dopo di che il progetto di leg- 


nistre che. per fortuna, so¬ 
no già state fatte proprie dal¬ 
l’intera Cornmis.sii ne. 


Qiresto ire<e s^ 0 »^e '1 termine’ 
per la revara alla Rom. Gas 

n 3l ottobre scatie il termine 
utile per la denuncia della con¬ 
venzione, stipulala il 20 feb¬ 
braio del 1933, tr.*i il Comune 
e la Società del Ga.s e quindi 
por il diritto di riscatto da par¬ 
te deirAmmini.'^rnzione comu- 


ge andrà in assemblea, per la Inale. 
cliscu.ssiono generale. Como i lettori ricorderanno 

Ancora una volta, dunque,,su questo importantissimo ar 


sono state le sinistre a bat¬ 
tersi In difesa della Capitale 


risanamento del bilancio c.^-1 d'Italia (da notare che ncs- 
pitolino; i compagni senatori'sun senatore facente parte 


FEDERAZIONE ROMANA DEL P.C J. 

Il compagno Pietro Secchia 
al c onvegno dei comu nisti 

'AlVo.cl.g. il rafforzamento delle cellule 


Domani alle ore 17,30 pre¬ 
cise, presso la sezione Ostien¬ 
se (via Giacomo Bove, 40) 
inizieranno i lavori del con¬ 
vegno indetto dalla Federa¬ 
zione romana per discutere il 
seguente o.d.g.; « Il raflorza- 
mento politico-organizzativo 
delle cellule ». Terrà la rela¬ 
zione di apertura il compa¬ 
gno Edoardo Perna, respon¬ 
sabile della Sezione federale 
di organizzazione. 

Al convegno parteciperà il 
compagno Pietro Secchia, VI 



Paletta alle manifestaiioni 
di propaganda socialista 


La campagna di propaganda 
socialista lanciata dai giovn’d 
socialisti c comunisti, sar.^ ricc<'i 
di numerose manifestazioni. 
Giancarlo Paletta, parlerà do¬ 
menica mattina al Cinema Im¬ 
pero durante una grande ma¬ 
nifestazione organizzata dai gio¬ 
vani di Torplgnattara. 

Il compagno Paolo Rob.iltl, 
membro del CC. del Partito c 
della delegazione italiana al XIK 
Congresso del P. C. dell UUSS 
alte ore 10 parlerà a Primavai- 
le; al cinema Arenula parlerà il 
compagno Silvano Pcruzzi. 

< L’indipendenza, il benessere 
e il progresso della Patria ri¬ 
siedono nel Socialismo». E* que¬ 
sto il tema attorno ai quale si 
svolgeranno le manifestazioni di 
domenica. Ad Acilia e a Segni 
avranno inoltre luogo altre due 
manifestazioni in cui parleranno 
rispettivamente i compagni Man¬ 
cini e Azzone. Nel pomerlggto. 
infine, si svolgeranno nei quar¬ 
tieri e nella provincia numero¬ 
se serate delia gioventù 


gomcnto ebbe luogo nel 1949 
— in seguito ad alcune gravis¬ 
sime inadempienza compiute 
dalla società — un dibattito al 
Con.sigiio Comunale, al termi¬ 
ne del quale si deliberò di re 
vocnre il contratto con la so¬ 
cietà. 

In propo.silo, preoccujiati dal- 
Pavvicinarsi della data. 1 con¬ 
siglieri Selvaggi e Gigliotti 
hanno presentato al Sindaco 
una interpellanza urgentis.sima. 
nella quale ai chiede se l’Am- 
minlstrazione comunale abbia 
prrdi.Tiosio gli atti per il ri- 
.scatto. 

Dal canto suo. il Sindaco, che 
dal 1049 sta rinviando la deli¬ 
berazione pre.fn dal Con.siglio 
Comunale, ha fatto inserire 
nell’ultimo ordine del giorno 
dei lavori una sua richiesta por 
ottenere l’autorizzazione a trat¬ 
tare con la Società Romana 
Gas una proroga del tonnine 
di .ceadenza per l’e.scrcizio del 
diritto di riscatto 


Ore 17; Cons. provinciale 
Ore 21: Cons. c omunale 

Oggi olle ore 17 si riunirà in 
seduta pubblica il Consiglio Pro¬ 
vinciale, per proseguire la di¬ 
scussione sulla mozione del cen- 
siglicrl Ccsaronl, Brandanl. Mo- 
randi e altri sulla situazioni dei 
Castelli Romani 
Sempre oggi alle 21 si ri inirà 
anche il Consiglio comunale. 

Sciopero in 6 cantieri 
contro gl i aumenti tariffari 

I lavoratori edili del cantiere 
Cooperativa SCALP, delle im¬ 
prese Europa-Casa, Cidnnio, Na- 
varra e Patrlz e dell'Im.iresj 
Immobiliare Aurelia, hanno ieri 
sospeso il lavoro dalie 14 itle 17 
per manifestare la loro protesta 
contro il minacciato aumtnt.) 
delle tariffe tramviarie. 



PER UNA S ANA STAMPA DEDICATA ALLE DONNE 

litU rici c jciorBaliste a conffl sso 

Domani apertura air« Eliseo » e domenica manifestazione pubblica al « Si¬ 
stina » • Una rassegna di esperienze raccolta durante i dibattiti preparatori 


Domani e domenica la nostra dalle autorità. 


città ospiterà il I. Congresso 
della stampa femminile indetto 
dalla Rivista « Noi Donne », t 
cui lavori ti svolgeranno tuc- 
cessivametite nei teatri Eliseo 
e Stttina. E’ Questo un avveni¬ 
mento che non può non susii- 
tare il più vivo interes.ie negli 
ambienti delta cultura tra le 
famiglie dei lavoratori romani. 
L’esigtnta. infatti, di veder fi¬ 
nalmente affrontato il proble¬ 
ma delta slampa di dicala al 
jinbblico /cmminile, ed esami¬ 
nato criticamente il contenuto 
di riuesta stampa é ormai viva 
non solo negli ambienti cullu- 
Irali, ma anche tra le donne che 
'si d(dicano alla cura della casa 


« Noi — diceva ad esempio 
una giovane operaia — vorrem¬ 
mo poter andare a lentjrc 
qualche commedia, vorremmo 
poter ascoltare almeno una 
volta un po' di musica bella, 
vorremmo cioè poterci d-strar- 
re e istruire contemporanea¬ 
mente, ma Come è possibile 
questo se non abbiamo nean¬ 
che i ioidi per il pranzo e ptr 
la cena? ». 

■I E’ certo — diceva una in¬ 
segnante — che *e manca qual- 
siasi possibilità per la maggior 
parte delle donne di rendere 
più esigenti i loro gusti, se 
manca qualsiasi iniziativa che 
gradatamente le abitui ad ap- 


Allc 17.30 di ìeiì in \ìa fluido Reni, all’angolo con \ia Pan- 
nini, un grosso lamleii è andato a cozzare violentemente 
contro il (ianco di iin autolreiio, fracassandosi. La cabina 
del canicci — entro la ciiinle si trovas'aiio gli uiiiisti tlhclin 

rabbri, di 31 anni, c’a Riinlnl, c 11 ventliiovcnne Luigi Congresso. Nella di 

liorgtil — SI è Incastrata tra la motrice e il rimorchio del- infatti, l'uttemiom 


Ciò è dimostrato dall'elevato .prezzare una lettura più eleva- 
nuniero di donne che hanno ta di quanto non possa esser la 


partecipato alle « conversazio¬ 
ni » sttìln stampa femminile, 
indette nei giorni scorsi da ai- 
vnni circoli dell’Llnione Donne 
Italiane, in preparazione np- 


l'autotrcno, riportando gravissimi danni 1 cine autisti, subito 
soccorsi sono stati accompngnn'.i Petno all'ospedale ^clì S. Gia- 
comu e l'altro n S. fllovanni. Il Fabbri, che ha riportato la 
probabile frattura della gamba cleslra, è stato ricoveralo in 
ossersa’.ione. mentre il Itorghi è stato giudicato guaribile in 
sci giorni. Gli autisti dell’autotreno investilo, Ettore Ruggeri 
e Albino Roberti, sono rimasti illesi 


delle convenute alle riunioni si 
è spesso spostata sull’aspetto 
generale del livello culturale 
delle donne ed a (jtiesto pro¬ 
posito é stato lamentato che 
nessuna iniziativa per la divnl 


lettura di "Grand Hotel" o di 
” Bolero ", difficilmente tali 
giornali diminuiranno la loro 
tiratura ». 

Se pure concordiamo con le 
osservazioni dell’insegnante ed 
auspichiamo che di. tali que 
stioni si interessi il Congresso, 
non possiamo fare a meno di 
rilevare che u Noi Donne», ri 
vista con ben altro contenuto 
di quello di « Bolero nodi 
a Grand Hotel », ha raggiunto a 
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gazione della cultura sia presa Roma un'elevatissima tiratura, stro augurio 


Ciò t)UoI dire, che la parteci¬ 
pazione di migliaia di donne 
alla attività sociale ed aU'atti- 
pità politica, ha dato a mi¬ 
gliaia di donne una tale con¬ 
sapevolezza dei loro doveri, dei 
loro diritti e delle loro aspi¬ 
razioni, da far toro scegliere 
come giornale preferito brcl) 
giornale che esalta della don-'’ 
Ita non solo la bellezza e l'ele- 
gnnza, ma la dedizione con cui 
essa cura In famiglia e l'edu¬ 
cazione dei propri figli. 

Migliaia di donne vogliono 
una rivista che non dimentichi 
che la vita di una fnmiglia di 
un operaio o di un contadino 
può attraversare i drammatici 
momenti che oggi attraversano 
gli operai della Cisa Viscosii, 
minacciati di restare senza la¬ 
voro, o ai brnccinnti ed i com¬ 
partecipanti di Maccarese co¬ 
stretti allo sciopero generale 
per ottenere più limane condi¬ 
zioni di vita; vogliono una ri¬ 
vista che trovi parole che di¬ 
cano che non vi può essere fe¬ 
licità per alcuna donna se sul 
mondo incombe lo minaccia 
della guerra. 

Alle lettrici e alle giornalisie 
che insieme si riuniscono do¬ 
mani a congresso giunga il no- 
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IERI MARI NA IH VIft DE I PREFEni 

Unu ''vetrina*, esplode 
lere ndo una comme ssa 

Si trattava (ti mi cristallo del tipo cosid¬ 
detto «a tempera» - La ragazza è svenuta 


Una vetrina di cristallo del 
negozio di abbigliamento al nu¬ 
me io 6 di via dei Prefetti, è 
iinpiovvisamente « scoppiata » 
ieri ma.tma, verso le 9,15, men¬ 
ile la commc.ssa quindicenne 
Jo'e Alberici apriva la saraci¬ 
nesca esterna del negozio. 

Investita <Ia una grandinata 
(il minu.scolc o taglientissime 
schegge, la ragaz7.a ha lanciato 
un urlo ed ò caduta svenuta 
.sul marciapiede, con il volto 
lutto imbrattato di sangue. Rac¬ 
colta da alcuni passanti, è stata 
trasportata a S. Giacomo, dove 
e ttata medicata. 

Il negozio di via dei Prefetti, 
che è di proprietà della signora 
Teresa Alessandrini, abitante 
al lungotevere Flaminio 30, 
romito di ampie vetrine ester- 
n.* di un cri.stallo pregiato del 
la qualità denominata « a tem¬ 
pera ». Si tratta di un prodotto 
che ha subito un tr.-iltamento 
lipocialo alio scopo di aumen¬ 
tarne la rc.sisten/a agli urti. 


SCAMBIATO PER UN « PERIPATETICO » AL VALCO S. PAOLO 


Uno studente tedesco ferito 

dalla revolverata di un agente 

Cortina fumogena delia Questura sui grave latto di siuigue 


n compagoo Secchia 

ce-Segretario generale del 
Partito Comunista Italiano. 

Parteciperanno i dirigenti 
delle sezioni e i dirigenti del¬ 
le più importanU organizza¬ 
zioni comuniste di azienda 
che hanno ricevuto il bigliet¬ 
to di invito. 

In occasione del convegno 
zi procederà alle premiazioni 
delle gare di emulazione in¬ 
dette dalla Federazione ro¬ 
mana in occasione del Mese 
della Stampa Comunista. Sa¬ 
ranno cosi premiate sia le se. 
zioni che si sono distinte nel¬ 
la sottoscrizione, sia i capi- 
eruppo partecipanti alle « O- 
limpiadi del Mese ». 


Un grave e misterioso delit¬ 
to, sul quale le autorità di po¬ 
lizia hanno steso, ma invano, 
una cortina fumogena, sì è ve¬ 
rificato ieri sera. 

Alle ore 19,3 circa, un las.sl 
entrava a tutta veloc.tà nel 
cortile interno deirospedalc di 
S. Giovanni, suonando il clac¬ 
son a ' distesa- Infermieri e 
portantini accorrevano con 
una letUga. Nella macchina 


pa.ssato da un proiettile di ar¬ 
ma da fuoco, probabilmente 
una pistola. Dopo rinicrvtmo 
chirurgico le sue condizioni 
sono lievemente migliorate c 
li prof La Cava ha espresso la 
speranza che nei pros.simi gior¬ 
ni il paziente possa essere di¬ 
chiarato fuori pericolo. 

Interrogato dal maresciallo 
Febbraro. Il giovane straniero 
ha dichiarato di chiamarsi 


sorretto da alcuni agenti di Karl Fùlterer, di avere 25 anni 
polizia e dal maresciallo Na-lc di essere domiciliato nei coi- 
talini. della sezione di P. S.llcgio religioso della Pia Socic- 


garc, meglio di un ..jorni-hcc 
spavento irrazn naie, la sua 
fuga di fronte alla polizia. 

Furto di gioielli 
al principe Borghese 

U principe Marcello Borghese 
ha denunciato leu mattina al 
Commissarialo di P S. Salario, 
di essere stato dcmb.'sto di uii 
cofanetto contenente gioielli per 
il valore dt due mlUor.l 


talini, della sezione 
San Paolo, giaceva un giovane 
biondo, di aspetto straniero, 
pallidissimo, rantolante , con 
gli abiti tutti inzuppati dal 
sangue che usciva da due fori 
al torace e alla schiena. 

Dopo la prima, sommaria e 
rapida visita al pronto soccor¬ 
so, il piovane veniva trasferi¬ 
to al reparto chirurgico e ope¬ 
rato dal prof. La Cava. Il fe¬ 
rito aveva avuto il corpo tra- 


PER DISTRAZIONE DA UN MEDICO 

Scheggia di legno lasciala 
nellacoscia di un bambino 


Un fatto molto elngctare è va considerarsi guarita. Invece, 
quello di cui è alato protagoni¬ 
sta il piccolo Roberto Paiuinba 
di eel aniU, abitante In via di 
Villa Uadaina 39. Condotto alto 


ospedale S. Giacomo perché gli 
fosse medicata una ferita all'tn- 
gulce, II bambino è etato giudi¬ 
cato guaribile In otto giorni e 
rimandato a casa, benché avesse 
conficcata nella coscia una 
echeggia di legno lunga due cen¬ 
timetri. 

11 Palumbo et feri con una 
canna U 2 ottobre ecorto, verso 
mezzogiorno, giocando s al sol¬ 
dati », «»n un gruppo di coeta¬ 
nei. Ia mamma lo accompagnò 
al pronta «occorso di S G'acomo 
La ferita fu medicata, eenza pe¬ 
rò cha t:essuno al accorgesse 
d ell a acbeggla Alla mamam fu 
detto di ripaaoare fra otto giorni 
B prezzo della vtelta e de:ie cu¬ 
te fu di «75 lire. 

Traacorti gJJ etto glorrl. il pic¬ 
cino fu riaccompagnato all oape 
n medico di turno visitò U 
tetta a dhddarò eba ormai pcte- 


Icgio religioso 
tà San Paolo, in via di Grolla- 
perfetta 53. Sulle circostanze 
del ferimento, la polizia non 
ha voluto dare alla stampa 
nessuna informazione, malgra¬ 
do le insistenze, anche ripetu¬ 
te e vivaci, dei rappresentanti 
di tutti ì giornali cittadini. Lo 
atteggiamento illegale e scor¬ 
retto di cui le autorità hanno 


Eeistono però delle particolari 
condizioni tecniche, nelle quali 
il cristallo » a tempera », senza 
aver subito apparentemente 
nessuna pressione, si infrange 
in minutissimi pezzi, come per 
un improvviso e misteiioso 
scoppio. Ciò avviene quando il 
cosiddetto « carico di rottura » 
ha superato un certo limito. 

E’ precisamente quanto è av¬ 
venuto ne! momento in (Ali la 
giovane Alberici ha aperto la 
saracinesca. 

Auforiiiato un manifesto 
dei Part igiani de lia pace 

Il 20 scorso, il Questore ave¬ 
va negato per t soliti « m -t-vt 
di ordine pubblico » raiitorizza- 
zlone a un volantino riprodii- 
cente Tappello per la convoca¬ 
zione del ConRresso del Popoli 
c l'appello rivolto al cittadini ro¬ 
mani dal Comitato Provin -la’e 
del Partlgl.'.nl della Pace di 
Roma. 

Il Comitato Provinciale della 
Pace, a mezzo di S. E. Saverlo 
Brigante membro del Consiglio 
Mondiale della Paco, ha inime- 
illatnmente presentato ricorso 
alla Procura della Repubblica di 
Roma. la qinle In b.isc all’ar- 
tìcoto I del D. L. 8-11-1947 nu¬ 
mero 1332 ha Immediat.imcnto 
.nitorizzato il nian:fcstina in que¬ 
stione. ritenendo, giu.st.imrnte j 
che II suo contenuto non può 
determinare nerturbamenti del- ] 
l'ordine publdleo. 

Tiberio IVliiri 
preso a ombrellate 

Tiberio Mitri, ex campione di 
Europa del pesi medi, c sua mo¬ 
bile Fulvia Franco, ez Miss Ita¬ 
lia, sono stati presi Ieri sera a 
ombrella te da un focoso commer¬ 
ciante. Il sig. Giovanni Forese 
Do-ro m atllrro di sirarrlrrento. 
Mitri ha reagito, con un «diret¬ 
to » che ha mandato 11 Forese 
al taioeto. K O. Al Policlinico 
Fulvia Fianco é stala ’d'chlarata 
•Tuarlbl’e la 6 glorn'. Mitri la 8. 
Giovanni Forese la 10 L’inciden 
te è avvenuto (a se.»u!to ad uno 
scontro fra l'auto piiidata dal 
nuzlle e un tassi su! quale si tro- 
' ava il ron-a-erclar.'e. 


SKm m\,\ 


A OAVAtXEQQER I cccorrono 
molte cose perchè 11 quartiere 
possa definirsi tale. Tra queste. 
Il prolungamento della linea 32 
fino a Prati e Trionfalo o 11- 
Btallazlone del telefotu nelle pa¬ 
lazzine sorta tra via Lago Tor¬ 
rione o via Monte del Gallo sono 
particolarmente urgenti. Che ne 
liensano Atac e Teli? 

* 

LA BORQATA STATUARIO è 
oo»tant«mont« a appostata » dal 
fotors Insopportabile emanato 
da un essifteatorio di setole di 
maiale usate per la fabbricazio¬ 
ne di epaztole. Non esiste. In 
proposito, un preciso articolo 
del regolamento d’igiene e sa¬ 
nità? 

* 

VIA a NELCHIAOE PAPA, a 

Eh'lmavalle. da due anni è stata 
resa transitabile dal lavoro de¬ 
gli stasai abitanti disoccupali 
Da due anni, però. Il Comune 
ancora non si decide a dotarla 
di Illuminazione pubblica. 

* 

AULA BORQATA PRENESTI- 
NA le «Mette deil'ICP sono da 
tempo fattsconti. L’Istituto, do¬ 
po numsrose pressioni, ha stan¬ 
ziato IBO milioni per sostituirle 
con nuove costruzioni; me i la¬ 
vori ancora non cominciano. Co¬ 
sa si attende; che le casette 
crollino sulla testa dezii in¬ 
quilini? I 


NUOVI ARBITRII DELU POLIZIA 


Altre due madri 

arrestate a Maccarese 

Un’altra riunione all Uflicio del Lavoro 


Per tutta, la giornata di Ieri 
la lotta ella Maccarese è prose¬ 
guita con Immutato vigore, no¬ 
nostante 1 vari tentativi di pro¬ 
vocazione operati dal crumiri a 
l'attegglamento della Polizia, che 
ha praticamente assediato la se¬ 
de della Camera del Lavoro e del¬ 
le altre organ zzazlonl democni- 
tlche al fine di Impedire ogni as- 
eemblea 

Altre due donne — Pierina 
Soldi, mamma di un bimbo di 
quattro anni e Elda Vlvaldlnl 
mamma di quattro bambini — 
sono alate arrestate dalla poli¬ 
zia senza un legittimo motivo 
Bono cosi sei le madri di fami¬ 
glia che In due giorni anno state 
tradotte alle Mantellate e quin¬ 
dici 1 bambini rimasti privi della 
madre. 

In segno di protesta per que 
sto modo di procedere, oltre cen¬ 
to donne. In rappresentanze di 
tutti 1 centri di Maccarese, si so¬ 
no riunite Ieri In assemblea, pre- 
6’eduta da Giuliana Greggi del- 
rUDL 

II sindacato braccianti, li sin- 
do(Xito mezzadri, l'UIL-terra e 


IMPORTANIE 

AZIENDA 

cerca esperio crrnMone 
eseeiizlnne eanipaHue piib- 

blirltarle, con r:ir l^i lare 
competenza indiiKÌni e 
studi mercato. 


Indicare, attività svolta, 
referenze, pretese, scri¬ 
vendo ilellagliatanientc: 
CaseUa 239 .SPI. via Par¬ 
lamento 9, Roma. 
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Al MODERNISSIMO 

da OGGI ritorna il meraviglioso 
technicolor R K O 


Quattro 

Pagazze 

airabbordaQQio 


con Janet Leigh, (àloria d* Haven 
e Tony Martin 

Segue li programma 11 t-ci-- 
sazlonale documentarlo de.l'in- 
contro di boxe Walcott-Marciano 


la CISL-terra, da! canto loro. 
In mer-to agli Incendi dolosi av¬ 
venuti Ieri e l'altro Ieri, in un 
comunicato hanno rescisso ognlj 
responsabilità per ciò che è av¬ 
venuto 

Fempre nella g'orrata di ler 
Irfìre. rutficlo del La\oio h: 
convfxiato 1 rappresentanti delle 
organizzazioni e ndacall 1 quali, 
nel corso della discussione, han¬ 
no nuovamente dimostrato la lo¬ 
ro buona volontà di giungere ad 
una Intesa con l'azienda. 


Domani ai Cinema 


IN VISTA DEL CONGRESSO DELLA C.d.L. 


Lullo del compagno Guggerì 

E* spirata l'altro Ieri 'a .i am- 
ma adorata del compagna Rug¬ 
gero Guggcrl. Al carlsslm'' com¬ 
pagno Ruggero. In quc'to mo¬ 
mento di profondo doir.rc, va¬ 
dano le più sentite condu -al.in- 
zc del compagni del Comune c 
deir» Unità ». I funerali avranno 


, . .luogo stamane alle ore 10/*, par¬ 
dato ieri nuova pro\^, -'i qjic-1 casa dell ts»-.ita. In 

ga semplicemente con la ne-,via Muzio Scevola so 
ccssità di coprire un retroscena 
che non fa onore alla polizia 
I golfi contorcimenti iella 
Questura per mantenere ra- 
‘xrosta la grave notizia .«ono pe¬ 
rò pietosamente falliti. La ata-n- 
pa. infatti, è riu.acita a sapere 
tutto, a tarda notte. 

Secondo esplicite dichiarazio¬ 
ni dei sacerdoti che dirigono 
l’istituto eccIc5iast:co, il Fut- 
ICTcr. che si trova • Roma 
VDltanto da 45 giorni, è Fa¬ 
to ferito con un colpo d: 
pistola da un agente di polizia, 
che lo aveva fermato per chie¬ 
dergli i documenti, in una lo¬ 
calità isolata del Valco San 
I Paolo. Dato il luogo c Fora l.nr- 


con li passare dei giorni, 1 ge¬ 
nitori del Palumbo al accorsero 
che la lesione, anziché clcatrtz- 
zarsL andava peggiorando. E.-si, _ 

decisero allora di farlo visitare 1^® 
da uir altro medico. Il quale 


avanzò 11 eospetto che nelle car¬ 
ni del bambino fosse rimasto un 
corpo estraneo e consigliò di pro¬ 
cedere aoiiecitamente ad un rn- 
lervento chirurgico, per elimina¬ 
re 11 pericolo di un'Infezione 
La piccola operazione é stata 
effettuata al Policlinico. Dalla 
ferita é etato finalmente estratto 
Il pezzetto di legno che a San 
Giacomo era passato inosservato 
81 spera che ora 11 bambino pos¬ 
sa rapidamente e definitivamen¬ 
te guarire 


PARTIQIANI PACE 

I OOBITATI WCE 4. Viuxi. Tr'a 

U.’f, )(4 e;« Ttlfi:*, Nt9»cu««. 

Faaaa. M<cl,. flttf Va 

T«rrs iTfmVtM 41, fcr ritlr*r« erfeau 
Btiena.’* siim;*. 


Preirlta da un’imDal'afnra 
reirOsp ìj'o di S. Fi Ee’e 

Lo stuccatore Spartano Del 
Buono, di «t anni, abitante In 
via dot Sabelli 114. verso le 8.43 
di feti, mentre lavorava presso 
l'ospizio S. Michele, net pressi 
di via delle Sette Chiose, ^ pre- 
'initato da una impalcat-ir^ sita 
zlrca tre metti dal suolo a cau¬ 
sa della rottura di una palan 
ra. E” stato ricoverato a S. CIo- 
>annl 


SARA’ SOTT OPOSTO A PERIZIA P SICHIATRICA 

In Tribunale il simulatore 
del rapimento dello sposo 


Lotte passate e future 

alTesame dì 25.000 donne 

Una iiiiovn leva per i sìmlacaii unitari 


Lo studente tedesco ventunen- e ben presto si accertò che ton 
ne Ebherard Bejer. di cui s: oc- esistevano nè sposa, nè au’o. nè 
cuparono le cronache dei quoti- gioielli e che l'intrapren tenie 
diani nel maggio scorso. tlLir- . olandese » era in realtà l’ te- 
chè. sotto le spoglie del £«xli-; desco Ebherard Bejcr, un mal¬ 


to per un • peripatetico ». Alla 
intimazione di alt, il giovane 
tedesco, che conosce essai poco 
l'italiano, si è •« spaventato 
• dato alle fuga, dive,stan¬ 
do in tal modo bersaglio del 
poliziotto. Costui li trovereb¬ 
be ora in stato di fermo nella 
sua caserma. 

Circa la figura del FGtteier, 
circolano voci contraddittorie. 
Secondo alcuni, egli sarebbe 
un seminarista tn procinto di 
prendere i voti per essere or¬ 
dinato sacerdote. Secondo al¬ 
tri. invece, ecli sarebbe uno 
.studente laico, ospite esterno 
del collegio. Sta di fatto che 
egli aves'a ricevuto Ieri sera 
un permesso per recarsi a vi¬ 
sitare la basilica di S. Paolo, 
ma si è invece recato tn altra 
localitk della zona. Questa cir¬ 
costanza potrebbe forse gpie- 


cenle olandese Van Stephe.7 In¬ 
scenò la clamorosa montatura 
della < sposina rapita » a ^ae- 
stum, è comparso Ieri mattina 
dinanzi alla IX Sezione Bts del 
Tribunale penale, sotto l'iiipu- 
tazione di rapina, furti rrgra- 
vatl e simulazione di reato 
Come si ricorderà, tl 9 miggls 


\ivente matricolato. rtee calo 
dalla polizia di varie nazioni 
Si accertò inoltre — c. quan¬ 
do fu poi arrestato a Pai mito 
egli stesso lo confermò — che 
pochi giorni prima, e pre,.lja- 
mente il « maggio, aveva com¬ 
piuto un (urto all'Accadem** rii 
Francia a Villa Medici, u.v a 


acorso, il Bejer si presento alla*Irò furto nellTstituto rii suore 
polizia dt Salerno e Tace mtò ; del Sacro CTuore a Trinità del 


che. sulla strada di Paestum, du¬ 
rante una sua breve assenza, era 
misteriosamente scomparsa la 
sua auto — una Cadillac - a 
bordo della quale si trovava la 
ma giovane sposina. Evi Mon- 
thalberg. che aveva con sè gloiel- 
11 di grande valore, danari s 
bagagli. 

Disse di essere un ricco 'ndu- 
I striale di Rotterdam In viaggio 
dt nozze, e forni una serie di 
particolari abbastanza ere l'bdl. 
che Indussero la polizia ai Ini¬ 
ziare le ricerche delta mls'erlo- 
ca Cadillae. 

te indagini perù contlnuafono 


Monti e. li giorno 12 dello stes¬ 
so mese — cioè dopo la de.iu.i- 
efa del « rapimento della sposa » 
— tornato a Roma, aveva com¬ 
piuto un terzo furto nell Istitu¬ 
to del Padri Pallottlnl. II Iiejer 
confessò Inoltre una «erte di res¬ 
ti commessi In Francia e m al¬ 
tre natonl. 

Ieri In Tribunale, Il dlfenaore 
del Bejer. aw. Manfredi, la ri¬ 
chiesto per 11 suo patrocinalo un 
supplemento di tstruttorta e la 
pertia pstchlatrtca, richiesta «he 
é stata accolta dal Tribunale il 
«piale ha trasmesso gli atti del 
processo al Pubblico Ministero 


In preparazione del 4. Congres¬ 
so della Carriera del Lavoro, che 
si svolgerà nel giorni dall’l ai 
4 novembre, si è Ieri Iniziato, nel 
«alo.ie «della Cd.L. rannunclato 
convegno delle donne lavoratrici, 
convocato per esaml.nare 1 pro¬ 
blemi parilco’.arl delle lavoratri¬ 
ci romane ed elaborare una Car¬ 
ta di R’vendlcazlonl da portare 
al concresso camerale. 

Al conveeno hanno partecipato 
otre i:0 lavoratrici In rappre¬ 
sentanza di tutti I sindacati pro¬ 
vinciali c di numerose aziende 
li ogni settore produttivo, pre- 
«•Cintl l'un Marisa Rodano, l'As¬ 
sessore Maria Michettl. Mario 
Brandanl Ebe Riccio delITlDl. e 
c comoagne Vanda Parracclanl 
della Cori-missione Femmiril.e 
iella CGIL. Fortiiniita Sen-slo a 
tei Sindacato Comiinal!. Olga 
Ferra del Ministero deM’Agrlcol- 
lura e Cavino della CIS.à-Visco¬ 
sa, che sono stati chiamati alla 
presidenza 

Nella sua relazione Introdutti¬ 
va. la compagna Maddalena Ac¬ 
corimi responsabile femminile 
iella Cd L.. ha esaminato le lot¬ 
te condotte dalle lavoratrici ro¬ 
mane dal preredente congresso 
camerale ad oggi contro li su- 
aersfruttamento. per relevamen- 
to delle retribuzioni e In difesa 
della pare, rilevando come le don¬ 
ne lavoratrici abbiano Impostato 
e condotto una serie di lotte par¬ 
ticolari. oltre a dare un notevole 
contributo in tutte quelle soste¬ 
nute dal tavoratorl. A queste 
lotte hanno partecipato. In Ro¬ 
ma e nella provincia, oltre 40C00 
’avoratrici. mobilitandosi unite 
sulla linea indicata dalla CGIL 
oer conquistarsi un miglior te¬ 
nore di vita, per sa‘Vare l'econo- 
mia romana dalia crisi, in difesa 
delia pace e de'le libertà demo¬ 
cratiche 

Oltre 23 OCO lavoratrici romane 
aderlsoono. ocgl. al sindacati 
unitari dell'lndi:strla. del com¬ 
mercio. del pubblico Impiego, 
iell’agrlco'tura. e attorno al'e 
■oro organizzazioni si raccolgons 
masse sempre crescenti di la¬ 
voratrici. coscienti che II raf- 
foriarrento deiroreanlzzazlone 
unitaria è la condizione prlncl- 
oale per assicurarsi 11 successo 
nel’e lotte. 

La compagna AccorIntI ha con¬ 
cluso Indicando *a necessMà di 
rafforzare I legami con tutte le 
organizzazioni ^mmlnlll e demo¬ 
cratiche sul terreno «Iella lotta 
’n difesa della pace e dell'lnfan- 
»la e di potenziare l'organlzza- 


nr. U«i(« Sarrw, Ptete Mimaolo, Va, 
Mcla'aia. Talella. Bsrgs. Ctiallef*^. 
llo*i« Mari*. Beale Terèr. OtitTla. Par. 
imt. 5*0 S»h». T.'nllo. (Ki.a icttea 
9- 1 » L Ai. 

TVTTE LE SEZIONI ■aafaia a 
aavre Ealrzlale «taspat*. 

Convocazioni di Partito 

PBOnSSIONlSn e ATTITISTI: StaMia 
tl > 18 30 tall i i (sapayii m F«l. 

TITH’E LE SEZIONI lo» ì«m oti c«b> 
'.a Fri. per r l.rire irjrot» Balena.» 
II»»’'». 

comi. QDiOBI; $:a»f.'a alle 2» 
Fei'rru «r». 

CISSISTI: Crnp. (RS 4. aani ali* 
17.3>> r Fe’rrai ra». 


PICCOLA 

CRONACA 


Il gMra* 

— Olii entrC 24 alttlra «:9*-68r, h 
Ralhelc. Il sale «-tri* alle 6.42 a tra 
■cela alle 17.22. 

•- fallcttiae leMfrafic»: \ill aasck. 
Il; leBBse 44. Nati eetii; 2. Merli 
Bairài SO: IcBalce 16. Miuixei lOS 

— Balltltiaa Mtwnlafice: Tcapezaiara 
■'.alBa e Bass.aa 4i 'eri; lSA-20.3. 
5i pzerrfe c>le cot« 1««« e texperaiari 
stameaz-.a. 

Vaibile 9 B*c«llabil« 

— Teatri: • Taraciella aaToletaaa • 

Qiireo. 

— Ciaraa: «Tatti |!i wBiel 4el r*. 
al Xaere; • Arktaei tesili; • ali’SBC. 
• Nell'»* Bt • airtgii'a; «fi isftzr» 
»»!»aii‘» • alTtstra; • lì etjjetta • al- 


OttHettmlorio 

“Div.eli., 411 susta 


Domenica pomeriggio alle 
ore 17, sul lato destro della 
discesa dt via Zucchelli — 
presso il teatro Sistina — nel 
tratto compreso tra le due 
targhe di « divieto di sosta » 
erano bellamente allineate ot¬ 
to automobili; sei targate Ro¬ 
ma, una targata CT ed una 
altra Stato Città Vaticano. Di 
H a poco passò nella strada 
un solerte vigile urbano — 
per la storia tl signor Gara- 
citano, matricola 1641 — che, 
vista la evidente infrazione, si 
affrettò ad elevare Immedint.,- 
mente contravvemione a.le 
macchine, applicando sul pa¬ 
rabrezza di ognuna l'ormai fa¬ 
moso cartellino. 

Un passante curioso, che ave¬ 
va assistito alla scena, notò 
però che 1 cartellini anziché 
otto erano aette; la macchina 
SCV. infatti, risultava esente 
da multa. Ad una richiesta di 
chiarimento il solerte mgite 
spiegò che l’auto non era fer¬ 
ma tra le due targhe e quindi 
non poteva essere contravven- 
sionata. Ed in realtà la mac¬ 
china non era ferma tra le due 
tabelle, ma esattamente a 4 
metri dall’angolo della strada, 
posto in cui il divieto di so¬ 
sta vige sempre. Ma questa 
spiegazione, data dal passante 
al vigile, non ebbe alcun effet¬ 
to, per cui l’mesto cittadino 
si allontanò pienamente con¬ 
vinto che le macchine SCV •— 
ed in particolare la SCV 12S 
— godono di un trattamento 
apartìcolare, extraterritOTiatc. 
Che ne pensa l'assessore alla 
Polizia Urbana? ■ 
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QUARTA SETTIMANA 


SCORSO CllÌEMA 

ìlpniMh esempio DI un’ 


^'cinema; t^i.visto 


llTfiI TEMPI 

. i ziSa. nats K'I ) 

a*' ALfSSAhOgp BIASETTI 

-e- . ■ Disr/a-ttso 
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Vis IfazìeBalc, IM (aag. Via 24Naffie) 



^ IMrEIMnilli - TESSUTI 
’ UNEE2IIUI - SiriIliTI 

per II ftfsiu ii ciiue 


8 


••rtaria 4U i* catororla 


rti’cal 'J. Car-uc 8*1^;;* M? 

(fra*. 

Cimi* <C. GMplìa» 

— Otanica allt »r» 10,30. al c'gesa 
t alt». Terrà »r».ritat« il I.'b • le* pa- 
mt4 teriiV’es • («»tt*t.1eli •« Bai 
(i J. CWuaa. U» l«aTa <«! «i r eer-B- 
ial’e 18 alle 20 fa tii rUf; 4A Ti¬ 
rar* 19 («.Itera Ecacil). 

Varia 

— iMlit» |C|i| Kitati: Latefi. ««r- 
r*Mi e «nerii alle are IS.30 * fias- 
la fri Mlffr'el 85 ««a éefli fpU. 
pfe*r«!; BirieJl e l'emdi «netti ene 
gmeeel. ««Béieta. ntpeu'nMBie. 
al SI Barn '32 e 30 '32. 

CarM « rana 

— Samt agert» le i«rrii;«ai al eem 4. 
Ione sindacale unitaria ' ree!u-| Hegaa raiia «reuiuata galla «eiiee* 
'andò, oer fi 1953. altre 5 0<H) Ia-jraaa«a hala-TlSS. U avrà aiate 

voratricl al sindacati aderenti al- 
■a CGTU 

Siircenstvamente. hanno preso 
la parola varie delegate. 


rgQg WAXI OWE GIOVANILg 

LE SE6TENTI SEZIONI aaaj e« a r> 
tirare la |!eiaata li Tei. »r|<aie aa 
tenele attau; L«44eU, Mane, 
li, Apfie àieee, Taic«l«M. (basitele- 


d 10 B*TeBkre. Per Pl*ea«a'«»i nnl 
ferei ie «le XX Setieaàre, 8. 

talli* 

— E' Instita raltre ieri al halicli- 

«■«• U «eaMiat Mn4» terri Arila IV 
celiale <1 mate Paritae. tl faa:I!er. 
«aéne le e«aAe|!laaie Aei feagetet Ae.- 
la aeeleae e AellTeltà. 1 hacnli erm- 
Inia enl alla IS MtK*A iti Pe- 
llelltltio. 


^ MiRì I Imiti il mtisiii 








RNIA 

NE MAIX;it.«I>0 LA FEESèlONTl DEI CrsClNETTI. I.\ 
VOST».\ ERNIA NfX’GOK E S'INGROSSA. PROVATE IL 

CMIENmrO aiM di BEUiARDe 

SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE, IJVVABII.E 
Non tetiia II confronto con «jua'aiasi apparecchio di qualsiasi 

marca di qualsiasi provenienza. _ La vestita «Iella n3s'.ra 

organizzazione in Italia ed all'estero et rermette di ribassare 
notevolmente 1 prezzi 

n, NUOVO MODELLO I|4 LIRE SOM (rinqnrmilai 
La contenzione di tutte le ernie è sempre garantiu in ogni raso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISIT.ATECI 
LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
TI Direttore Generale delta Casa di Mi'ano - Viale Monza 
n. 31 - riceverà personalmente presso ta i llta’e Centrale «li 

ROM.%, Lun. 27. Ma.-t. 28. Mere. 29 presso Filtate. 

Studio Medico. Via A. Satandra n. 6 «ang. Via XX Settembre) 

CATALOGO GRATIS — MILANO. Ttala Moaaa. Si 
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Venèr<ft 24 ottobre 1952 


La eiilliira i(alìana 


e la stampa femminile 


di CARLO SALINARI 


Il biVlicfto (rinvilo al Con¬ 
gresso (Iella stampa femmini¬ 
le, che ho trovato sul mio la- 
volino, mi consente di ripren¬ 
dere un discorso di carattere 
generale gin altre volte ah- 

l)()/.7ato. Il discorso sulla crisi 
della cultura italiana. Mi per¬ 
mettano i lettori di delincare 
alcuni degli aspetti più e\i- 
denti di (jnesta crisi, senza. 
nntnraliiient(‘, a%ere la pretesa 
di esaurire tutto rargomento. 

crisi della cultura italiana 
è essenzialmente crisi di soli¬ 
tudine, di distacco dalln real¬ 
tà e dagli uomini. .Male umi¬ 
co, contro cui si (- reagim nei 
momenti più vi\aci della uo- 
btru storia culturale, come è 
avvenuto nei primi anni di 
(piesto sec(do con il mo\i- 
luento della ì'occ o negli an¬ 
ni iinmediafnmeute .seguenti 


riodare si svolge con un ritmo 
serrato c febbrile, quasi di 
appunti vergati frettolusamen 
*(-• sulla carta, che talvolta 
riesce a raggiungere un'inten 
sita avvincente e allucinante. 
.Ma il suo romanzo è amaro 
e disperato: i! lettore non \i 
trova un solo raggio di luce 
e di speranza, un solo senti 
mento umano. Tutto nella vi 
t*i della protagonista. Ilober 
tu. (• casuale e affidato ad 
euio/iorii improvvise e irta 
zionali: rarnore. lo studio, la 
gioia, il (hdorc. Non vi è ues 
suri priuci|)io geneiale a cui 
ci si richiami. .Non vi è ne“ 
sull vahoe da difendere: un 
che la figlia e la fnmieliH 
sono fatti marginali e casua¬ 
li. Il romanzo finisce, coinè 
logico, coll il suicidio dei 
la (irotaiioiiista. Ililrov iniiio. 


la liberazione. Male re.so piuteioè, m (picsia scrittrice il li 
acuto dal fascismo, perchè, in niitc che si riscontra in gran 

. . ■ • Iti.' !.. 


(jiiel periodo, staccarsi dalla 
vita nazionale e rifugiarsi 
ireirolimpo di una cultura, di 
inrarte, di una ptiesia aristo¬ 
cratica e raffinatissima, ac¬ 
cessibile solo a ristretti grup¬ 
pi di iniziati, avevu pure un 
sapore di resistenza al regime 
c alla sua grossolana |)rupa- 
ganda, veniva nobilitato dal- 
l’e-sigenzoi di difendere in tal 
modo la libertà del proprio 
jrensiero. Male a cui, in mi- 
Bura maggiore o minore, nes- 
Biiiio dei nostri è sfuggito se 
per.sino in Manzoni e in Ver¬ 
ga noi avvertiamo un aristo- 
(ratico distacco fra lo scrit¬ 
tore e le umili figure prota- 
gouistc delle sue vicendt*. 

Tuttavia (jiiesto male — 
che ha sempre o quasi sempre 
minato la cultura italiana — 
Oggi è ingigantito al punto da 
minacciare di ucciderla. Per¬ 
chè sono cambiate le condi¬ 
zioni oggettive in cui la cnl- 
liira si sviluppa. E mi spiego 
meglio. NellTtalia provinciale 
della fine del si-colo .scorso, 
una battaglia culturale contro 
la nostra tradizione — am¬ 
muffita e avvilita negli ulti¬ 
mi retori — in nome di una 
adesione alle correnti europee 
t- di una sensibilità attenta ai 
dettami più oscuri della co¬ 
scienza individuale, poteva es- 
eere ed era una battaglia che 
faceva progredire la nostra 
cultura. Allora Porganizzaz.io- 
nc delle grandi masse era ai 
primi passi e le loro esigenze 
non riuscivano ancora ad a- 
vere un peso dctcrininante 
nella vita nazionale. Sotto il 
regime fascista una cultura 
che esaltava la coscienza in¬ 
dividuale — come abbiamo 
già detto — poteva anche ave¬ 
re un valore di resistenza. Ma 


[iurte della letteratura con 
temporanea: chìii-'a nella prò 
pria individualità, intenta a 
scoprile le ragioni [lià pro¬ 
fonde ed oseiire della propria 
esistenza iiidividnule. ella non 
si accorge di far inaridire 
ogni ispirazione iimuiin. di 
ridurre ogni cosa n un gioco 
di costruzioni intellettualisti¬ 
che. Non si accorge di smar¬ 
rire proprio ([nello che cerco 
di cotiosccre e di peuetriire; 
In propria individualità. Per¬ 
chè questa vive e si rafforza 
e .si esalta nel contatto fecon- 
«lo con gli uoiuiui, che la ar- 
ricchis(-e di esperienze (ii sen¬ 
timenti di idee; deperisce « 
muore invece nello sterile ma¬ 
cerarsi su se stessa. E non è 
un casoche di fronte ai perso¬ 
naggi di queste storie I unica 
strada che rimanga aperta 
.sia quella del suicidio. 

Ma c'è di più. L'incapacità 
di comprendere la realtà del¬ 
la vita nazionale e di credere 
in essa c dall'altra parte la 
coscienza della inutilità e 
della vacuità dei motivi de¬ 
cadenti. creano negli tmuiini 
di cultura di oggi una situa¬ 
zione di scontentezza, di ab 
battimento, di mancanza as¬ 
soluta di slancio c di entu¬ 
siasmo nel loro lavoro. Da 
noi oggi si di.scutc assai rara¬ 
mente. Per.sino le polemiche, 
che pure hanno punteggiato 
con grande vivacità tutta la 
nostra storia, oggi sono quasi 
del tutto sparite. Si sta crean¬ 
do una situazione d’indiffe¬ 
renza degli uomini di cultura 
che rende possibile ed agevole 
il dilagare delia faciloneria, 
del cattivo gusto, deli’oscu- 
rantismn. della mancanza di 
ogni serio impegno culturale 
e morale che caratterizza gran 



rAItlCll — l.a prima del nalletti del Marcticse di Cucvav 
ha avuto lun:;o Ieri sera al Théàirc de I Kmnire. Et-co due 
del danzatori. Jacnuelìne Moreaii c ^Viadìmir SkouratofT 


DIETRO IL PRETESTO DEI MISTERIOSI "MAU-MAU 


tf 


Che cosa accade nel Kenia ? 


11 bizzarro appellativo inventato da un funzionario * La be£Fa del Consiglio legi¬ 
slativo - Gravi condizioni di sfruttamento degli indigeni - Base militare imperialista 


Misteriosi riti segreti di ini¬ 
ziazione che si svolgono In 
capanne nascoste nel folto 
della boscaglia africana, e 
giuramenti e superstiziosi 
scongiuri e cerimonie magi¬ 
che — quale degli ingredienti 
di più sicuro successo dei film 
« esotici »> di Hollywood non 
è stato ripreso In questi gior¬ 
ni dalla stampa Internaziona¬ 
le. per dipingere nelle tinte 
più fo.sche la « sètta dei Mau- 
Mau » e per preparare quin¬ 
di. e giustificare in anticipo, 
le repressioni delle autorità 
coloniali inglesi contro le po¬ 
polazioni africane del Kcnia? 

Tutti 1 « grandi giornali 

d’informazione » italiani pub¬ 
blicano diffusi resoconti dei 
riti di iniziazione della sètta 
— non meno curiosi, pei al¬ 
tro. di quelli ben no\.i dei 
massoni — io base ai quali 
gli adepti devono, prin a del¬ 
la affiliazione, spogliarsi « di 


ogni oggetto di metallo o di 
provenienza europea », «mor¬ 
dere selle volte carne di 
eapia» e, dopo «essersi co¬ 
sparso il viso di un miscuglio 
di terra e di sangue di capra», 
pronunziare un giuramento 
solenne di lotta mortale con¬ 
tro tutti i «bianchi». 

Quanto queste informazioni 
siano esatte e quanto in esse 
vi sia di immaginazione, è 
difficile dire, visto che, come 
un quotidiano torine.se ci in¬ 
forma. lo stesso appellativo di 
« Mau-Maii » è solo « tiii bir- 
zarro nome dato alla sètta da 
tiii fiiiizioìiario coloniale, il 
quale aveva bisogno di indi¬ 
carla con IMI cppellafino che 
volesse essere trascritto nel¬ 
la grafia occidentale ». 

Quando, poi, apprendiamo 
che, fra gli indigeni arrc.statl 
dagli inglesi, in nome della 
lotta contro il terrorismo del 
0 Mau-Mau », figurano i diri 


genti dei Sindacati africani e 


della grande organizzazione 
democratica del Kenia, la Kc- 
nyo Africa Union, il giuoco 
mostra la corda, anche se i 
grandi giornali di informa¬ 
zione » si affrettano a spie¬ 
gare che « la lotta contro i 
Mau-Mau... investe necessa¬ 
riamente nuche le orqnuizja- 
stoni .sindacali indigene » e 
che « il rapporto fra i Mau- 
Mau c la K.A.U. non è ben 
chiaro, ma indubbiamente 
esiste ». 


UN’HSPKRIENZA DI ALTO SIGNIFICATO CULTURALE 


nel rnnmcn lo in cui, con la (parte della etampa di mas.sa 

i:i___ _!i:__.rj-_• 


liberazione, milioni e milioni 
di uomini e di donne sono en¬ 
trati nella scena politica, so¬ 
no diventati relcincntu fon- 
(lumentule della vita naziona¬ 
le, hanno cominciato a con¬ 
quistare una Ioni cultura c, 
di conseguenza, hanno avan¬ 
zato le loro esigenze, da quel 
momento la tematica prece¬ 
dente. i motivi (l*is[)irozione, 
il linguaggio stesso sono ap¬ 
parsi vuoti, inutili, insipidi. 
Guardate la letteratura più 
riK^ente, quella del dopoguer¬ 
ra, e vedrete la crisi in cui 
sono caduti scrittori di primo 
ordine come Moravia o Alva¬ 
ro, e poeti come Montale, tut¬ 
te le volte che non sono riu¬ 
sciti ad accostarsi ad una te¬ 
matica nuova. 

Ho trovato, ad esempio, 
confomporanearaente sul mio 
tavolino l'invito al Congresso 
(Iella stampa femminile^ e il 
romanzo di Maria Valli (*}. 
Mi ha incuriosito la coinci¬ 
denza e mi ha incuriosito an¬ 
che il fatto che finora n()n 
avevo letto nulla di Maria 
Valli (mi sciiti rantricc). Eb¬ 
bene, Maria Valli è indubbia¬ 
mente una scrittrice ricca di 
qualità, il suo stile ha una 


(dai quotidiani ai rot(K:aIchi). 
Ecco perchè que.sto Congres¬ 
so, che è importante per le 


Jlrtistì e braccianii 


discutono a Cotogna 


ni, mentre la popolazione eu- 


96 per cento di negri 


Che cosa succede nel Ke¬ 


nia? Che cosa c’è, in realtà, 


dietro la maschera mlsterio 
sa dei « Mau-Mau », que.stl 
« terroristi antieuropei e an 
ticristiani » che vogliono cac¬ 
ciare « l’uomo bianco » dal¬ 
l’Africa? 

11 Kenia contava nel 1948 
— secondo le cifre fornite 
dallo En.sf Afrlcan Economie 
and Sfafisticnl Bullcttin — 5 
milioni e 27 mila abitanti 
Fra essi, gli europei sono me 
no di 30 mila (sei su mille) 
gli arabi circa 24 mila (5 su 
mille), 90.500 gli indiani (18 
su mille), e 4 milioni ed 872 
mila gli africani,, l quali co 


ropea è costituita dai grandi 
coloni e piantatori, dagli alti 
funzionari del governo colo¬ 
niale, delle grandi società 
commerciali e dei trust bri¬ 
tannici di sfruttamento colo¬ 
niale, e dalle loro famiglie. 

Il dominio coloniale e l’op¬ 
pressione razzista vengono 
così a coincidere ed a som¬ 
marsi, aggravando le bestiali 
condizioni di sfruttamento in 
cui la popolazione negra del 
Kenia è costretta a vivere. 
In un libro apparso a Londra 
nel 1947 e dedicato alla situa¬ 
zione del Kenia, le condizioni 
di abitazione degli indigeni 
erano co.sì descritte; « copati- 
ne di stoppie, di terra e di 
ramaglie, senza luce, seuz'u- 
rm, in uno stato di completo 
abbandono, umide e pullulan¬ 
ti di topi ». Per indicare 
quanto poco le condizioni sia¬ 
no mutate da allora, basterà 
ricordare che, nel 1948, nelle 
sei principali città del Kenia 
vennero costruiti 374 alloggi 
per europei, 584 per asiatici 
e 225 per africani. 

Secondo i rapporti del Co- 
lonial Medicai Research Com 
mittec, il 60 per cento della 
Ipopolazione negra è ammala- 


La mostra “1 contadini e la pittura italiana contemporanea,, - Gli 
interventi degli operai agricoli e delle mondine - Un progresso indubbio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA, ottobre. — Si è 
svolto nei giorni scorsi a Bo¬ 
logna, durame il Congresso 
nazionale della Fedcrbiac- 
c.anii, un avvenimento cul¬ 
turale di eccezionale interesse 
Come avevano fatto i mez¬ 
zadri a Perugia, cosi i brac¬ 
cianti a Bologna hanno voluto 
avere nei giorni del loro Con¬ 
gresso una mostra di pittura 
La mostra « 1 contadini e la 
pittura italiana contempora¬ 
nea » era allestita in fondo 
alla Sala del Podestà doue si 
svolgevano i lavori della as¬ 
semblea, brccciantile. Vi era¬ 
no esposte un’ottantina dt 
opere c ira gli espositori vi 
erano Gntiuso, Treccani, Na¬ 
tili, Cagli, Mirabella, Alucct- 
ni. Sughi, Astrologo, Zanca- 
naro. Pizzinato, Attardi San- 
tomaso. Turchiaro, Colacicchi 
Turcato, Sccjrpitta, Borgomo- 
ni. Purificato, Penelope, lotti 
e numerosissimi altri. Duran¬ 
te i dieci giorni in cui è ri- 
ma.%ta aperta, e specie duran¬ 
te le giornate del Congresso 


una spinta in avanti decisiva diventeremo e come dobbla- 


donne, a mio parere, è anco- fa mostra ha registrato una 
ra più importante per la no-leleuarissima affluenza'di visi- 


stra cultura. C’è da augurarsi 
che da esso scaturisca un 
grande movimento per l’ele¬ 
vazione culturale delle donne, 
un grande movimento di cul¬ 
tura popolare. Que.sto signi¬ 
ficherà non solo introdurre 
nuove forze nella nostra cul¬ 
tura, non solo condurre una 
santa battaglia contro l'igno- 
ranza e la superstizione, ma 
soprattutto significherà una 
sollecitazione e un'amorevole 
pressione affinchè gli intellet¬ 
tuali italiani ritrovino la fi¬ 
ducia, l'entusiasmo e il con¬ 
tatto con la vita nazionale. 

E' questa la strada da se¬ 
guire: solo l’intervento delle 
grandi masse anche nel cam¬ 
po della cultura ci potrà per¬ 
mettere di superare la crisi 
attuale, di riprendere la gran¬ 
de via delia tradizione nazio¬ 
nale. 


• Maria Valli: «Nè per terra nò 
personalità precisa, il suo pe-'per mare» Garzanti Editore. 1932. 


ta'ori e molti dei Quctiri espo¬ 
sti sono stati venduti, parti¬ 
colarmente a Camere del La., 
voro, organizzazioni sindacali. 
Leghe contadine, ccc. 


impilila ìli avanti 


Una sera, i 500 delegati, 
rappresentanti oltre un mi¬ 
lione di braccianti, che per 
tutta la gwrncta avevano in¬ 
tensamente discusso i proble¬ 
mi della loro categoria e del¬ 
l’agricoltura nazionale, si ri¬ 
trovarono nella Sala del Po¬ 
destà per un dibattito con i 
pittori. Sedevano alla presi¬ 
denza Guttuso, Pizzinato, 
Mucchi c i scgrctivri della Fe- 
derbraccianti Romagnoli, Ma¬ 
gnani e Nannetli, Il dibattito, 
che é stato introdotto dal pro¬ 
fessor Raffaele De Grada, ha 
fugato ogni dubbio sulla uti¬ 
lità e sulla stessa possibilità 
di simili incontri. 

La serietà e l'impegno sono 
stati gcnercii da f arte di 
tutti i convenuti. Impostan¬ 
do i problemi in modo chia¬ 
ro ed esatto, i braccianti che 
hanno parlalo hanno dato 



VENEZIA — L’ondata dì maltempo che colpisce In questi giorni l’Italia Settentrionale si 
i manifestata con particolare evldensn nella città lagminrc. Nella Mio: Piaszn San Marco, 
invasa dalle aca«e, Tiene aUnTemta in bare» o m gàado 


£' perciò soprattutto di quel¬ 
lo che essi hanno detto che 
dovremo occuperei. E natu¬ 
ralmente va chiarito subito 
che, essendo fisso il tema del¬ 
la mostra fi contadini e la 
pittura) cd essendo quindi 
praticamente obbligato il te¬ 
ma delta discussione, questa 
non poteva che svilupparsi su 
un aspetto dell’arte realiste: 
cioè sulla rappresentazione 
dei lavoratori e delle loro lot¬ 
te. Il che evidentemente non 
limita a questi esclusivi argo¬ 
menti le sconfinate possibilità 
di un’arte realista. 

Va anche sottolinecto, pe¬ 
rò, come questa mostra e 
questo incontro di Bologna 
siano state delle manifesta¬ 
zioni di lotta. Per fare delle 
esposizioni di pittura i cui 
temi siano i lavoratori, le lo¬ 
ro lotte, le loro condizioni di 
esistenza, oggi bisogna supe¬ 
rare tutta una serie di osta¬ 
coli e di divieti. Per un pit¬ 
tore (e lo si è visto nelle 
scorse settimane con le diffi¬ 
de e le perquisizioni operate 
ai danni degli artisti ospiti 
dei mezzadri umbri), il solo 
fatto di scegliere i propri te¬ 
mi nel mondo del lavoro e 
della produzione significa 
mettersi in urto con le classi 
doiiiivantì, con le autorità co¬ 
stituite, con i tutori dell’ordi¬ 
ne. Il bracciante Ghisolfi, dt 
Cremona, ho ricordato che 
nella sua provincia la questu¬ 
ra ha vietato una mostra «co¬ 
me Se si trattasse di un co- 
mizion; e ha aggiunto che »l 
contadini cremonesi trarran¬ 
no incentivo dalla esposizio¬ 
ne di Bologna per riuscire c 
imporre una mostra anche 
nella loro città, 

J.-a questione di fondo l’ha 
posta, con semplicità ed effi¬ 
cacia, la mondina Maria Ma¬ 
gnani di Reggio Emilia. Ella 
ha dichiarato di apprezzare 
profondamente l’opera dei 
pittori realisti; e del resto la 
sua stessa presenza a quel di¬ 
battito, e quella di tutti gli 
altri braccianti, c l’atteggia¬ 
mento dei sindacati, e le mil¬ 
le prove di solidarietà e di 
ospitalità che i contadini 
stanno dando nei confronti 
degli artisti, sono tutti fatti 
sufficienti ad attestare l’inte¬ 
resse, il rispetto, l’amore che 
i lavoratori dei campi *en-|*f’’’'*tamenfn 
tono verso i problemi dell’ar¬ 
te. Tuttavìa la contadina d- 
Reggio Emilia ha lamentcti 
che in molfi dei quadri espi/ 
sti le mondariso fossero rap 
presentate « brutte ». 

Ella in quei quadri vedeva 
le mondine sfruttate, oppres¬ 
se dal lavoro, ma anche umi¬ 
liate, avvilite. Era questo che 
le faceva epparire v brutte» 

La mondina non contrappo¬ 
neva dunque bruttezza a bel¬ 
lezza. ma piuttosto a coscien¬ 
za. Coscienza, nel senso di 
consapevolezza dei propri di¬ 
ritti, di volontà e capacità dì 


mo fare per vincere. Voi in¬ 
tellettuali potete guidarci — 
ha aggiunto — non dovete 
stare troppo lontano da noi in 
modo che sia troppo difficile 
capirotr dovete stare avanti 
di qualche metro ». 

Con questo, il bracciante 
sardo poneva il problema del 
rapporto tra H pittore c il 
mondo del lavoro. 

Quel che hanno detto nel 
dibattito Zancanaro, Natili, 
Mucchi, Paolo Ricci, Borgon- 
zoni, Treccani, ha dimostrato 
come i pittori si pongano 
proprio in questi termini il 
problema del loro lavoro, al¬ 
lorché affrontano — come in 
questo caso — il tema del la¬ 
voro e dei lavoratori. « Quel¬ 
lo che ci viene chiesto — ha 
detto Borgonzoni — è di pas¬ 
sare dallo stato romantico al 
lo stato di chiarezza. Non 
basta dire: rappresento la 
mondina e neppure: rappre¬ 
sento lo sciopero delle mon¬ 
dine. Occorre conoscere i pro¬ 
blemi, il contenuto di classe 


di quella mondina e di quello 


zia, quella fatica. Sempre più 
chiaramente essi hanno visto 
anche i motivi che sono alla 
base di questa realtà, si sono 
sforzati di portarli sulle loro 
tele. Il progresso è indubbio: 
il confronto tra le mostre di 
quaichc anno fa c quelle di 
Perugia e di Bologna basta 
a testimoniare questa marcia 
continua verso la chiarezza. 
Ma i braccianti a Bologna 
hanno chiesto di più. Essi 
quella recità d’oppressione e 
l’ingiustizia l’hanno già — in 
Se stessi, nella loro co.sctcn- 
za — superata. E.ssf non ac¬ 
cettano quella realtà, lottano 
contro di essa, ne abbattono 
di continuo, giorno per gior 
no, alcuni aspetti, sanno — 
per grandi e presenti esempi 
storici — che quella realtà 
è definitivamente superabile^ 
Ed essi nei quadri che li rap 
presentano chiedono di vede 
re se stessi come forza che 
lotta, come classe dirigente 
e destinata a dirigere. 

Per questo il dibattito di 
Bologna dovrebbe aprire un 



sciopero ». « Le nostre onere 

— ha detto Ernesto Treccani 

— riflettono ancora a volte 
un nostro punto di vista sen¬ 
timentale, esteriore, dinanzi 
alla realtà. Il nostro sforzo 
deve e.ssere quello di liberar 
ci sempre più da una posizio¬ 
ne personalistica e affettiva e 
di porci invece nella posizio¬ 
ne giusta per conoscere, rap¬ 
presentare ed esprimere i 
rontcnuti delle classi larort'- 
trìci II. 


ICealfà superabile 


L’incontro di Bologna ha 
indicato dunque qualcosa di 
molto importante: ossia che 
i lavoratori non sono affatto 
in una posizione di sospetto 
nei confronti dell’arte che U 
rappresenta. Gli artisti pre¬ 
senti o Bologna, provenienti 
da diverse esperienze di vi¬ 
ta e d’arte, si sono scontrati 
con una realtà di miseria, di 
sfruttamento, di ingiustizia, 
di fatica, e hanno sentito 
l’imperioso bisogno di rom¬ 
pere, spesso clamorosamente, 
col passato e dì dare un in¬ 


dibattito più ampio, che non 


può non essere fecondo. Lu 
ciano Romagnoli, segretario 
della Federbraccianti, nel suo 
intervento al dibattito bolo 
pnese, ha detto che i conta¬ 
dini chiedono e desiderano 
l’avvicinnmcnto reciproco tra 
il mondo del lavoro e la cul¬ 
tura. L'ondata di rinnova¬ 
mento di milioni di contrrlini 
nelle campagne non solo si 
pone, assieme agli obiettivi 
di lavoro, di bene.ssere, di 
pane, anche obirtfiyi di cul¬ 
tura e di istruzione: ma è es¬ 
sa stessa a sua volta cultura, 
fa e.s.sa stessa cultura. 

Perciò Guttuso ha potuto. 
al termine dcU’incontro, con¬ 
cludere che quella di Bolo¬ 
gna era .stato una importan¬ 
te manifestazione culturale. 
«r Esso ha dimostrato ». ha 
detto • come sia falsa l’im¬ 
postazione secondo la quale 
la cultura dovrebbe stare sul¬ 
le nuvole e il popolo lavora¬ 
tore giù. sulla terra, o addi¬ 
rittura sotto terra. La Cul¬ 
tura non è un regno a porte, 
ma vive con quella realtà 


dirizzo nuovo alla propria porta con sè nuove idee 

erte. Essi hanno rappresen-i _ 

tato quella miseria, quello"' * tosa gue ». 

nnelVingiusti-' I.L'C.A TAVOLINI 


stituiscono dunque più del 
965 per mille della popola¬ 
zione. 

L’aininiiiistrazione del pae¬ 
se è affideta ad un Gover¬ 
natore inglese, assistito da un 
Consiglio esecutivo di otto 
membri da lui nominati. Gli 
africani sono rappresentati 
solo nel Consiglio legislativo 
— Un organismo consultivo — 
da quattro membri, designati 
dal Governatore. Di fronte 
ad essi siedono nel Consiglio] 
quindici rappresentanti del 
l’amministrazione coloniale e 
11 membri eletti fra gli eu 
ropei assieme a cinque rap¬ 
presentanti elettivi degli in 
diani e due degli arabi. Un 
semplice calcolo permette di 
rilevare che gli europei han¬ 
no Un rappresentante elettivo 
■*gni 300 — oltre ai quindici 
esponenti deU’amministrazio. 
Oc coloniale — mentre gli in- 
dibni ne eleggono uno ogni 
mille ottocento, gli arabi uno 
ogni 12 mila e i negri, schiac¬ 
ciante maggioranza della po¬ 
polazione del paese, sono rap¬ 
presentati da un africano, de¬ 
signato e non eletto, per ogni 
milione e 200 mila. Una equi¬ 
tà rappresentativa, come si 
vede, che farà certamente in¬ 
vidia, in Italia, ai compila¬ 
tori della nuova legge eletto¬ 
rale democristiana. 

La divisione « razziale » 
della popolazione corrispon¬ 
de, d’altra parte, quasi esat 
tamente a quella sociale, di 
clas.se. Gli africani sono, di¬ 
fatti. nella loro quasi totalità. 


ta di malattie veneree, il 90 
per cento di varie malattie 
tropicali. Tubercolosi e mpla 
ria sono diffusissime. La 
mortalità infantile è del 500 
per mille. L’intero paese con 
ta 240 medici, 24 dentisti, 34 
assistenti mecìici e 75 infer 
mieri. 


Reclutamento forzato 


Inaudito è lo sfruttamento 
della classe operaia indigena 
Secondo gli autori del libro 
che abbiamo ricordato, per un 
lavoro uguale, un operaio in¬ 
digeno riceve 50 volte meno 
di un europeo. Braccianti a 
buon mercato vengono reclu¬ 
tati dagli agenti dei grandii 


piantatori, autorizzati dal go¬ 
verno coloniale, nelle riserve 
della popolazione africana, 
mentre per le « opere pub¬ 
bliche » la mano d’opera vie¬ 
ne reclutata con la forza, o 
si utilizza il lavoro dei pri¬ 
gionieri, condannati sovente 
per non aver potuto pagare 
e tasse o per essersi assen¬ 
tati dal lavoro nelle pianta¬ 
gioni senza permesso. 

Ancor più tragica è la sor¬ 
te dei contadini, brutalmente 
derubati e scacciati dalle lo¬ 
ro terre migliori, nelle quali 
si sono istallati coloni euro¬ 
pei, e confinati in riserve 
aride e remote. Tremila co¬ 
loni bianchi possiedono cosi 
42 mila chilometri quadrati 
delle fertili terre alte ad 
ovest del massiccio del Ke¬ 
nia, mentre quasi cinque mi¬ 
lioni di africani sono costretti 
a vivere su un territorio di 
135 mila chilometri quadrati, 
poco più di un quarto delia 
superficie del loro paese. E 
anche questo territorio viene 
continuamente ridotto, via via 
che le autorità coloniali e- 
spropriano e dichiarano a zo¬ 
na proibita » le aree ove si 
sospetta resistenza di giaci¬ 
menti minerari. 

Qui si manifesta in modo 
particolarmente chiaro il col- 
legamento fra Tintensiflcato 
sfruttamento coloniale e la 
trasformazione del Kenia in 
una base militare, che ri¬ 
chiede una più intensa uti¬ 
lizzazione, da parte degli im¬ 
perialisti, delle materie pri¬ 
me n strategiche » africane. 
Già nel 1947, di fronte ai se¬ 
gni premonitori del risveglio 
inazionale dei popoli del Vi- 
jcino Oriente, l’inglese Spec- 
tator scriveva: « La politica 
inglese deve ridurre i suol 
iTiipcgiil nel Vicino Oriente, 
Idove ogni pietra spira odio, e 
fare del Kenia la sua base 
principale ». Oggi, strade mi¬ 
litari, depositi, aeroporti, 
vengono costruiti nel Kenia, 
mentre Mombasa è divenuta 
un grande porto militare. 
Proprio a Nairobi, capitale 
del Kenia, si tenne, l’anno 
scorso, una conferenza se¬ 
greta per il potenziamento 
militare del continente afri¬ 
cano. 

Ma per fare del Kenia una 
base dì guerra, agli imperia¬ 
listi occorre soffocare il mo¬ 
vimento nazionale africano, 
reprimere ogni aspirazione 
di rivolta contro il brutale 
sfruttamento colonialistico. 
Nel nome della « missione ci¬ 
vilizzatrice dell’occidente cri¬ 
stiano », naturalmente, e del¬ 
la lotta contro una «barbara 
sètta sterminatrice, anticri¬ 
stiana ed antieuropea ». 

Ma quanti consimili appelli 
non ha lanciato, a suo tempo, 
i’imperialismo, contro alcuni 
aspetti più arretrati e primi¬ 
tivi, terroristici e xenofobi, 
della lotta di liberazione del 
popolo cinese? E quante con¬ 
simili grida di sdegno non ha 
lanciato, a suo tempo, la 
stampa capitalistica Intema- 
z.ionale, contro i primi nichi¬ 
listi russi che attentavano al¬ 
io zar? 

FRANCESCO COLONNA 


Si MXAVGVRERA* ROMAIWi 


Una rassegna storica 

dei giornali per le donne 


In occ'^?iohe del I. Congres¬ 
so nazionale sui problemi del¬ 
la stampa femminile indetti 
dal ‘settimanale «Noi donne» 
verrà aperta sabato ven 
ticinque ottobre, presso la 
Casa Editrice Einaudi, via Uf¬ 
fici del Vicario 49, una mostra 
di periodici femminili contem 
poranei. arricchita da una ras¬ 
segna della stampa retrospet¬ 


tiva. La mrstra, che verrà 
contadini, braccianti e pasto-j inaugurata da Carlo Scarto 
ri. gli arabi e gli indiani pic-jgho, compre.-.dorà pubblica 


coli commercianti ed artigia 


Le prime del cisiema 


La doiuciiicu 


non SI spara 

Tra'lo da un soggeiio uei com- 
meuiograto Marcel Ayme, « La 
domeme» non si spara > è un 
esempio tipico di quella (ars« 
na.ura.isuca e campagnola tran- 


^ _____ceso che ha dato, in Trancia, un 

lotta. • Quelle mondine ml'fiim come il «ciocbemerie ■ di 

m In Ralla U recente 


sembrano di trema o qua-jJacque 


Tanta anni fa ». diceva: » Og 
gi ci muoviamo, stdopcriomo, 
lottiamo Per il rispetto del 
lavoro e per dare ìmpuUo cl- 
l’economia. E laute volte ri¬ 
diamo e cantiamo ». 


« Don Camillo > di Durlvier. in 
tutu quesU rum il protagonista 
è un paese diviso in frazioni av- 
veisarie. per dissidi familiari, o 
poIiUct. o sentimentali. Feman- 
dei è qui un piccolo proprietario 
^.che strappa a forza la sua fu¬ 
ll liracoianle Lcoiliitura moglie a una famiglia an- 
. . [tagonista di pescatori. .A parte 

li bracciante Leoni, dljla trama risaputa, il film è reco 
Sassari, è andeto ancora più jdi battute divertenit e spregiu- 
in là. « Nei quadri dei grondi dicale, e di simpatici carauerl- 
maestri del passato », ha dct-jstl che stanno al loro posto. Un 
lo, « non ho mai visto una|fum che fa rocchloiino al puh- 
madont.a brutta o un re ro-lbiico e dice: non lascitevt infi- 
chitico. E questo è naìuralelnoccbiare; qui si parla di co^ 
perchè quei pittori erano terubm. di morti, di suiciai. dt 
espressione delle classi diri-'sparatorie, ma In fondo non si 
genti delia loro epoccc Ma fa sut serio. Ra diretto spigila* 
oggi siamo noi che ci scntia- tamente Henri VemeulL 
mo classe dirigente. Nel la Da segnalare un documenta- 
voro. a’tchc se slamo oppressijrlo anonimo (come mal?) pro- 
e sfruttati, non ci sentiamo'cotto dairistltuto LUCE, e che 
umiltoti e sottomessi. Rap- 1 costituisco un gravo e abbastan- 
presentate le nostre Iotte,|Ba scandaloso esemplo di propa- 
tnotlrateci anche quello che fonda poUtica fovetnativa. il 


documentarlo vorrebbe dimostra¬ 


re che In Italia oggi tutto va 
benissimo. Accanto a sgradevolis¬ 
sime enunaaztonl di tipo fa¬ 
scistico (« la disperazione della 
sconfitta») vi sono affermazioni 
che rasentano II ridicolo, come 
quella che la Cassa del Mezzo- 
zlorr.o ò ■ .'opera più r.voP.zu» 
naria che sla mal stata concepi¬ 
ta ». Us la domanda da fare è : 
Como mal l'Istituto LUCE, che 
è un ente statale, produce uffi¬ 
cialmente slmili cose? 

1. c. 


co che affollava il teatro. Nella 


RiidolF Serkin 
alla Filarmofìica 


Il pianista Rudolf Serìcln ha 
Inaugurato lert sera all Eliseo la 
stagione concerttstica deil'Acca- 
demta Ftìanr.onlca Romana con 
un programma comprendente 
una Sonata di Haydn. In do murg 
{fiore, un preludio e fuga di 
Bach. In la minore, la Sonata In 
mi magg.ore op. 109 di Beetho 
ven e. jer finire. 1 12 Studi op 
35 di Cbopln. 

Dotato di una tecnica notevo¬ 
le di grandi possibilità virtuosi 
s;t|che e di capacità Interpretati 
ve tuorl del comune egli ha per 


Sonata di Haydn. Serlfin ha 
dato la misura di un equilibrio 
e di una eleganza assai gradevoli ; 
In Beethoven — soprattutto ne! 
ferra delle variaziom finali — 
quella di una cantabilità conte¬ 
nuta ma comunicativa. In Bach 
o Chopln Invece aircquUlbrto 
(mi abbiamo accennato è suten- 
tmta spesso una specie di entu¬ 
siastica ed anche rumorosa eu¬ 
foria. :« quale daKa ta.st;era. si 
propagava airimptantlto su’, 
quale poeglsvano l piedi dello 
Ulu<re pianista, 

Rlnno-.ati applausi e bis alla 
fine della serata. 

m. t. 


370 le vittime 

i!el tifone selle Filippine 


z.ioni dì carattere cuUu 
rale e giornali a rotocalco, 
compresi quelli a fumetti. Am 
b(xiue queste categorie di let¬ 
ture SI rìannedano ad una 
tradizione che risale alle ori¬ 
gini della stampa giornalistica. 
La rassegna segue il filo Ji 
questa tradizione a cominciare 
dal period a. La donna eru¬ 
dita e galante della fine del 
*700 fino ad arrivare ai giorni 
nostri. Anche nel lOO, mentre 
si maturava la rivoluzione, le 
dame si nutrivano di una let- 
teratara superficiale che ave¬ 
va per scopo un lustro tutto 
apparente della intelligenza 
Xla la rivoluzione trovava 
egualmente uno dei suoi espo 
nenti più rappreaentativi pro¬ 
prio nciringegno e nel corag¬ 
gio di una donna, Eleonora P'.- 
mente’. Foziseca. che di'e.sse 
Monitore naroielnno durante 


no affidamento sul torpore 
dello spirito femminile, c. cou 
formule diverse, secondo i 
tempi, offrono alimento al 
perpetuarsi di luoghi comuni, 
di formule vuote, di pregiudi¬ 
zi camulfati sotto piacevole, 
romantica apparenza. 

Non sempre l'opera di cor¬ 
ruzione svolta da (juesta stam¬ 
pa è evidente. La mostra si 
propone di indicarne gli aspet¬ 
ti più pericolosi e di dare 
evidenza ai periodici più seri 
della (mitura femminile. 


AffoiNb ut rimorchiafore 
a nord di Valparaìso 


SANTI.AGO DEL CILE, 23. 
— n rimorchiatore • Brìto ■ 
con a bordo 25 uomini di equi¬ 
paggio è naufragato nei pressi 
di Quintero a nord di Valpa- 
raiso. Solo 4 uomini dcH’equi- 
paggio sono stati rinvenuti e 
tratti in salvo. 


fi- 


XIANILA, 23. — Secondo 
calcoli della Croce Ros>a 
lipp.na, il bilancio provvisorio 
delle vittime del tifone si ele¬ 
va a 370 morti e 200 dispersi. 
Le distruzioni materiali — 
raccolti, case di abitazione, 
edifici vari — raggiungono un 
valore di 40 milioni di dollari 
n tifone dei giorni scorsi è 
considerato come il più tre- 


corso rardua strada di un prò- mendo che si sia abbattuto sul- 
gramma siffatto riscuotendo li le Filippine negli ultimi cento 
più calorosi consensi del pubbll-lanni. 


blica partenopea. 

Galante civetteria, da una 
parte, severo senso della vir¬ 
tù repubblicana, daH'altro. 

Questo contrapporsi di stam¬ 
pa a stampa sì ritrova in tutte 
le epoche del Risorgimento. La 
cesta di fiori per le dame, ge:i- 
tile passatempo per le donne 
prima del '48, e rAusonio del¬ 
la Belgioioso, che dette alle 
donne l’esempio di ima attiva 
partecipazione alla politica. 

La stampa conservatrice e 
reazionaria ha la prevalenze 
su quella democratica e prò 
grossista da lungo tempo. 1 
partiti della conservazione faa-< 
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4 — «LOJNITA*» 


Venerdì 24 ollobre 1952 


IUl(IATORI«AnURRI» 
GIUNTI A STOCCOLMA 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


K PIERI IN VOLATA 
VITTORIOSO A BARI 


GLI SPETTACOLI 


-- INCON TUO DIKFICILK DOiMI'LN ICA PKU I NOS TRI AZZURRI ( 

DALL’ARCHIVIO DI ITA LIA • SVEZIA -^- [ 

3)elusìonh.. Salda in difesa modesta all'attacco 
da riseaHare |{| rappresentotlva svedese 1952 
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CAMPIONATI DEL MONDO 1950; Dna Msc «Teli iuron- 
tro Italia-Svczla disputnlo a San Paulo il 25 kIiikho c 
terminato con la sconfitta degli « azzurri » per 5-2 <2-l). 
L'InsuecGsso contro la Svezia tostò uiriinlia l'estlusionr 
dalle finali della IV Coppa del Mondo. Nella foto: 

Cappello e Knut Nordhal in azione 


?L ' - 



la iiip|iit;;ii;iiiaiiva ° 

_______——-—-_ __ STOCCOLMA, 23. — La comi- 

^ ^ Uva del calciatori Italiani é 

Sollanlo 5 nllcli delln sc(iiii(lrn clic pareggiò a r irenze gioelieranno a Stoccolma - La iB‘aer‘o®drzuafo.*comè 

i* {'' \' *1 *1 I 11 A noto la comitiva Italiana aveva 

croinslonn cIcM prc’cedeilll IIIC-OIIUT — IjIi <? azzurri ì- luilllio vinto una sola volta laaclato Milano alle ore lO.IS di 

_diretta nella clU5 svizzera 

“ ~ ' In treno. 

L'iliiìin }ia yuìcutn miìh </»• iiii'» il iiinla olitnpinnito a Pt-rsìnn ha ima s'aii{/uta olla dare ai nostri « mtlionartos » *'*ì*''**^\'^f »* V.**!.^* * *n*'" 

qtie volte con la snuiulrn su - llel'-.ul;i e limino inoilijuato <- dnntinitc b ed r prensi-.siiiio; una lezionaccia. Sinceramente gjuf* Bertiiccelll **cervato* CaD 
t/ese. Abbiamo vinto mia voi- (iiios, (oiiiiiUtameiite la laro e — hanno detto fili osn>rvu~ et gotto simpatici questi prò- tozzo, Mari, Magli, Gtovanninl* 
t(t sola quaranta unni fa, ini foro azione: noi ci siamo ri- tori della Federazione italiana fissoti, questi (ranuferf, que- Piccinini, Boniperti, PandolflnC 
1012, a Stoccolma per l-(>: era presi e siamo arriiati alla che lo hanno vvisto — il più sti muratori, questi fresatori, Vivoto, Lorenzi, Fontanesl e Muc. 
il nono incontro rhe In nn'lru lifl/n firn l’Inf/liiMcrro. pro.cti» pr>rirntn per noi. LA questi impiegati del catasto clnellt, U C. T. D. Beretta, Il st- 

giovane na tonale sosteneva 'liiite e due le nazioni calci- Rroild e di Sai.dberg st sa che elle sono atleti e sono spesso **'or Baldassarre, che a Stoccoi- 

Si era ai tempi della sirina i ticiniii ute, però, non stanno alle Olimpiadi hanno fatto assi Ci piacciono i dilettanti. {I** rappresenterà la P* I. O, C., 

antica del calcio e pochi si tiniio lene, l'Italia per la nota brutta figura, non devono ri- Da noi i dirigenti, l’ambien- 

ricordano d> quella pii ri ila che ragione che il calcio é diven- Sere dei fuori classe perché te hanno fatto di bravi ragaz- gUtore rarabulllnl ed 11 medicò 
fu vista da due soli cronisti tata un mercato, la Svezia per- anche .la crittea svedese non zi delle «stelle», dei « diui ». federale Ferrando.’ 

sportivi, che erano anche oc- che i suoi assi sono stati coni- dice molto bene di loro. Però anche i m divi » sul cani- _ ‘ 

vompagnatori della sciiiailra, e je/Oli dalle nazioni dove vi liengstesson, l'ala destra,an- po spesso si ricordano di es- r i j,. 

da alcune dirciue di ttalmu: alligna il profi ssionismo o lo che lui non è un gran che. sere degli sportivi, dimentica- a CaClCtti » a LSari 

Tcsidcuti a Stoccolma i seudo dilrltantisnio: la Spa- Stenn.nn, il mediano sinistro, no le liti per il reingaggio c - -- 

l.e altre partite si sono gita, l'Italia, la Francia. è un giocoliere, un palleggia- per lo stipendio e giocano sul MILANO, 23. — Su una vettura- 

.si'olfe lift *24 a Milano (2-2), Traic.sciauio la storia che la ture, almeno cosi dicono i serio: in •nazionale» quasi Jf**? partita questa sera per 

nel ' 2 ({ a Stoccolma e la Sue- Svezia ha in giro nel mondo giornalisti di Stoccolma di cui sempre ti prende la • Grande ??„ **, * ***V-i**®'^^n* 

rio CI buttò per 5-3, nel '50 a tanti Ct.s.si da poter mettere as- abbiamo letto gli articoli (tra- l'assione e allora gli Voglia- Magnlnl Corradi Bortoletto^Sen- 
.Son Paolo velia Coppa del sterne un undici tra t più dollt si capisce), ma non à ino bene. Poi hanno i nostri tlnientl' V, Opp'ezzo, Cervellatii 
Mondo (con un salto siamo forti del mondo, perché è una abile come uomo di quadri- colori e gridiamo per loro. Mazza, Cello, Galli, ' Bacci, Frl- 
giuiitt alla stona cgiitempora- storia conosciuta e di cui ne lalero. C'è ancora da vedere Certamente, amici lettori, co- gnani e Boscolo. 
iim del cateto) la Svezia '“i abbiamo già parlato altre voi- Svn Samuetsson il terzino de- me sarebbe bello se anche in il medico dell'internazionale, 

eliminò (3-2) dalle finali. Nel Ir e veniamo .subito alla pur- slro che fu a San Paolo con- Italia ri fosse il dilettantismo! società: rii appartenenza della 

'51 pii si'cilc.xi j'.arcooiaroiio n Ilio di flomiUKa Nolo « inque (ro di noi E’ tin piocolorr nifn Col tempo... mezz'ala destra Mazza ha dato 

Firenze (l-l) tii un memora- degli iiniliri giocatori che ab- Blason, che non guarda per il Lasciamo .sture questi pen- 

bile incontro nirmorahile per- Ivamo visto a Firenze .mran- sotVIe .sieri elle ci aniorepoiano e con- fVreaU Vopriccigllare durante lo 

rlié raramente avevamo visto un nella foniiazioue sridese Abbiamo dato una occhiata eludiamo; la partita è aperta, allenamento di Ieri e che aveva 

giocare peggio lo no.'dra uà- i er domenica: Siuussou, filds' ai gtoralori, alenili li obbirinio leggero favore per noi. Insistito per non essere escluso 

rionale. nm, Ahluiid, Cu.slavsson, Lo/- visti con i nostri orchi ni f.on un oriindr /nuore se Lo- dalla formazione. Comunque, In 

Per gli .svedesi e per noi gren. Dei no.slri ci saranno: campo, gli altri fon gli occhi renzt c Vivalo saranno in previsione di una eventuale sosti- 
dal '51 è passata ninna acqua Ciovannini, Cervnto, Doniper- dei tornici sredr.si r si sa che buona giornata come nell’ut- *“**®‘'*> all’uttlmo momento era 

tr\>£\ Ttnr, il T rtrciff^f rs/ittf hn in <ttn itìtsn « st _j.* —a_ 8t4tO COHVOrAtO AQChl^ Ccllo rfrl. 


Stelle,, e dilettanti 


I ofmi Ir.sta ha la sua idea e ifma partita di campionato. 
I perciò capite benissimo che MARTIN 


« MlUn > che si è aggtunto alta 
comitiva azzurra. 


Svensson è quel tal portiere. 





VA 

I?? >4 > . .-■* 

' «I 


Sempre a San Paulo « serrale • finale gli « azzurri • 
laneml! alla rirerra del pnrcggin. La foto mostra Carn- 
pellese e Svensson In azione: il portiere svedese ric- 
' Bce a respingere, nonostante la carica di Carapellcac. 
allontanando cosi il pericolo dalla sua rete a guardia 
della quale monta Nilson 














TTALIA-SVEZIA 1-1 (Firenze 1951): Dopo l'incontro di 
San Paolo gli « azzurri • e gli svedesi si ritrovarono di 
fronte a Firensc, ma anche In «casa» i nostri ragazzi 
non riuscirono ad andare più In là di un pareggio. 
Nella foto: Bonlpertì a tu per tu con il porliere Svens¬ 
son. L'azione si risolverà in un nulla di fatto 


.sotto i ponti: toro hanno pcr-t ti.. Loreiri. f "miLÒ. chV si è 

P rii IpriAfìtl ^ - - 

^ Vi> ll-Cl 1.E l A A luiiqo nudare 1 ptudiri ii . . ...... . 

uniformano: aggi tutti sono LA TERZA TAPPA DEL GIRO DELLA PUGLIA 

Svensson è quel tal portiere Anche noi abbiamo fatto lo d'accordo che Ciovannini è 

che a San Paolo ha preso in- .ste.szo, con la piccola diffe- «u atleta di classe, che Pan¬ 
finite polle e ha impedito che riotza che la Svezia ha tei mi- rtolfìnl anche, che Moro sa il M * aa É m * 

i nostri pareggiassero, c buon lioni di abitanti, quindi meno fatto suo e perciò riteniamo Fi 

guardiano della porta e per calciatori, meno scrlla, e'poi buone le considerazioni sugli KM I ■ I Ivllllllll II mftmi 

bucarlo bisogna sidazzarln n là it calcio tion c il pruno anriani, siiqlt nllcli coiin.scfufi mw I 

tirare fòrte negli angoli; da sport come da noi, ma il se- cioè dei primi cinque di cut 

distante o al emiro fare goal rondo o il terzo dopo lo sci, ni abbiamo parlato, che hanno • ■ ' Bg * 

con lui tra i pali è ben difflz forse, dopo Palietica leggera giocato diecine di partite in Ia jm Ijrb I |v|#%|p| 

Cile. Erik Nilsson ha la bel- Gli sciatori svedesi che ab- nazionale, mentre per i nuovi Ul 1111 III lllftlllllll | F i* ■ Ilimi I 

lezzo di trentnsei anni, ha biamn avvicinato alte Olim- è bene ondare molto adagio. 11 %il 114 II 11^14 IIIF I 11^1 I 

giocato innumerevoli partite ptadi della lieve di qitesl'ìn- Non si può, e non è giusto *4 

in nnrioualc, ed è ancora il Derno a Osto ci liatino detto dare un giudizio definitivo su - - - ' . . 

più tecnico c il più dotato di che nel loro paese il ctnquau- di un calciatore che si è visto i* L* * 1 l» • r 

classe di tutto l’undici. Contro ta per cento degli amanti del- una sola volta, due volte in Ui)SD& StlIlprC lll&|llft DlSDCa - "gj/l Ift l>Sri-rOg01& 
di lui vi sarà Boniperti che a lo sport si dedica allo sci, che tutto. Il Lorenzi di Firenze, 

Firenze era stato nettamente in quei paesi vicino al Polo secondo i ginrnnlistt svedesi, ~ 

superato. Boniperti n sa in .*i può fare per quasi tutto è un pessimo giocatore, fi Lo- BARI. 23. — La terza tappa Premio Brillante: 1) Induna; 2) 

quel triste ginriin non stava l'anno. Perciò che in un anno retici di Ìntrr-Bnioqna è vii del Giro di Puglia e Lucania è Caligo; 3) Vltipat. Tot. 26. 13. 20, 

bene; cerio clic nuche se Ho- o rnerro il calcio svedese sia nlf>mo qiorafore. stata quanto mai veloce e nio- ^, 99. 45. D. A. 3145. - Premio 

niperti sarà ni gran vena, riuscito a trovare quattro o Gh svedesi scrivono e cer- „V,”“ Zaffiro: 1) Ingrid; 2) Burbera. 

Erik Ntlssoii sarà un duro cinque elenieiiti nuovi è un tornente dienno nei caffè, che nul^una di chilometri, è statò ' “ 

osso da rodere gran fatto, sempre pensando poi .sono osterie dove si man- frustrata da un gruppetto dt In- Donifinica 3 PfifCafa 

Ahlnnd, il robusta mediano che In Jsve'Zin c’è il dilettan- pia e si beve birra e gin, per- seguitorl formato da Ricco, Ber- , izwinviHVB h *^^*'*' ** ^ 

destro, n fircnrc arewa /er- ffsmo in tutti gli sport, che ché il no.sfro cn//c lassù non gamasco. De Pieri, Furlan. Con- ìf ramniAtiafA (fi mar(Ì3 

moto Lorenzi. Lo svedese ha tutti questi atleti lavorano esiste, che la loro compagine le Stivai, Tagliaferri, Bertagllo- " 

un gran fiato, un buon tocco tutta la settimana e magari è abbn.sfanro forte in difesa, j. PESCARA, 23. —• Domenica 

di palla c ri ricordiamo f suoi lavori duri, che molti attratti ma che all’attnceo, tranne All Inizio delia s^ia di ci- prossima si svolgerà a Pescara il 

allunghi perfetti (il centro- dalle lire, dai franchi, dalle Loefgren. che non è un'aquila campionato italiano di marcia di 

avanti e alle ali che spiazza- pesetas, dai doblniii, hanno negnure lui, oh altri sono solo f*. « comasco Ricco 11 anale ^ P^^^òeranno 

vano l'iutera nostra difesa, lasciato la loro patria morfestf; anrhr del ohi celebre ,,a distaccato tutti per procedere PY*? ain I Vl™orte°rcmo'“» *cam*’ 

Gustnrssou è il giornne ccn- La formazione u//ìctalc c Persion si critica la lentezza solo con un vantaggio che ha ‘ **,,, *' .^nr^'nnrdnni 

troavanli: è alto più di l.SO. que.sta; Svensson; Samuelsson, Meazzn gimiamenle ci dice- raggiunto I 4 minuti, sino alle Arcaneeli e Kressevich 

pesante, tutto muscoli di fe'- É Ntlsum; Ahund, Gnstavs- va che dì una squadra di cui porte di Bari Ma proprio prt- ' 

ro, buon cotvifnrc. ottimo smi- son. Sten man; Bengtsson. non si conosmno ben cinque *n*-5?*^ traguardo anche la fuga v-pi «CLAN» LAZIALE 
rtòtore. Loefgren. mezz'ala de- Loefgren, Persson. Brodd, giocatori non sf può mai dire- rifìln où?nteL' «lla^laaiall 

sira, è sfato l'unico dell’attac- Sanherg. Dei nuovi il più in- Meazzn aggiungeva che la fg composto dal veneti De Pie- Al • J ’J ' 

co svedese che a Firenze ab- teressante è il centromedinno Svezia ha doto al calcio degli ri, Furian e Stivai, dal pugliese VlQOIIpQ P| flODlnOPÒ 

bfa giocato bene, ha unnscher- Persson, uno spilungone allo assi come Cren frertomente Toccl e dal faentino Tagliaferri. ||lflAKrn aI Il||||lll||rf1 

ma eleaante e intetUgente. Llll e pesante 67 chilogrammi, pensava al Cren di due anni La volata era vinta da De «eNDUUl M Ul uwuruui H 


LA TERZA TAPPA DEL GIRO DELLA PUGLIA 

A Bari "volata a sei,, 
e ha la meglio De Pieri 

Uliana sempre maglia bianca • Oggi la Bari-Foggia 

BARI. 23. — La terza tappaIPremio Brillante: 1) Induna; 2) 


RIDUKIUNI ENAL : Aurora. 
Centocelte, Corto, Delie Masche¬ 
re, Due Allori, rìallerla, Ionio, 
.Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Orione, Priniipe, Pianeta* 
rio, Quirinetta, Kivoli, Sala Um¬ 
berto, Tuscolo. Trevi, Vittoria, 
TEATRI: Arti, Quirino. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: «L’Inganno felice» 
c « il campanello dello spe¬ 
ziale >. 

ELISEO: ore 21: C.ia Nlnchl- 
Villl-Tlerl « Il romanzo del gio¬ 
vani poveri ». 

MANZONI: C.la riviste Polaccl 
« Eravamo cento sorelle ». 
NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE; ore 21.15: Grande 
spettacolo dt Katherine Dunham 
PALAZZO SISTINA: ore 21.13: 

C.la Oapporto « La Piazza ». 
QUIRINO; ore 21: «Tarantella 
napoletana », di A. Ciircio. 
VALLE: ore 16.30-21.15: < ) piccoli 
di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 

Alhanibra; Hong Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passagual 
e rivista 

Ambra-Iovinclli: La corriera del¬ 
la morie e rivista 
La renicc: L'ultuna sentenza 
e rivista 

Nuovo: Tutu gli uomini del re 
e rivista 

Principe: La valle della vendetta 1 
e rivista 

Volturno: Papà diventa mamma 
c rivista 

CINEMA 

A.D.L*.: Achtung banditi! 

Acquario: 11 pescatore della Lul- 
slana 

Adrlaclne: Hiroshima 
Adriano: Mata Ilari 
Alba: Le niiUe e una notte i 
Aleyone; Al confini del delitto | 
Amb.'isciatori: Ricc.- giowane c 
bella 

Anlenc; Ladra di cuori 
Apollo: Il pescatore della Lul- 
siana 

Appio; Subù n principe ladro 
Aquila: Bellissima 
Arcobaleno; Hiintcd 
Arenula: 1] uomini e un pallone 
Arlston: Domenica non si spara 
Astoria: Papà dh’cnta mamma 
Astra: Ragazzo selvaggio 
Atlante; Le mille e una notte 
Attualità: 11 cappotto 
Aiigiistus: H pescatore della Lul- 
siana 

Aurora: I promessi sposi 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Rarberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Un ladro in paradiso 
Brancaccio: Un ladro In paradiso 
Capitnl: Pietà per 1 giusti 
Capranlca: Cinque poveri In au¬ 
tomobile 

Capranlchctta: IJ cappotto 
Castello: Parole e musica 
Centocelle: Maria Mallhran 
Centrale; Prossima riapertura 
Centrale Clampino; Anna 
Clne-Slar: Papà diventa mamma 
rindlo: Il grande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 
mamma 

Colonna; L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti 

Colosseo: Una rosa bianca per 
Giulia 

Corallo: Donne e briganti 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Koclss l'eroe Indiano 
Belle Masrherf: Don Camillo 
Delle Terrazze; Canzoni di pri- 


Domenica a Pescara 
il campionato di marcia 


Dille V tUurle. ^-aUii p, iiu ipe Iddio 
Uri Vasicllu: Maria di S.uzia 
Piana: Salem» ora .X 
Dona: 47 niurlo die palla 
Eden: l.a ima donna c un angelo 
f-.spero: L'isola delle sirene 
uurupa: Ciiuiue poveri in auto¬ 
mobile 

Excelslor: Capitan Kidd 
Farnete: Il tognu di Zurro 
Faro: La conversa di Beltort 
Fiamma; La dumeniea non si 
spara 

Fiammetta: Jeux intcrdits 
Flaminio; IJ pescatore della Lul- 
slana 

Fogliano: Ho amato un fuorilegge 
Fontana: Prossima riaiiertura 
Galleria: M.ata Ilari 
Giulio Cesare: Papà diventa 
mamma 

Golden: Papà diventa mamma 
imperiale: Robin Houd e i coni- 
riagni della foresta 
Impero: Il ribelle di Castlglia 
Indulto: Sansone e Dalila 
tonto: Citta In agguato 
Iris; La donna che invento l'amore 
Italia: Signorina rompicollo 
Lux: Solo Dio può giudicare 
Massimo: Sansone o Dalila 
Mazzini: Parole e musica 
Metropolitan* Sensualità 
.Moderno: Rohm IIc>od e 1 com¬ 
pagni della forr.sta 
Moderno .s.*»lfUa: I) cappono 
Modernissimo; S.ili A* t.'assedio 
di Foit Point; Sala B Quattro 
rag,azze aU'ohbordapRto e In¬ 
contro box M.irdano-Wsicott 
Nuovo: Tutti gli uomini del <e 
Vovocine: Tra le nevi sarò tua 
Odeon; Ladri in guanti gialli 
■ii'es* atchl* P.spa diventa •namma 
Olvmpli: Sclil.Tvo della fmla 
Orfeo: Kocis* l’eroe Indiano 
Orione; I a storia Hi Edith Cavell 
Ott.avlann: D.avlde e Betsabea 
Pel.azzo: T pir.ati della Male'la 
l’alestrlni* Un ladro In o'''J*dlso 
Parloll: Ricca giovane e bella 
Priniavalle: I! suo tipo di donna 
Planetario* Le ragazze di nlazza 
di Spagna 

Plaza: OiicsII nostri genito-' 
Preneste: Il ribelle rii Ca.StIg'la 
Quirinale; Pap,'^ du'cnta imnima 
■«iil-lncii • III' jnie*i- n . Parigi 
Ffeale* Primavera di sole 
Rex: P.anà diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Rivoli* Un americano a Parigi 
Roma: C.arccrato 
Rubino: fra le nevi sarò tua 
^ai,rio: f! r-ane della sposa 
Sala Umberto: Il suo tipo di donna 

5->|,...o M.ar..|>»rifa ■ Steli» SOll- 
ta-ia 

Sanl'IPpoUlo; Addio mr Chips! 
Savoia- .S,ablT principe ladro 
Silver Cine; In montagna sa’*A tua 
Smeraldo: D.avide e Betsabea 

Sn|pnU<ire* Parrncrhl»-e nor si- 
ennr» 

Stadlum- II tallone di Achille 
ciioereinema • TnfA e i re d' Roma 
Tirreno: La danza proibita 
Trevi: I figli del moschettieri 
TrI.anon; Prieionp senza sbarre 
Triesfe- L'assedio rii Fort Point 
Tiiscoln; Amo t-iiisa disnerata» 
mente 

Vertu" Aprile- U figlio del dottor 
JeVvIl 

Verhano; Anema c core 
Vittori» riamninn; Pan.ò diventa 
rnamma 

CiNODPnMO PONDINUM 


Questo «era alle ore 15 30. 
riunione cnr=e I.evricri a par¬ 
ziale beneficio della C R.T. 




PESCARA, 23. 


Domenica 


Dordonl. Ca- 
Kressevlch. 


NEL «iCLAN» LAZIALE 


ra si 


ElUni completamente ristabilito 
Questa sera avrà luogo la riu- 


I le serie minori. 


LA PREPAR AZIONE DEGLI EGIZIANI PER L*INCONTR O DI BARI 

Galoppo d^allenamento al campo Cirio 


Dopo la prova la squadra è rientrala a Bari, 
ove sosterrà oggi una nuova « partitella » 

NAPOLI. 23. — Un allcnamen- un po' di buon tempo, rallcna- 
to vero e proprio non si è svolto tore Teviflk .Alxlaiinh ha suddtvt- 
questa mattina sul campo de so t suol uomini tn due squadre 
Cral-Clrlo mcaso a dispoiizione ridotte per un allenamenlo a 
della squadra nazit-ca '*■ v-plz’aua-. duo porto, schierando Kato, El 
non v’è stato a causa Ji una Oaly. El SavCd. Rashid, Orelsha 
jitoggia violenta che ha sconvolto Attia, Abdallahe Bahig da una 
-Igni cosa e che ha arrecato danm parte e Guelll. Kabll. eellm. Ham- 
.-la in città che In provincia ed za. Makìra-a. Dtz**y. El Far dal- 
in parUcolar modo a S. Olovanni Va’.tra. ] 

a Tertuocio ove ha sede lì campo Meno di venti minuti dt glo- 
de: « Girlo ». co con diversi camU di posto 

GzzzzziA Terso > or* » ki: oan> quindi di h-uovo la p'-oggUs ed 
jjr.. g;t atleti e-rtrianl hanno ef-Juna fusa generale ve::*o g 1 «po- 
remumo nna vé-m-na dr =-_;nnn r:-**V;-'R'entraU in a.tergo per 


eliminato dalla squadra di Fi- faggio, duro e tutto spigoli delle pelouse c sa che i nor- ^ . . " 

renze gli uomini che hanno che andargli sotto fa caldo, dici seno gente che non mnì- JL*ordinc d^orrivo EfUni completamente ristabilito 
giocato vuile, hanno tenuto i Persson ha segnato tre reti la mai, che combatte forte- .. « Pieri DulUo s c San *"—‘ ~~ 

migliori, hanno inserito dei nella recente partita contro la mente, sa che sona dilettanti nonA di Piave che copre 1 km. Questa sera avrà luogo Ja riu- 
oinv.anl anche provenieuti dal- Finlandia terminata a 8-1 e pieni di passione, amanti del- 174.700 del percono In ore 4.46’5l"; "«one , 

le sene minori. una contro la Norvegia (2-l)Jla loro bandiera, smaniosi di alla media orarla di km. 36,532; della Lazio che dovrà discutere 

_ 2) Stivai Bruno U ,C. Trevigiani « prestito ^ofrcn al Pal«- 

---—------- s t.: 3) Tagliaferri Silvio, alle- nro e 1 acquisto di Cnt». 

_ _ _ _ _ _ tìnà ’E 4 * 4\ CiUw r4ZÌOIxl Clìft SOIIO ZllCHCZC 

XI EGIZIANI PER L’INCONTRO DI BARI I seppe a t, Doniselll Bari; 5) *^*t*u» i he le tra lì 

- rlan Angelo, Torpedo Padova s. L: t 

6» RfccS GlannL U. S. Comense j}"” dtoul 

M A M 7amhnni In 4 4ft’03*** NapoU prooaDilinania SI atspu 

_ m g 44#^* • * ' ' 4.48(73 . Rondinella, a causa 

smonto oi cciftiDO Q/rtOma £««!»«.•««. 

intano In ore 13.48’45": 2) rUposta del sodalizio napoletano. 

- - - ■ . Ponzinl a l’09”; 3) Monti Mario al quale solo Ieri per telegram- 

a Z'19”: 4) Tosato a 3’55"; 5) Mon- ma è Stata emmunteata la no¬ 
ti Bruno a 5’05”: 6) MUesi: 7) tizia deU’indisponibiUtà dello 
Falaschi; 8) Marini; 0) Stivai; Stadio. 

10) Bergamasco; Nella Roma nulla di nuovo. 

n corridore Bruno Monti è sta- All’incontro amichevole, che 1 
to penalizzato di 15“ per essersi glallorossi sosterranno domenica 
lasciato trascinare da una mac- contro 11 Modena, prenderà par¬ 
china. te anche Ellani. il quale è ormai 

-il ■ I. . completamente rlstabittto Gio- 

Ta»: oIIa cherà sicuramente anche Grosso 

Ieri alle Capannelle nei moto ui ccmromedtano. 

vittoria eli Siegfried -rr- \ 

, ».. ::-T".. Giunge ai traguardo 

lato di L 5550 00 di premi, è sta • strìsriando sulle ginocchia 

to vinto da Steg/ried della Raz- — — 

za Stia, davanti a RetnsondoH che TOKIO 23 — La più fragorosa! 



Scegliete sempre cal¬ 
zature con suole di 
CUOIO perché il cuoio 
consente la giusta tra¬ 
spirazione del piede 
che è tanto necessaria 
alla salute del nostro 
organismo. 


AVVISI SANITARI 



’ \.-2 


V 






t: tcztezea. 


-ta. vett-z*. li; ~j.zzi-.-ir 

rr-V-zr-j r. 1 J 


Ta»: aIIa r^AAAAAAllA chefA slcuramentc anche Grosso 
Ieri alle Capannelle nei molo Ul ccmromedtano. 

vittoria di Siegfried - rr - \ 

, ».. ::-T".. Giunge ai traguardo 

lato di L 5550 00 di premi, è sta • strisciando sulle ginocchia 

to vinto da Steg/ried della Raz- — — - 

za Stia, davanti a RetnsondoH che TOKIO 23 — La più fragorosa 
ha condotto la corsa fino aU'al- ovazione della storia del campio- 
tezza del prato. nati atletici del Giappone è sta- 

Ecco 1 risultati e le quote: Pre- ta tributata quest’anno. In una 
mio Rubino: 1) Chiara Nardi; 2) Città del Nord, al corridore Isa- 
Oscata, Tot. 16. 11. 17. 21. . Pre- mu Voyo che In una corsa di 
mio Perla; 2) tVogner; 2) Curio-iZO km. stanco morto, è caduto 
sa. ToL 13. 10, 10. 20, 33. _ Pre-lotto volte in vista del traguardo. 


EIIDOGRIIII 

Ortogenesl. Gabinetto Medico pci 
la cura delle disfunzioni sesruah 
di origine nervosa, psichica cn 
docrina Cure pre-pi’slmatriri,.» 
mali 

Gr. Uff. Or. URlEni URir 

Piazza Esquilino 12 RO.M.A (Sta¬ 
zione). Consultazione e cure 8-12 
e 16-18. festivi 8-12 tn altre ore i 
per appuntamento Non st zuraoi 
veneree 1 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROI8 

orartn; S-IJ; 16 19; FesUVr. IS ig 
Prr» ln8lprno»nT» * 'afa«<.>n*l 


A ova.r. 


z'-ze I zr.'yrs.zozi appari-1 itahm'iza Badr F.I D:r. non han-Icm^ come slcsicro ( ragarzi.leglzlanl eono partiti alla voltai Nardo; 2) Varzef-1 L’ultima é avvenuta a 80 m. 


oS STRON 

8PE(’IAii>lv I»» »: VI 11 Iti I 

Cura sclerosante delle 

VKiNK VAHU OSK 

VfeNtHFfe PFM.k 
OISM ’Vi’IONI fiF-i.lUAI.l 

VIA tOlA DI PIHI7A. 1$2 

TeL 34.501 - Ore 8-21) - Fest. 8-13 


STKUiVi 


OOTTOR 

ALFREDO 


VKNi: VAKKOSt: 

VENfrUfeb . FfclXA 
UISFUNritlNI SPSSDAM 

CORSO UMBERTO N S04 

I <1 ic»Mi l'iv/za ael Fopfiii.i 
lei 41 929 «tre 4 2v - resi v •] 
I Decr Fret N 2154. tei ; 7 I iSl 




Appendice deW A 



Grande romando di VICTOR HUGO 


Aggiungiamo che il con- 
fadino è preda della paura 
come la capanna c pretla de) 
^oco e così lacUmente come 
21 fuoco di una capanna di¬ 
venta incendio, la paura di 
xm contadino diventa rotta 
Fu una fuga indescritibile. 

In pochi istanti il mercato si 
vuotò, i ragazzi, terrorizzati, 
si disgregarono, niente da 
fare per gli ufficiali. L’Ima- 
bus ucdse inutilmente due o 
tre fuggitivi; non si sentiva 
che un solo gridot «Si salvi 
eh! può! j» e questa armata, 
attraverso le vie della città 
ccsne attraverso i buchi di 
mn crivello, si disperse nella 
rasipagna con Ja rapidità di 


una nuvola portata via dallo 
uragano. 

Gli uni fuggivano %’er5o' 
Chàteauneuf, altri verso 
Plerguer, altri verso Anlrain 
li marchese di Lantenac 
vide questa rotta. Inchiodò 
con le sue mani il cannone, 
poi si ritirò, per ultimo. len¬ 
tamente freddamente dicen- 

do: .. , 

— Decisamente i contadini 
non tengono: ci vogliono gli 
Inglesi. 

IV 

E’ LA SECO.NDA VOLTA 
La vittoria fu completa. 
Gauvain si volse verso gli 
uomini del battaglione del 
Berretto Bosso e disse loro:: 


— Sic-tc dodici uomini, mai 
ne valete mille. 

Una parola del capo era la 
croce d onore di quei tempi. 

Guéchamp, lancialo da 
Gauvain fuori della città, in¬ 
seguì i fuggitivi e ne prese 
molti. 

Si accesero le torcic e si 
perlustro la città. 

Tutti Quelli che non ri'jsci- 
fono a fuggire, si arresero 
La grande strada fu illumi¬ 
nata con dei bracieri. Era co¬ 
perta di iiiorti c di feriti. La 
fine dt un combattimento è 
Isempre difficile da ottenere; 
alcuni gruppi disperati che 
resistevano ancora qua e là, 
furono circondali c dcposcro 
le armi. 

Nella confu5if»ne caotica 
della rotta, Gauvain aveva no¬ 
taio un uomo intrcptdo, spc.- 
cic di fauno agile e robusto, 
che aveva protetto la fuga 
degli altri e non era fuggito 

Questo contadino .«iapeva 
magistralmente «servirsi della 
sua carabina, fucilando con 
la canna, ammazzando col 
calcio tanto bene che l'avcva 
rollo; ora aveva una pistola 
in ’ina mano e una sciabola 
neiraitra. Ne.rsuno osava av¬ 
vicinarlo. Tutto ad un Iral- 
lo Gauvain lo vide vacillare 
e addossarsi ad un pilastro 
della grande strada. 


Era stato ferito, ma aveva ~ x\rrcndctcvi — df-sc. ai suoi piedi, 

sempre la sciabola e la pislo- I/u(>mo lo guardò fi.cso. Il — Sei mio prigjonicro — 

la in pjgno. Gauvain mise la suo sangue colava sotto gli riprese Gauvain. 
sua spada sotto il braccio « abiti da una ferita appena L'uomo restò muto, 

andò verso di lui. ricevuta e faceva una pozza — Come ti chiami? 


Bm/ BLfu ^ ^ jSJÌ i 
^ / IMANOS " ^ 
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JQietì'aoaq »! tra gettat* traini e Cavvaln.., , 




L'uomo rispose; 

— Mi chiamo Danza-nel- 
l'ombra. 

— Sei un valoroso — disse 
Gauvain. 

E gli tese la mano. 

L'uomo rispose: 

— Viva il Re! 

Raccolse le forze che gli 
restavano ed alzando tutte e 
due le braccia tirò un colpo 
di pistola al cuore di Gau- 
\'ain e gli avventò sulla testa 
un colpo di sciabola. 

Ebbe in questo la pron¬ 
tezza di una tigre: ma qual¬ 
cuno fu più rapido ancora. 
Fu un uomo a cavallo, che 
era arrivato da pochi istan¬ 
ti senza che alcuno gli aves¬ 
se badato. Quest’uomo, ve¬ 
dendo il Vandeano alzare la 
sciabola e la pistola, si era 
gettato tra lui e Gauvain. 
Senza quest’uomo, Gauvain 
sarebbe morto II cavallo ri¬ 
cevette Il colpo di pistola, il 
cavaliere il colpo di sciabola, 
tutti e due caddero. Ciò av-l 
venne in un batter d’occhio j 

A sua volta il Vandeano 
si era afflosciato al suolo. | 

11 colpo di sciabola aveva i 
colpito l'uomo In pieno viso.l 
giaceva in terra svenuto. li| 
cavallo era rimasto iicriso. 

Gauvain si avvicinò. 

— Chi è Quest’uomo? — 
domandò. i 


Lo esaminò. 11 sangue che 
usciva dal taglio inondava il 
ferito e faceva sul suo viso 
una maschera rossa. Era im- 
dei capelli grigi. 

— Quest’Uomo mi ha sal¬ 
vato la vita, — prosegui 
Gauvain. — qualcuno di voi 
Io conosce? 

- Comandante. — disse 
un soldato, — è entrato nella 
•ittà poco fà. l'ho visto arri¬ 
vare. Veniva dalia strada di 
Pontorson. 

II chirurgo della colonna 
accorso colla cassetta degli 
«trumcnti. esaminò la f**’ita. 
Dot disse- 

-- Un semplice sfregio 
Non è niente. Si ricuce. Tra 
otto giorni sarà in piedi. 

I] ferito aveva un mantello, 
una cintura tricolore, dell* 
pistole, una sciabola. Lo ada¬ 
giarono su una barella. L<* 
«vestirono. Si portò un sec- 
!<'hio d'acqua fresca, il chi¬ 
rurgo lavò la piaga. Il viso 
cominciò a comparire 

Gauvain lo guardava con 
profonda attenzione. 

— Ha sU di sè delle carte? 
- domandò Gauvain. 

Il chirurgo tastò la tasca 
di fianco, ne trasse un porta- 
forlio che tese a Gauvain. 

Nel frattempo il ferito, ria 
nimato dall’acqua fredda, 
i rinveniva. ‘Le aue palpebri 


nriiivc-vani» deb<»Imente. Gau- 
vaio frugava nel portafoglio, 
vi trovò un pezzo di carta 
oipgato in Quattro lo so'cgò, 
tesse; 

« Comitato di Salute Pub¬ 
blica. fi cittadino Cimoiir- 
'fain... ». 

Gettò un grido: 

— Cimourdain! 

Questo grido fece aprire all 
orchi al ferito, 

Gauvain era come smarrito 

— Cìmourdain! Siete voi! 
E’ la seconda volta che mi 
salvale la vita. 

Cimorfain guardava Gau¬ 
vain. Un ineffabile lampo di 
gioia illuminava il .«uo viso 
«anguinante 

Gauvain cadde in ginorchio 
ore.s.«o il ferito gridando* 

— Mio maestro! 

— Tuo nadre — disse Gj- 
mourdain. 


LA GOCCIÒ D'ACQUA 

fredda 

Non Si erano visti da mol¬ 
ti anni, ma i loro cuori non 
«;l erano mai dimentteaU; si 
riconoblicro come se si (os¬ 
terò separati fi giorno prima, 
(Conttatsa) 
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^ I LAVOHATlilU ITALIAM l*IU:i»AIIAi\0 IL LOAC^ItLSStl IH LLA C:i;iL ^ 

la lotta contro il tugurio Vittorio porja domenica 

obiettivo centrale deéli edili “• Conofesso degli stotaii 


La relazione del sen. 0. Putìnati al Congresso nazionale di Reggio Emilia 
I successi della categoria — La tragica catena di infortuni nel cantieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 23. — 

Con la relazione del segreta¬ 
rio responsabile uscente, se.. 
Otello Putìnati, circa trecen 
to delegati in rappresentanza 
di oltre 400 nula lavoratori i 
edili ed aflini di tutta Italia, 
hanno iniziato stamane i tu ‘ 
vori del terzo Congresso nu 
zionale della FILEA, al Tea¬ 
tro Ariosto. 

Si notavano fra I presentt 
Il finlandese Aarne Saarinen. 
segretario gf^nerale del dipar¬ 
timento internazionale degli 
edili, parlamentari e dirigen¬ 
ti di orgtinizzazioni democra¬ 
tiche. Lettere e telegrammi di 
Briesione sono pervenuti alla 
presiderizn dai lavoratori del¬ 
lo Federazioni di Ungheria, 
della Germania orientale, del 
la Bulgaria, dell’Australia, e 
da altre località italiane v 
straniere. 

Fin dallo prime battute t'¬ 
apparso chiaro che tre sono 
le direttrici fondamentali dei 
lavori: lo sviluppo delle atti¬ 
vità edilizie, la lotta Contro 
il «tugurio-, e la soliiziont 
ilei problema della casa nei 
quadro di una politica di ri¬ 
nascita nazionale. Le ha soi- 
loUneate il sen, Putìnati nei 
suo mtervonlo e le ha svilup¬ 
pate a fondo il segretario 
Brodolini, trattando il secon¬ 
do punto all’ordine del gior¬ 
no, nel tardo pomerig.gio. 

Il sen. Putìnati ha illustrato 
le numerose lotte sostenute 
dalla categoria dalle rive del 
Sangro a quelle del Po, dal 
Veneto alla Sicilia, ed i sue 
cc.S'Ji ottenuti in difesa dei 
diritti dei lavoratori per un 
miglior tenore dì vita, per la 
pace, la libertà cd il lavoro 
dalla data del 2. congressi, 
.svoltosi a Napoli nel settem¬ 
bre 1949 ad oggi. E’ sopratut- 

10 in direzione della realizza 
zinne del Piano del lavori, 
che vidiamo i maggiori sue 
cessi ottenuti dalla categoria, 
anche se ciò non mette affat¬ 
to in ombra le numerose vit¬ 
torie di carattere contrattua¬ 
le ottenute in questi ulim 
anni. 

Particolare rilievo hanno 
avuto nella relazione d’aper¬ 
tura i compiti che attendono 
la categoria nelle lotte contro 

11 .suporsfryttamento nelle sue 
diverse forne e contro gli in¬ 
fortuni e le malattie profes¬ 
sionali, Tegi«!tratl in punte al- 
tis.sime net Mezzogiorno e 
nelle isole. Il supersfruUa- 
mento si registra in quei set¬ 
tori dove ad una forte dimi¬ 
nuzione dell’impiego di mano¬ 
dopera ha corrisposto un au¬ 
mento della produzione. 


Al supersfrutlameuto sono portuali. Enti costituiti per pub¬ 


legati gli innumerevoli infor¬ 
tuni sul lavoro che si vanno 
Verificando in tilimerò sempre 
più aliai mante. E’ necessario 
— ha continuato l’oratore — 
che Siano istituiti nei cantie¬ 
ri, nelle cave ecc-, comitati di 
.siciirt’zrn dcj lavoro, che sia 
intensificato il controllo degl' 
organi predisposti alla pre¬ 
venzione degli infortuni e che 
Siano sevt ramcute puniti gl. 
imprenilitori che trascuram- 
le tiorme di sicurezza 

Nei settore edilizio il 30*''» 
degli infortuni .sono causa i 
da cadute daH'alto, il 2()*/i de 
imperfezioni delle installazio¬ 
ni. il 15'’f dalle cadute d' 
materiale dall’.dto, d tO‘/t 
dallo scoppio prematuro di 
mine, il 10*'t da attrezzature 
scadenli cd il 9*'* da maneg¬ 
gio di materiali pe.santi. Nc.a 
vi ò quasi impiesa o cantiere 
dove non si sin verificato ut. 
incidente. Con i soli dan 
frammentari in posse.s.so del¬ 
la FILE.A, si può affermalo 
che ogni ora cade un mura¬ 
tore e che ogni giorno muore 
un operaio 

Le rivendicazioni della ca 
tccor'a nel campo della mu¬ 
tualità e dcU’assistenza sono 
strte trattate nella parte fi¬ 
nale della relazione del so.n. 
Putinaii, insieme alla questio¬ 
ne del collocamento che vie¬ 
ne tuttora, qursi ovunque, ef¬ 
fettuato ignorando la legge 
del 1949. T.’orntore ha sntlol'- 
nentn Infine come la legge 
Riibinacci abbia in effetti pri¬ 
vato quasi un milione di la- 
v'oratori stagionali del dirit¬ 
to alla pensione e come il 
niano governativo sui cantieri 
di lavoro tenda tra l’altro a 
realizzare le onere pubblich.* 
àimezzanpo il salario ai lavo¬ 
ratori. allo scopo evidente vV 
«tonrnare altri miliardi per 
le snoep di riarmo 

ER’'fA\VO MONTANxMlI 


I Dorfuali e la {lensione 
(fel Co nsiglio di Stato 

In relazione alla decisione adot. 
tata dal Consiglio di Stato sul 
ricorso proposto dalle Compagnie 
del lavoratori portuali di Geno¬ 
va. la Federazione Italiana Lavo¬ 
ratori dei Porti precisa:. 

« a) che della decUiojac -• dei 
suoi egetti si potrà discutere 
quando sarà nota nel suo conie- 
nuto; b) che il Consiglio di Sta¬ 
to giudica soltanto delle legitti¬ 
mità e non del merita del prov¬ 
vedimento del Ministro e tanto 
meno della opportunità e della 
convenienza e, quindi — quale 
che sia la decisione entro 1 limiti 
suddetti — rimane aperta la con¬ 
tesa. che li Ministro rttiene de¬ 
finita; c) che tutte le compagnie 


blici servizi ncirinteresse gene¬ 
rale, e la Federazione Italiana 
Lavoratori dei Porti, in rappre¬ 
sentanza di tutti i portiialt. di¬ 
fenderanno con tutti i mezzi le- 
ctto un ordinamento pubblicistico 
die nel porlo di Genova si svol¬ 
ge da circa 50 anni e negli alili 
porti da quasi 30 anni ► 

Per un minimo di salario 
ai lavorat ori degli Enti Lorali 

VENEZIA. 22. — 1 lavoii del 
3. Congresso nazionale dei diticn- 
drnli degli Enti Locali sono pro- 
scgiilU oggi. 11 segretario della 
Federazione. Cbindenti, iia li.-t- 
talo il problem.T degli oigaiiici. 
la CUI approvazione doviditie es¬ 
sere fiata dalie Prefetture e non 
dal Ministcìo. die non può co¬ 
noscere le condizioni pai ticol.iri 
di molti comuni 

I.’oratore ba rilevato la ncces- 
,silà di ottenere un conti atto di 
lavoro nazionale die stabili.scn un 
minimo di salario e tutte le nor¬ 
me glurididio necessarie pei una 
giusta regolamentazione dei rati, 
porti tra gli Enti Locali e 1 rl- 
speltivl oipcndcntl 


Novella a Ferrara e Vicenza, BItossi ad Arezzo, San¬ 
ti a Palermo - Lizzadri al Congresso dei portuali 


1 Cotigrcssi (Ielle Federazioni 
t’a/ional' di categoria delle 
Ciiineio confederali del I-avoro. 
H, pi cparaz.ione del 3. Con- 
grc'-fi uo.tario di'lla CG I L.. 
s, stis.segiKino con ritmo lUteti- 
-o c con la pa I tcc'pa/.'one at¬ 
tiva (le: membri della Segre- 
U-va cunfedetale. 

I.'on. Hi Vittor o pi oniincc- 
rà il d scorso inaugurale al 
Congrc'S.i degli Statali che 
inr/'er.'i ' suoi lavoi \ domenica 
29 matt't’a al Teatro F.l’.seo in 
Ron'a c che prn--emrtr.à fino 
al gior-io 30 r,ii''('di i'on D 
V'ttorin '’;'.te*'verrh al Congre-s- 
si della Fcflcrazninc (,avo*a- 
’.T' .-Mli.Tgn <• Mens;! <• malte- 
di pi cscn/.cr à a’ia diiiisura 
del Co"’IZ’es'< V 'le' iiortuall a 
Genova. 

Qiie-to C’ongit'S'O -.ara aperto 
domen ca 2(5 dall'(>'i. l.tzzadri. 
die -sa'.) ito I.'i il lei verni a' Cuu- 
gros-o della Ca'ueia lei t.a- 
voro de La Spezia. 

,A:’l: imnorlanti C ingra.s-; 


delle Camere del l-avoro di 
Ferrara e Vieen/a parteeipeià 
rori. Novella, c<l il ''en Bdos-- 
pronuncerà il discoiso d-, eh u- 
sura tiei Congicsso delia Ca¬ 
ni» ra del Lavoro d) .-Vrez/o l,.i 


ESTERO 

IL DIBAHiTO SULLA MARINA ALLA CAMERA 

Gli scandalosi guadagni 
degl i armatori pr ivali 

L’intervento del compagno Jacoponi - Un buro¬ 
cratico discorso di Segni sul bilancio delia P. I. 


La voce dei lettori 


Discriminazioni 



Il ministro della P I. SE- 
INl. ha loiidii.'.u ieri iiiatli- 
na tilla Camera il dibaltitu 
sul suo bilancio con un di- 
seor.so thè ^ill sle.ssi ileputati 
demoenstiani debbono aver 
, , i«iiiditalo .Miir.-amenle inle- 

Camera d.d di ’ '•'j lessante se lumuo disertato 

mo (--^Ha line del 

ìT •' * I tiise()r.',o .--i eoiit,ivano tra 1 

dell on. San . |lKinehi del eenlro. e.sattamen- 

A1 Congre.ss.i de) ri F.d. -a- 5 ,, .leputa'i de.) l.onore- 

zione Lavot.-iton del I-d 1 z a ^ .i.;(>j.ni ha esaminato i 

tRr'ggio Emilia) ed Muc.lo j.seuola dal 
della Fedeiazione Mui.it.u: 


( Pesaro) partcciperann. 
ce Secretati R<s-i, Ko 


1 Vi- 
e Le 

ma. mentre il Vice .Se n et irio 
Biise?ii prender.à a' l'.'ii- 

gres.i delle C.ime'e 1.1 Lavo¬ 
ro di Avellino e f is.it.i I.'on 
Maglietta, del Diictior o 0 : 1 - 
fi dorale, intervonii ai C’on- 
j»](>.si delle Camole del l-avo.o 
di Salerno e BenevtMUo e Fon. 
Sacchetti rappresentcì h la 
C.G.I L, al Conure.s.vo d< lla Ca¬ 
mera del Lavoro di Br>lzaiii>, 


elettorale del 1948. 

zMle 14 la seduta è stata 
tolta c ripresa, dopo ajipena 
un’ora e mezza, per la discus¬ 
sione di un nuovo bilancio, 
tinello della marina mercan¬ 
tilo. Per primo ha parlalo 
l on. SALP.RNO (PSDl). Dopo 
una introduzione elogiativa, 
egli ha messo in luce l’invec- 
chiamenlo della nostra flotta 
civile e ha Invitato il mini-" 
stro a incrementore le co¬ 
struzioni aiutando soprattutto 
gli armatori privati 

Contro l’orientamento pri¬ 
vatistico della politica mari¬ 
nara del governo si ò ospres- 


piin’o di vista della ordina 
r;a .'imministrazione e la .sua 
i'--pos’.7Ìone è nsultala molto 
hurociaticu. 

Lo marnata leali/za/.mne!'f' deci.samenle il compagno 


IL RAPPRESENTANTE DELL’UNIONE INTERNAZIONALE PARLA A PESARO 

I minalori dì lulla Europa 

schierali ciin^rn il piano Schuman 

L’apertura del V Congresso della FILiE > Il discorso di Léon Delfosse 
e le adesioni delie Federazioni Minatori dell’Europa orientale e occ. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PESARO. 23. - Con un tli- 
scor.vo innitr/nrale fU’l tlfcuno 
dei minatori nnlutai Aiiditi 
Suiti, hanno acuto iiu:iu -slii- 
mutic iM'l •• pariaiiiciitiiM) v del 
Palazzo della Proviinia a Pe¬ 
saro, i lavori del V Conuresso 
nazionale della Federazione 
Lavoratori Industrie Estratti¬ 
ve (F.l L.J.E.). Sono presenti 
t membri del Comitato Diret¬ 
tivo uscente, Léaii Delfosse 
delWnione Internazionale Mi¬ 
natori, Albert Balduzzi della 
Federazione dei minatori fran¬ 
cesi e centinaia di delegati di 
tuffi t centri minerari d’ftntia 

Federico Possi, viceseffreta- 
rio della C-G.I.L. per la cor¬ 
rente cristiana, ha portato alla 
V assise dei minatori e cnea- 
fori italiani il saluto delta 
Confederazione 

Quindi, ascoltati e salutati 
con fervidi applausi i voti 


Squadracce alia maniera americana 
contr o gii scioperanti di Macc arese 

Atteggiamento tracotante dei crumiri reclutati ne) Bergaiiia.sco 
La lettera da Sezze — Chi ha provocalo i due gravi incendi ? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

]\LACCARESE, 23. — Alle 
33,30 di oggi, per la seconda 
volta in due giorni, lingue di 
fuoco hanno avvolto il fieno 
emmassato in grandi « stipe.. 
eccanto alle fattorie di Mac¬ 
carese. Il fuoco è divampato 


crumiri, che, per la siesaa am¬ 
missione appartengono ad una 
lega di •• spezzatoci di sciope¬ 
ro* che vengono usati nel cor¬ 
so delle otte nelle campagne, 
sono giunti sul posto protetti 
da uno schieramento imponen¬ 
te di polizia. 

eU’improvviso nei pressi dell Gli «spezzaton di sciopero», 
vivaio, subito dopo il passag- che percepiscono duemilacm- 


gamasco e del Bresciano. I rni. abbia brucialo decine di 


gio di una ronda dì poliziotti 
e di carabinieri. Alcu-ne deci¬ 
ne di quintali di fieno sono 
andate distrutte in un baleno. 

Gli incendi di questi due 
giorni tieri 250 quintali di pa¬ 
glia sono andati in fumo poco 
dopo le 22) htnno un .cigniiica- 
to gravissimo. I 3000 dipendenti 
della azienda sono infatti da 10 
giorni in sciopero reclamando 
i miglioramenti salariali per i 
braccianti, il rispetto dei con¬ 
tratti per i compartecipanti e 
tl pagamento degli arretrati 
per i vaccari. 

Durante questi dicci giorni 
1 rappresenta.nti dei lavoratori 
hanno ottenuto di poter inta¬ 
volare trattative con TUfficio 
regionale del Lavoro, sono riu¬ 
sciti a imporre le loro richie¬ 
ste alFattenzione deU'opininne 
pubblica, facendo intrawede- 
re quali danni derivino alla 
produzione dal prolungarsi di 
una vertenza su questioni che 
possono essere risolte in po¬ 
che battute. Durante questi 
dieci giorni non si è verificaio 
un solo caso di diserzione 
tra I dipendenti della grande 
azienda. 

La direzione della » Vacca¬ 
rese ». per tutta risposta, ha 
tentato di stroncare !a lot¬ 
ta ricorrendo a provarezioni 
in grande stile: in un pri¬ 
mo tempo es.sa ha portato 
nelFazìenda braccianti reclo- 
taii. con una promessa di 
lavoro, a Sezze, a Beliegra e 
in altre zone arretrate del La¬ 
zio, Dopo qualche ora di la¬ 
voro, i b.-acciaati reclutati per 
il crumiraggio, hanno abban¬ 
donato Maccare.'-e e proprio 
ieri è giunta adì scioperanti 
una commovente lettera da 
Sfzze, crnte.nente esp'cssionl 
di scusa c di r ngraziamento 
da parte dei brace anti che In¬ 
consciamente e per poche ore 
sì erano prestati allo sporco 
tenfnfivo della direzione. 

Fallito oue-to primo tenta¬ 
ti"». la ^''Cic'à si è rivolta al 
Nord r:u.=rcndo a reclutare un 
centinaio di montanari del Bcr- 


quecento lire al giorno piU il 
culto, dormono ins.eme con 1 
poliziotti e vanno al lavoro 
ciascuno accompagnato da due 
agenti armati. Si tratta in 
parte di poveri diavoli che la 
fame spinge ad un mestiere 
infame, in parte di contrab¬ 
bandieri, vecchi rottami delie 
squadracce fasciste, pronti a 
qualsiasi provixrazione ed a 
qualsiasi violenza. Stamane 
uno di questi ficiiri ha mi¬ 
nacciato con la forca un vac- 
caro che tentava di dimostrar¬ 
gli tutto il male che andava 
facendo, gridandogli sul v.so 
che a lui, protetto dalla poli¬ 
zia, tutto era perme.sso. Lo stes¬ 
so concetto è stato ripetuto 
poco più tardi da un carabi¬ 
niere ad un gruppo di donne 
che gridavano contro le squa- 
dracce. 

I metodi «americani» della 
«Maecarese* stanno dando frutti 
paurosL II bestiame, alimentalo 
con mangimi concentrati, depe¬ 
risce, producendo un quarto del 
latte normale (e a Roma già s: 
venflcano casi di alterazione 
del latte dovuto all’eccesso di 
grassi e di materie proteiche). 

Oltre a questo gli Incendi. I.a 
polizia ha scoperto la corda 
di Un gioco pericoloso arre¬ 
stando alcuni scioperanti e ten¬ 
tando di far ricadere su di 
essi la responsabilità di quanto 
è accaduto. 

In effetti al «centro 23-, 
dove si è verificato l’incendio 
di ieri, si sono visti gli spez¬ 
zatosi di sciopero fumare e 
gettare fiammiferi ancora ac¬ 
cesi sulle • stipe », Al « cen¬ 
tro 13» una contadina ha de¬ 
nunciato ai carabinieri un al¬ 
tro crumiro che ripeteva lo 
stesso scherzo criminale. In 
ogni caso gli scioperanti si so¬ 
no messi a disposizione delle 
autorità per punire coloro I 
quali si rendessero colpevoli 
di crìmini del genere. 

I.a cosa più grave è che la 
*Macca’’e?e» — che è un'azien¬ 
da I.R.I. controllata dallo Sta¬ 
lo, abbia adottato questi sìste- 


mìlionj nel tentativo di .spez¬ 
zare una lotta che riguarda il 
pane di tremila famiglie. E’ 
una questione che varia ormai 
i limiti di una lotta sindacale 
per entrare nel rampo d» Ila 
competenza del Parlamento e 
de! Governo. 

ANTONIO PEItRI.4 


Il cinquantenario 
dell a F.LO .iM. 

Dal 1. si 5 novembre p. v. 
avrà luoco a Livorno l'XI Con- 
Cresso nazionale della FIOM. rbe 
coincide anche eoi cinquantesi¬ 
mo anno di vita della i;)<>riO’>a 
organizzazione unitaria del lato 
ratori metallnrElcI Italiani. 

n giorno 1 11 compagno Di Vit¬ 
torio. segretaria generale delia 
CGIL, parlerà al Conzresso. 


iiuguridi del sindaco di Pe- 1 
suro e dell'assessore prOVin- 
f:ale di.tt. Areangeli, i roii- 
gresAisti hanno enlusiastivu- 
n ente aicolto lina delegazione 
di donile noininiita ieri dal 
Convegno nazionale dilla As- 
sin ttiZioiie amiche d«’l(e minie¬ 
re. che ha voluto donare alla 
grande assise dei miiintori 
italiani una botidiern della 
pai e. 

t” stata data lettura, fra gii 
appinu.si dei congressisti, dei 
messaggi di numerose Camera 
del Lavoro e Federazioni di 
' t>’Viiri(i. iiouciiè delle ade- 
sioni dei .sindacati minatori 
del Belgio, della Germania 
orientale, della Cecoslovacchia, 
della flomiinta. della Scozia < 
deU’lnghilterra. A <iueslo pun 
tn il Coiiyre.s.so ha delegalo 
una smi riip}>i esentali'a ai in 
r.eralt del giovane niimitori 
raduto ieri mi iiivoro a i'er 
ticarii, osservando, \-er ono¬ 
rarne la nieinnria. ini minuto 
di silenzio. 

Snlutntn da una calorosa 
prolungata ovazione ha preso 
quindi la parola Leon Del*ns 
se. drIl'Unione internazionale 
dei minatori, Delfosse ha esor¬ 
dito di-'hiarandnsi lieto e ono¬ 
rato rii t-ovarsi nella patria 
di Gittsenpe Di Vittorio, gran¬ 
de e amato dirigente e difen¬ 
sore dei lavoratori di tutto il 
mondo, e ha prnspgliitn de- 
niiniinedr' la ne'a^’n jiol’i cz 
» europei.‘:ti''a - del Pian o 
Schuman. che — erti ha ditto 
— tende allo sfrnt'aniento e 
nJCd.s.'n-ijroe’tnmen'o dei jKiiioti 
poveri e delle classi lavr.ra- 
trjei die grandi potenze cn- 
pitaìistiche. 

I/orntore ha qnimh snttoU- 
nerto l'ininortan~a della re¬ 
cente srss’one del Crnsiglio 
dell't’n-rne ivtervnzienale mi¬ 
natori tPe''tnsi a BlICareSf. nel 
cor.ro della quale sono state 
esaminate le condizioni delle 
’’»d''s'r'e atmitìee dei vari 
Pnes; e sono state tracciate le 
I nee generali p,er tn x>"ilupp'^ 
della prr dazione di pare r •! 
-ninlioramento delle condizion- 
di fifa e di lavoro dei mina¬ 
tori. Leon Delfosse ha poi an¬ 
nunciato che ne’ prossimo an¬ 
no. indetta delta Federazione 
’ZiTide-e’e Mond-ate. aeri) tuo 
<70 o Vienna fra ronferen'n 
inie-nezinnate r-.'i-f sicurezza 
sorirte, evi i mmatori partecì- 
nerennn pe- d’sentere i prn- 
KeT»; -rnrUr-terj ,7; rategnria 


relativi alte pensioni, alle ma 
taifie professionali e alla si¬ 
curezza nel incoro. <■ Vira i 
minatori italiani! —• ha con- 
riuso l'oratore Ira le acclama- 
Zioiiì dell'assemblea — Viva 
il popolo italiiiiiol Viva i la¬ 
voratori di tutto il tnomio' 
Viva la pace! -. 

Nella seduta pomeridiana. 
dopo altri interventi di .vallilo 
o di angurio, il generale Oa-i 
staldi ha portato al Congresso 
l'adesione dei partigiani ita¬ 
liani delta pace, dando lettura 
di un nobile messaggio inviato 
ai minatori miniti nella loro 
V assise nazionale, dal Comi¬ 
tato centrale del movimento. 

I Net tardo pomeriggio ha 
preso la parola tl Segretaria 
respon.sahile della FILIK Er¬ 
cole Miinern. per svolgere la 
sua relazione sul tema: « Per 
la difesa del patrimonio uma¬ 
no e minerario, per la rina¬ 
scita deìFindustria eslrattirat>. 

SIRIO SF.BASTlANF.I.I.l 


(li tiiiol tirogiamma di rin- 
nuvauuMìto morale e materia¬ 
le della Rciiolii. che fu aiispi- 
eato dal popolo italiano dopo 
!:i eacciala dei na/ilaseisti. 
era stala la eiitica prineipale 
dogli oratori dì Oppo;,i/.'one. 
.Su quoto il ministro non ha 
detto una parola. 

La (iiiestiono, egli ha det¬ 
to. non »' di facile ri.>o!u/.;o- 
ne, perehò gli avvenimenti più 
recenti pos.sono e.sser diflicil- 
mentc valutati, diffleile c.s- 
sendo il Rividizio su» fatti vis- 
■suti. Il eompito. eomiinquo. 
deve c.s.sere affrontato .soffn- 
pnnondo olio studio dei ra¬ 
gazzi italiani anche orienta¬ 
menti quali quello de! movi¬ 
mento federalista europeo 
f/on. Sogni ha eluso inoltre 
il problema della insuffieicn- 
za del bilancio della P. I.. 
sia in a.ssolufo elio nei ron- 
fronti eoi bilancio della 
difesa. 

E.gli ha tuttavia riconosciu¬ 
to clic la scuola, e soprat¬ 
tutto quella elementare, sof¬ 
fro di una grave carenza di 
aule e che migliaia di corsi 
si arrestano alla terza clas.se. 

.'sono .stati ((Hindi votati gli 
ordini del giorno. CJiiello del- 
l’on. TARC.FTTf (P.SI) che 
rhiedeva leslen.sione dello 
studio della storia fino ai più 
recenti avvenimenti, ù stato 
accettato dal ministro e nn- 
•'rovaln nll’iinanimità Brev' 
.sono .sfate le dichiarazioni di 
volo (irima deiraporovozione 
del bilancio della P. I. Il mo- 
narrhiro CUTTITTA ha nn- 
nuneiafo di votare contro 
perchè.... non è stalo siste¬ 
mata la raccolta numismatica 
di Vittorio Emanuele III. Il 
socio l cf em ocra t i co C AT.OS.SO 
ba dichiarato che il lato ne¬ 
gativo del bilancio .sta nella 
Tiancala re.alizzazione della 
rforma della seuola. nono¬ 
stante le rinetiitc Dromc-ssc 
fatte durante la rnmnaena 


socialista DUCCI. ponendo in 
rilievo la mancanza di nn 
t»iano organico j>er la rico¬ 
struzione del nostro p:itriino- 
nio navale. 

Una critica a fondu aU’in- 
diri.'./o impresso dal gover¬ 
no olla ruostnizione della 
marina mercantile è .stata 
(piindi portata dal compagno 


al Ministero 
floi rAfrira ''italiana 

Egregio Sig. Direttore, 

, non larj ifug' 
n f/t ' ìtttofi 

/ ,e/i gtornale 

che gualche tem-i 
po ja it Parla¬ 
mento emminò 
eil approiò l’ul¬ 
timo bilancio del 
Minuterò det- 
l’Afnca Italiana 
Li cui soppressione è ormai cosa 
decisa. 

A'on i.u.ì allreiì sfuggito il 
fatto che i capitoli di detto 
bilaticto erano costituiti da cifre 
di tnodest .1 entità, se poste in re¬ 
lazione Il quelle astronomiche che, 
carattersizano i bilanci degli al¬ 
tri Ministeri. 

Pur tuttavia si è trocjfo il 
modo di pescare, tra le targhe 
li detto stremen/ito bilancio, 
una fonima che si aggira sui tre 
milioni che il Sottosegretario 
llriisasca, prima di partire per la 
sua gita nell’li stremo Oriente, ha 
ritenuto elargire al personale di 
pendente: tale somma è prove 
niente da compensi straordinari 
non pagati al personale o meglio 
conte si suol tlire enfentistlcamen 
te (* una economia. 

If.j quale criterio è st.sto adat 
tato per la disti iburiuncf E 
inaudito ni.i è 1.» Veri».'»; la som 


cipare inlegnanti di qualu >e 

età, purché avessero prestate '• 

vizio almeno per due anni ■■ irt 
lo Stato. Si creò un ufficio a ui 
furono addetti i soliti raccos , ri¬ 
dati di ferro e i lavori si prò al¬ 
ierò per anni fino ad og}- / 
vecchi ebbero tempo di... », - A- 
re, i maturi di diventar ve, ni 
Questi ruoli avrebbero do to 
sanare U posizione di tanta • 
te colpita dalla guerra e c s'ie 
condizioni economiche determi¬ 
natesi nel dopoguerra. Quanti in¬ 
segnanti, pur Valenti erano ism.a- 
sti nelle grandi sedi per ragioni 
famigliari, di salute ecc. in scuo¬ 
le non di Statai Moltissimi: ma 
poiché i gestori di codeste terso¬ 
le non sono stati capaci di met¬ 
tersi al passo con i tempi, i sul- 
lodati insegnanti son passati co¬ 
me incaricati nelle scuole di '.ta¬ 
to, Ora questi R.S.T. potè-, mo 
rappresentare una salvezza tas¬ 
sai modesta, perchè danno e lito 
ad un solo grado superiore a 
quello iniziale) di cui si si fa¬ 
rebbero contentati. Invece... t '.gh 
all inizio delle lezioni, «o- àni 
dai capelli bianchi, che hanno la¬ 
to tutto se stessi alla scuola, lon 
carichi famigliari, con una jita 
onnat da anni organizzata, ti 
tormentano aiiillati dal crii lelt 
dilemm.t: accettare o rinunz: tre. 

Non è f.tcile ad una certa età, 
f postar li, abbandonare i prop-i 
cari, la caia, and.tre raminghi pir 
l Italia nelle tedi piti disagici 
(b.tsta consultare l’elenco orien¬ 
tativo’). A che Servono diinq-u’ 


ma è Itala ripartita fra i toh 'ì’ic’ti rsinlif In che differisco’io 
.ìhis-tiini gr.»ili, ft.i quelli cioè ’iornuld Quale il loro frntn.e 


che 


noim.ilmcnte pt ree fin ano 


TACOPONI. Egli ha osserva- [‘'itero i eompen,i itraordin.i 
lo che la ricostruzione P’cvittt .l.t’!r dupmuiom ri¬ 


stala orientata in modo da 
avvantaggiare e.sc Itesivainentc 
gli armatori privati e cioè 
lina delle categorie industria¬ 
li che meglio jieseono ad 
evadere ad ogni controllo in 
materia fiscale o vaUilaria e 
che. pur heneflciondo di lar- 
ehi contributi .sfatali, sono 
o.sfili a operare neH'intercs.se 
collettivo. Ciò .sniega. ad 
esempio, perchè gli uomini 
come I.aiiro nosicano profon¬ 
dere mi’iardi nelle ramongnei 
nìeft'ira’i j 

AM'.arricclvmento nrof’.ressi. 
vo dei grandi armatori fa r’- 
seontro la miseria df’lla gente 
del mare. T salari dei marit¬ 
timi sono bassi e. ne) eon- 
temno. elevata è la d''so''-u- 
nazinpo che non s: "•'usfin^'' 
"conomlcamenle dal mementi 
che l’armamenlo è in costan¬ 
te .svilunpo. 71 romnagno J-a- 
eononi ho onindi csnos*n alla 
nsspmblea lo nb’i .sentite ri- 
i-nriftipazinni della gente de’ 
maro 

fi dibattito è ronttniiato in 
una Focliita notturna. Dopo i 
discorsi dei d. c. MAZZA e 
PAI.FNZONA la mnggior.anza 
ha deciso di chiudere la di¬ 
scussione generale. Sono sfati 
nertanfo svolti gli ordini del 
eiorno e in questa sede 11 com- 
nagno I.A ROCC.A ha chiesto 
la rescazione dei fovoritlsmi 
governativi ai grandi armatori 
e la riduzione dei noli per gli 
emigranti. 

Stamane parler.i il ministro 
Crnoa. 


genti r ne è nm.istn escili io prò 
pria tl personale dei gradi e ca¬ 
tegorie inferiori al quale non 
-viene corrisposto alcun compenso 
appunto perchè le fonirne a dt- 
sposirintie, i erigano rtp.tr lite 
prevalentemente durante l’anno, 
fra i fnnzion.iri degli ahi gradi. 

Non crediamo zi sia alcun 
Commento da fare ad una a/ione 
che comunque si voglia ammi- 
niitrativaiuente giustificare è un 
zero f proprio furto che inten¬ 
di imo denunei ire, attraierio il 
’s'iii giiirna’e. alla pubblica opi- 
mofie, d.ito che inutile i.irehbe^ 
ogni ricorso alle normali ite ge- 
rarchii he. 

Si ringrari.t dell’ospitalità e 
distintamente l j salutiamo. 

r. M - fL M. 
Lo .stato giuridico 
<]pi maestri stipplenìt 


Egregio Direttore, 

siamo 


un 

gruppo di pro¬ 
fessori di seno 
le medie, inca 
ricali. ,Mentre 
qualunque dit¬ 
ta, deve adem 
piere a certi 
obblighi verso 
s SUOI dtpen 
denti, solo lo St.ato, ancora, fene 
allo studio... In stato giuiridico 
dei supplenti. .Ma non basti. Nel 
'47 venne bandito il Concorso 
dei R.S.T. a cui poterono parte- 



Quale il loro scopi,^ 

Creare nelle grandi sedi del,e 
cattedre che non verranno m li 
assegnate ai vincitori... Ti par 
giusto, umano, questo, caro Ih- 
rettole? h’ triste veder vicino 
una meta, e vedersela sfuggire.' 
Quale poi il vantaggio per la 
scuola? Diremo lo svantaggio, 
perchè tutta questa gente messa 
sullo stesso piano dei giovani 
vincitori di concorsi normali, as¬ 
sai poco potrà rendere: condizio¬ 
ni di salute, preoccupazioni fa- 
mighari, renderanno ben poco 
efficienti questi insegnanti, dlfat- 
li molti irt previsione di dò, ri- 
nunziatio al loro posto. Non sa¬ 
rebbe ot fio che, a seconda dei- 
l’età e della residenza, ciascuna 
venisse lasciato nella sua st in 
con grande vantaggio del s-.-i- 
goìo e della scuola? In tutte .e 
mansioni, ma massimamente ”i 
quella dell’insegnamento, che è 
fra le più delicate. La serenità i 
spirito dtl docente è necessai.t 
per l’esplicazione della sua atti¬ 
vità. 

Grazie dell’ospitalità 

Un grappo di lns«enànll 
vincitori (ahimè) del R. S. T. 

Conseguenze della 


riforma delle 
Ric evitorie po stali 

Cara Uniti, 


Musoliiio prova al Senafo rbe Fanfanì 

cerca di eseniare pii agrari dairesp roprio 

li .spiiiilorc coiiiiiiii.sta legge una lettera del ministro a favore della Società lin- 
mobiliarc Calabra - Mancini cliiede nn’inchiesta sulla geslione dell’Opera Sila 



Lo nuova legge suite pensioni 
danneggia i vecchi lavoratori 

I limitati aumenti privano i figli dei pen¬ 
sionati del diritto agli assegni familiari 


n se.nalorc Umberto Fiore 
ha presentato una importante 
interrogazione al Ministro del 
Lavoro e della Previdenza 
Sociale. In e.ssa sì rileva co¬ 
me la legge 4-4-952 n. 218 ab¬ 
bia apportato a taluni pcns.o-i . j_is 

nati della Prcvjde.nza 

miglioramenti che »*”’*'**■*• . . 

dalle tre alle quattro mila h- anziché n 


ra dei ca.si. di poche re»iiinaia 
di lire le 7BH mensili. 

Tale nuova condizione, però, 
priva il pensionalo deH'astf- 
stenza medico-farmaeeutìra ed 
il figlio o la figlia, di cui con 


re mensili. 

Tali pensionati, prima della 
entrata in vigore della citata 
legge, percepivano pensioni 
varianti fra le 35«« e le 300* 
lire mensili e vivevano a ca¬ 
rie* di mi lor* figlio o di una 
loro figlia in attività di isto- 
ra; cìà dava diritto al figlio 


cevere i benefici dagli aamen- 
tl di pensione, ne sono stali 
fortemente danneggiati 
Perciò il ven. Flore vuol sa¬ 
pere dal ministro: 1) se non 
ravtBa la necessità della pre¬ 
sentazione di nn disegno di 
legge, da discntere con argen- 
za. che modifichi, elevandoli. 


od ana figlia di percepire gli,i massimali previsti; 2) se non 

‘ravvisa 1 argenta di presenta¬ 
re al Parlamento, in modo rhe 
sia approvato dalle due Ca¬ 
mere entro il 1932. U disegno 
di legge nirassistenza medico- 
farmaeeatica ai pensionati del¬ 
la Presidenza Sociale, per il 
qnate disegn* di legge il Se¬ 
nato ba, a sno tempo, votato 
im preciso prdhie del flora*. 


gni ramfliari per il genì^ 
t*re a carico, il quale poi 
aveva anche diritto aliassi- 
•lenta medleo-rarmaecalica da 
parte MnM.AM. 

Con gli aamenti eoneezai 
dalFaldma legge, ooserva il 
sen. Fiore, detti penatonati 
percepiscono ora ana pensione 
che «orpassa, peli* gaaggloraa- 


AlTinizio della prima delle tc que-'te falsità lei e tutta la 
due sedute dt-dicate ieri dal Se-ifompaunia •. 
nato alta cont:n»:azione delia di-j Questi i prcctdcnti. AlLituzio 
-cuS'Kine del bilancio deirA^n-|d<')!,'i p-nna .'eduta di ieri, il 
coltura, il niitu.itro Fanfani è'compa^no MUSOLlNO, ottcnu- 
•■tato collo c'/n le mani nel .^.'tc-jta la p.-jrola .«mi proce.cso verba- 
ro del sabotaselo della lesce-lle, ha afTermatoi Ocrì io .sono 


stralcio s'.Iana. del favoritimioj 
dei grandi prf'pnctari e capila 
L.?*.; e del mendacio. 

Ecco r-ime s; sono svolti Ij 
fatti Nella procedente seduta] 
di mercnifdi il ci^impagiio Mu- 
snlino, fornendo la dimo.'?traz:o- 
ne della legittimità deiroccupa-! 
z;one delle terre da parte de: 



n eompogno Alasolino 

contadini in Calabria, a.evaj 
accusato Fanfani non solo d; 
non aver applicato cterente- 
mente la legge-stralcio in quel¬ 
la regione, ma di essere acdi- 
rittura intervenuto in contra¬ 
sto con la legge per favorire la 
capitalistica ed agraria Società 
Immobiliare Calabria. Secondo 
l'accusa di Musolino. Fanfani 
aveva sollecitato la revoca del¬ 
la richiesta di esproprio ìnte-' 
reasante la tenuta Ferd nandea 
dì proprietà della Società stes¬ 
sa, sostenendo che ey.«a era una 
azienda-modello. 

n ministro aveva risposto su¬ 
bito, e con tono sicuro e rec;.so, 
oltre che notevcI.Ticnte viUanoi 
■ ir tutto falso, on. Musolino. 
E* ora che la smettiate con tut- 


in grado di dimostrare che l in- 
tervcr.to di Fanfani c'è .stato, e 
leggo kL estremi di qiir-=*.o in¬ 
tervento. 

Il compagno .Mucoli.no ha 
quindi letto una le’tcr.n indi¬ 
rizzata dal ministro alFEnte 
Sila nel quale • si prega co¬ 
desto Ente in merito ai criteri 
seguiti nella compilazione del 
piano di esproprio fdella Fer- 
dirandea - Nd.R.» di volersot- 
topnrre a nuovo esame il piano 
ste.i'v». aita luce d»'lle couside 
razioni .sopra esposte e d:<po- 
•^e dal gT.à richiamato art. ! 
della legge 21 ottobre 1950. 
n. 841, II Mi.m-gro-. 

l.a lettura di questo docu¬ 
mento ha su.‘3C!tato profonda 
impre.'Bsione in tutti i setton ed 
il ministro F.ANFANI ha cer¬ 
cato di uscire dal manifesto im¬ 
barazzo negando che la tenuta 
Fei-dinandea sia stata esciti^ 
dallo scorporo, interpretando la 
sua lettera di intervento come 
limitata ai soli boschi della te¬ 
nuta stessa. Que.sta stes.va glu- 
stifìcazro.ne era età tuttavia una 
ammnfiione deU'opera di sabo¬ 
taggio ss*oUa contro la legge st- 
lana, e il tono del ministro no 
certo molto diver.vo da quello 
del giorno precedente quando 
av'eva recisamente smentito la 
accusa | 

Ma il compagno MUSOLlNO 
è tornato alla carica ed ha de¬ 
molito la nuova sment’Ta di 
Fanfani: L’opera della S.la — 
egli ha dichiarato — ba esen¬ 
tato. dietro intervento del mi¬ 
nistro Fanfani. l’azier.da-mcdel 
o Fe'dinande.a. come risulta 
dalla lettera in data 13 luglio 
1932 del presidente dell’Opera 
.stessa. Caglioti. il quale Iva 
e.i»pl:citamente scrìtto nella lei 
t"ra medesima: • La rirh'e.st* 
dì espropriazione ne: confrnnii 
della Società Immobiliare Ca 
labria viene integralmente re¬ 
vocata • . 

FANF.ANT ha balbettato a 
qtifVo punto la parola * ine¬ 
sattezza . ed ha chiamato a 
suo soccorso il d c. S.ALOMO- 
NE. presidente della commis¬ 
sione di Agricoltura, il quale 
non ha potuto portare nessuna 
disi-olpa, limitandosi a inter¬ 
pretare 1 due documenti a 
modo suo. Nessun argomento 


re rimedio alla brutta figura 
del ministro. 

Ripresa poi la di.scussionc del 
bilancio è intervenuto il com¬ 
pagno RISTORI il quale ha 
svolto un ordine del giorno 
particolare tendente: 1) ad ac- 
eeltrare la pr<.,ccdura dei de¬ 
creti di e-'propno conforme ai 
piani già pubblicati dan 31-12- 
1932; 2) ad c,=tguire con la 
massima sal.’ecitudmc le aisc 
gnazioni delle terre agl» aventi 
diritto perchè gli a.^isegnatan 
•s.ano messi in grado di iniziare 
tompe.stivamente le semine ce- 
realìcoìp autunnali: 3) a rife¬ 
rire circa i criteri seguiti nel 
rappl;caz:one dclTart. 10 delta 
legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
.■ipccifìcar.do il numero delie 
aziende esonerate e gli ettari 
complessivi. 

Sono quindi intervenuti C.AR- 
RAR.\ (DC) e MACRELLI 
'FRI). Durante, la seduta anti¬ 
meridiana ha fatto ingresso in 


aula il neo-senatore a vita 
ZANOtTI-BIANCO mentre l ai. 
tro neo-senatore a vita, don 
Luigi STURZO, ha partecipalo 
alla riunione di una Commis¬ 
sione. 

Nel pomeriggio ha parlato 11 
compagno socialista M.ANCINI 
il quale ha documentato gli 
-Sprechi fatti dall'Ente S:Ia, ed 
ha concluso chiedendo una ri¬ 
gorosa inchiesta sulla sua gc- 
stionc- 

Dopo gli interventi dei d c. 
LOVERA, OTT.AVI, C.ARBO- 
NARI. SALOMONE. TOM.AS- 
SINI, del repubblicano CONTI 
e delVindipendente CASPA- 
ROTTO. il compagno sociali¬ 
sta C.AST.AGNO ha chic.sto la 
estensione della legge stralcio 
ai comuni di Bellegra. San V'I¬ 
to e Genazzaro (Roma). Per 
oggi è prevista la conclusione 
del dibattito suH’AgricoItura 
con rintcr%'er.to del ministro 
Fanfani. 


EFFETTI DELLA PSICOSI DEI «DISCHI VOLANTI» 

Un pittore milanese pretende 
di aver fotografato un marziano 


MILANO, 23. — Un caso pro¬ 
dotto dalla psicosi dei « dischi 
volanti » che menta di essere 
segnalato è que'lo de) eig. Gian 
Piero Monguzzl. il quale sareb¬ 
be stato protagonista d» una 
straordinaria avventura, secon¬ 
do quanto afferm.a e documen¬ 
ta con una sene d; fotografie 
II G:an Piero Monguzzi, dise¬ 
gnatore presso una società 
elettrica milanese, ex som- 
merg.bilista ed appassionato 
alpinista, ha r.arrato che nel 
corso d» una ascensione al 
ghiacciaio di Scersen Superio¬ 
re, nel gruppo del Bernina, 
ha v.-to e fotografato »a ter¬ 
ra - un disco volante. 

Egli ha precisato di avci 
potuto ritrarre il misteriose 
ordigno mentre que>t'-> si era 
posato per pochi minuti sul 
pianoro ghiacciato. Dall'appa¬ 
recchio — sempre secondo la 
narrazio.ne del Monguzzl — 
sarebbe poi uscita una figura 
umana coperta di un grosso 
scafandro, che, dopo compiu¬ 
to un giro intorno al «disco» 
d’altronde poteva ormài por-come peg urt controllo esterno 


della macchina 
vamente scomparsa all'interno 
Subito dopo l’ordigno sarebbe 
ripartito senza alcun rumore 
alzandosi prima verticalmen¬ 
te e po; spostandosi in 
orizzontale versa la vetta del 
Bernina e quindi scomparen¬ 
do in direzione della Svizzera 
Secondo la deaenzione falla 
dal Monguzzi, il «disco» ave¬ 
va Ta^pctto di due calotte 
combacìanti alla base, di cir¬ 
ca una ventina di metri d 
diametro. Sulla parte saperlo 
re sporgeva una specie di 
torretta circolare sormontata 
da una lunga antenna che al 
l’atto della partenza venne 
ritirata. 

Particolare curioso d: questa 
apocal'tt.ca visione narrata 
dal Monguzzi è che essa s. 
sarebbe verificata il 31 luglio 
1952, mentre egli era In escur¬ 
sione con la moglie sulle 
montagne. Da allora sono 
passati oltre due mesi. Essi si 
chiusero nel più stretto silen 
zio su quanto avevano osser¬ 
valo. 


sono un rice¬ 
vitore postale di 
Ponticelli, qui 
da molti anni, 
simpatizzante di 
codetta giornale. 

Ho letto con 
s odd is f azione 
nell’articolo, tn 
merito al Con¬ 
gresso postelegrafonico di Mila¬ 
no, l’accenno fatto al cattivo 
trattamento economico che vie* 
ne usato al personale delle rice¬ 
ti torte postelegrafoniche. 

Prego volermi scusare se mi 
permetto di scrivere facendo pre¬ 
sente quanto segue: col /. ottobre 
è andata in vigore la nuova, fa¬ 
mosa, tanto attesa riforma delle 
Riceiitorie, che avrebbe doizuto 
in parte contentare tutto il per* 
sonale, invece ha creato un fi¬ 
nimondo di ingiustizie superiori 
alle disposizioni. Sono stati crea¬ 
ti gli uffici locali e le agenzie. 
Tutto il personale degli uffici 
locali {superiori alle to.ooo lire 
dt retribuzione) è stato passato 
di ruolo con un aumento di sti¬ 
pendio, invece il personale delle 
agenzie e t titolari sono p-ure pas¬ 
sati di ruolo, però con gradi e 
qualifiche inferiori nonostante 
che molti ricevitori avessero 
maggiore anzianità di servizio 
e con titolo di studio. E quel che 
C pfggto. anche lo stipendio è 
inferiore a quello di coloro che 
lavorano negli uffici locali, salo 
perche detti titolari avrebbero 
aiuto la sfortuna di trovarsi in 
uffici con retribuzione inferiore 
alle loaxo lire. 

Anche i supplenti delle agenzie 
rion hanno una stabilità come $ 
colleghi supplenti degli uffici hy- 
caVt. 

Un buon numero di supplenti 
delle agesszie sono stati Ucenzia- 
«/tri tenuti in servizio con 
un Ora o quattro di la-voro ridot- 
j to, perciò tutti alla fame, nono- 
1 -tante fra essi vi fossero dei sup- 

rarebbe nuo j a carico. 

V«cjre sono ingiustizie che 
fanno al più presto riparate, 

Cfcf male abbiamo fatto noi 
che iiamo maltrattati sia r.ei con¬ 
corsi che rielle nforrne? 

_ -5* fa assistendo perciò a con¬ 
tinue ingiuiazie. 

Coloro che non hanno santi 
avvocati, non riescono a fa¬ 
re uri passo acanti, come il sot¬ 
toscritto rtonostante avesse oltre 
20 anni di servizio lodevole e ti¬ 
tolo di studio, nessuno pare fino¬ 
ra abbia preso la difesa delle 
Rtcezaiorie. Sarebbe opportspto 
anche codesto giornale faces¬ 
se sentire La sua voce smde far 
riparare alle malefatte dei sinds- 
catt liberi e dello stesso MtniUe- 
ro da dove è partita la riforma, 
^ Molti édtri Casi ed ingirnstine 
cf sarebbero da enumerare ma 
per ora metto punto. 

Con ossequi, ringrazio 

Pa*l* Beo* 


ì 
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UN SIGNIFICA TIVO ARTICOLO DELLA RIVISTA D I ADENAUEK 

La Germania occidentale rivendica 
la direzione dell’“esercito europeo,, 

Il comitato di iniziativa per la solnzione pacifica del problema tedesco fa 
appello ai parlamentari perchè respingano i trattati di Parigi e di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (iGin t'Oijfemiza Mainpa dal, 

minisi 1-0 degli Interni della 
Baviera onorevole Iloegner, 
avevano contribuito a rendere 
rattci'a per l’odierno dibattilo 
ancor più viva ed a aumentare 
recoitazione e l’imbarazzo dei 
dirigenti governativi, fra ;ui 
si notava il volto eternamente 
freddo del cancelliere Ade- 
nauer. 

L’ouoieviile llueguer aveva 
sferrato un nuovo violento at¬ 
tacco contro il gOf\erno cen¬ 
trale, accusandolo di avere or¬ 
dinalo ai governi regionali e 
aU’autorità giudiziaria di non 
procedere contro i liandìti na¬ 
zisti nemmeno nel caso in cui 
questi SI fossero macchiali tli 
crimini particolarmente gravi, 
come l’assassinio o la devasta¬ 
zione di setli demneratiche. Il 
ministro bavarese aveva, anco¬ 
ra, confermato la scoperta d'* 
una nuova organizzazione na- 


BEHLINO, 23. — Mentre a 
Parigi e Bonn i progetti di 
«esercito europeo» sono in 
piena crisi, mentre i due par¬ 
lamenti si trovano a dover 
fronteggiare una scadenza 
contro la quale sempre nuovi 
gruppi politici recalcitrano, 
acquista un particolare rilievo 
il comunicalo emesso dalla Se¬ 
greteria del Comitato interna¬ 
zionale di iniziativa per la so¬ 
luzione paciflca del problema 
tedesco. I parlamenti — nm- 
moni-sce il Comitato — lichie- 
6tl di ratificare gli accordi di 
Bonn e di Parigi, si assumo¬ 
no una scliiacciiinle responsa¬ 
bilità. TOli accordi mettono in 
pericolo la pace e l’indipen¬ 
denza nazionale dei popoli ». 
Dopo aver annunciato che, per 
le dilTlcoltà frapposte dal go¬ 
verno svedese, la Conferenza 
per la .soluzione paciflca del 
problema tedesco si terrà a 
Berlino l’8 novembre, il Co 
tnitato dichiora: 

« Perchè non risultino com¬ 
promesse le possibilità di una 
pegolamcntazionc paciflca, e 
(coscienti di essere i fedeli In¬ 
terpreti degli interessi del no¬ 
stri Paesi, noi chiamiamo i 
popoli d’Europa a condannare 
gli accordi di Bonn e di Pari¬ 
gi. Noi invitiomo questi popoli 
A deliberare c a designare le 
delegazioni nazionali che par¬ 
teciperanno a questa confe¬ 
renza. 

« Insieme abbiamo comincia¬ 
to ad elaborare una soluzione 
paciflca del problema tedesco. 
In un comune, fraterno lavoro, 
continueremo a difendere la 
pace in Europa e a dimostrare 
che tra tulli i paesi del nostro 
continente è possibile l’in¬ 
tesa ». 

L’appello del Comitato è 
tanto più importante nel mo¬ 
mento in cui i gruppi milita¬ 
risti tedeschi della Germania 
occidentale, appoggiati dagli 
americani, rivelano senza mez¬ 
zi termini di aspirare alia di¬ 
rezione assoluta dclTapparato 
bellico europeo, in funzione 
dei loro piani di riconquista. 
Tale aspirazione è stato enun¬ 
ciato con particolare chiarez¬ 
za da un autorevole settima¬ 
nale di Amburgo < Die Zeli >• 
diretto da un deputato demo- 
cristiano: «L’idea di una di¬ 
rezione francese della comu¬ 
nità di difesa — scrive il setti¬ 
manale — non è che un’illu¬ 
sione, e per questo la politica 
estera della Francia tenta di 
incamminarsi su nuove vie. 
Attraverso i sentieri di un’or¬ 
ganizzazione politica dell’Eu¬ 
ropa occidentale, essa cerca di 
ottenere un posto eguale a 
'quello della Germania nel se¬ 
no della comunità, un posto 
che la Francia non ha più il 
diritto di avere sul piano mi¬ 
etale ». 

Quello che si legge in se¬ 
guito, nell’articolo dello «Zeit» 
è ancor più esplicito: « La 
Francia, come anche l’Inghil¬ 
terra, è una nazione finita, 
essa non ha più rivendicazioni 
da far valere e pratico, per 
conseguenza, una politica sta 
tica. L’America, ai contrario, c 
obbligata a perseguire una 
politica dinamica, a causa del¬ 
le funzioni che essa assolve 
come nazione dirigente e co¬ 
me pilota: c al suo fianco ci 
può essere oggi solo la Ger¬ 
mania, la quale presenta ognij 
giorno delle prospettive più 
favorevoli ». 

II linguaggio, come si vede, 
ft estremamente chiaro: o vi 
rassegnate alla scontata su¬ 
premazìa tedesca alVintemo 
della comunità Europea, oppu¬ 
re la Germania occidentale 
andrà avanti da sola, a fianco 
dell’America. E quali saranno 
gli uomini destinati a guidare 

Germania occidentale sulla 
strada del predominio e della 
riconquista lo dicono, con lin- 
guag^o molto chiaro, la scar- 
eerazione del criminale di 
guerra Kesselring e le rivela¬ 
zioni ^Ue truppe di terroristi 
finanziate dagli americani, del¬ 
le quali oggi si è occupato il 
Bundestag. 

Nuove rivelazioni fatte !n 


zistii, della <' dife.'-.'i dcll.i p;t- 
tria tcde.'^-a ■, e rosii.icn/.a allo 
.sue dipendenze di ■< gruppi 
d’a.'s.'ialto eontro rattìvità hol- 
Fcevjca >• dirotti da uffleiali su¬ 
periori delle S .S. 

Tutte (lues-te aecusc hanno 
re.so ratmo-'fera estieinameiite 
le-'a e alle Ili, huaiidu il prc- 
«idente ha aperto la seduta, un 
gran silenzio è .‘••ce.'-o monn'ii' 
laneaiuente suU'aula; da Am¬ 
burgo giungeva la notizia del¬ 
l’arresto di Ile terrori'.ti del-| 
1’" Unione della gioventù >. i 
quali >-tavaii(i preparando Tai.- 
.s‘a*^.sinio di ventun pei tonalità 
cittadine O'iili alla iiolilica di 
guerra. 

Per jinmo ha pie^o la paioi.a 
il deputato socialdeinoeratieo 
Walter Menzel, il quale, dopo 
aver allermato clu' ei si trova 
dinanzi al *■ maggior .‘■candalo 
dal 1915», ha posto al governo 
quattro preci.se domande: 1) da 


« 


II, FASCISMO NON PASSERA' 


» 


Imponente comizio 

per la libertà di Le L eap 

Il compagno Jacques Diiclos e i (livigeiili 
democratici parlano ad un'enorme folla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE icia ai diritti dell’uomo. 

Nella prole.sta, sotto la pres- 


PARIGI, 23. — Pieno di una 
folla strabocchevole ed entu¬ 
siasta, il Velodromo d'inverno 
è stato, ieri sera, l’arena in cui 
i parigini, con una manite.sta- 
zione di eccezionale imponen¬ 
za si sono riuniti i>er esigete 


sionc di un’azione popolare 
sempre più larga, si accomu¬ 
nano lo i»iù dis|)arato .sfumature 
d opinione; Riun e Clcrc, due 
senatori democristiani, come 
alcuni .sindaci indipendenti, ra¬ 
dicali e socialdemocratici, con 


sindacali.sti <leUa Force Ouvrie- 
rc (.socialdemocratici) della Sa¬ 
voia c divcr.ce sezioni della 
Jciincs.se Oiivru-re Cutholique, 
insoigono contro gli arre.sti, 
operati in violazione della li- 
bert.'i di pen.siero. Sfwpcnsioni 
di lavoro, invio di delegazioni, 
sottoscrizioni di petizioni con¬ 
tinuano ad essere organizzate 
in ogni provinci.n. 

Alla As.semblea nazionale, la 
commissione per la immunità 
parlamentare ha pre.so in e.'«a- 
me oggi !e revoche chie.ste da! 
governo: e.s.sa tia nominato un 
relatore nella persona di Jou- 
veaux, colonialista ed amico 
de' ministro della guerra Ple- 
vcn. Nel voto, mentre i depu¬ 
tati comunisti si pronunciava¬ 
no contro questa .scelta, i so¬ 
cialdemocratici .si fiono astenuti. 

GHfSEPPE nOFF.A 


la liberazione dl Alaip le Ecup (jjinnano l'opera del governo. I 
e dcj quattro dirigenti giovanili* 
arrestati e per reclamare il ri¬ 
spetto dcirimmunità parlamen¬ 
tare nei confronti dei cinque 
deputati comunisti, minacciati 
di essere gettati in carcere. 

La voce un po' tremante di 
Francis Jourdaln. poi l’impeto 
giovanile di Louis Saillant, Se¬ 
gretario della Federazione sin¬ 
dacale mondiale, il pacato ra¬ 
gionare dei deputato progressi¬ 
sta Oc Chambrun, Tappeilo uni¬ 
tario del sociali.sta di sinistra 
Pressouyre, la dignitosa parola 
del dirigente della Gioventù re¬ 
pubblicana, Lorenzi, la calda 
voce di contralto della signora 
Cotton e l’appassionata evoca¬ 
zione dell,*! figura di Le Leap 
fatta da Benoit Franchon, Se¬ 
gretario generale della C.G.T. 
hanno, di volta in volta, com 
mosso ed entusiasmato l’immen¬ 
so uditorio. Fra i numerosi 
messaggi letti alla tribuna vi 
era anche quello del radicale 
Sicard De Planzollcs. Presiden 
te detta Lega dei diritti del 
l’uomo. 

Ma il momento di m.aggioro 
intensità di questa grande se¬ 
rata è stato quello in cui Ja- 
ques Duclos c salito alla tri¬ 
buna, salutato da una intermi¬ 
nabile ovazione c dal grido pos¬ 
sente. lanciato in coro da de¬ 
cine di migliaia di bocche: « Il 
fa.sclsmo non passerà! ». 

Una indimenticabile manife¬ 
stazione di affetto, che aveva 
nello stesso tempo il valore di 
un impegno alla lotta, è sorta 
spontanea neirenorme anfitea - 
tro. nel momento in cui il gran¬ 
de dirigente operaio, dopo aver 
letto alcune delle frasi per cui 
i! governo vorrebbe imprigio¬ 
narlo di nuovo, ha dichiarato; 

« Vi confesso che non mi ri¬ 
tengo affatto un criminale per 
aver detto o scritto queste cose, 
che sento profondamente ». 

L’as-scmblea del Vel d’Hic, 
come i parigini chiamano il lo¬ 
ro popolare palazzo sportivo, è 
una tappa importante nella 
campagna che deve strappare 
l'arma della repressione dalle 
mani dei governo. Ogni giorno 
Eì accumulano prove nuove del¬ 
lo sdegno di tutta l'opinione 
repubblicana por gli attentati 
antiliberali <fi Pinajr e soci. Un 
gruppo di noti giuristi ha ri 
volto un appello a tutti gli uo¬ 
mini di legge perchè protesti¬ 
no contro questa nuova minac- 


quaiido .N.qicva dtll’c.-. utenza 
dell’.. Unione della gioventù . ; 
2 ) se è a cntinscenza dell’e.'.i- 
stenza di altre organizzazioni 
del genere; 3) quali .vomnie ha 
ricevuto dal governo 1’.. Unio¬ 
ne della gioventù »; 4> in elic 
mi-siira sono .siate sovvenziona¬ 
te le altre orgaiuzzjizioni -li 
que.sto tipo. 

Alcune nspo.stc a qiie.ste do¬ 
mando sano state U'rmte. dallo 
^te.'i.'o onorevole Menzel, il 
((tiale ha ricoidato le dichiara¬ 
zioni del mini.s-tio degli Inter¬ 
ni e di altri' iici.-onalilii '■ni 
fallo elio l'e-tsien/a di'Ue ban¬ 
de era conn.scnita da nltre un 
anno c' sul eontmuo linanzia- 
inenlo di .. tulli i gru|i))i nnti- 
eoinuiHsti .. Uopo aver rdev.-ito 
il tremendo turicolo di una 
guerra civile eìie una .simile ut- 
livilà fa correre alla Germa¬ 
nia. il Iajipie.-entante .socialde¬ 
mocratico ha chie.'.to la me-'^sal 
fuori legge di que-'de orgauiz- 
<azioiu, ed una analoga richie¬ 
sta è stata tJreseiifafa, .s'ubito 
Uopo, dal Primo ministro del- 
r..\.‘fsi.a, il quale per primo ave¬ 
va rivelato il complotto. 

Adenauer, che ha parlato do¬ 
po numeni.si altri oratori, ha 
evitalo accuratamente di entra¬ 
re nella .s-o.st.anza della que.stio- 
ne, e si è limitato a ricordare 
lo dicliiarazioni dell’Alto com- 
mis.sario americano il quale ha 
afTcrmato che qiic.ste bande 
erano stato cos-tituite ed arma¬ 
te nel 1950 per la <■ eventualità 
di una invasione •>. 

Di Ironie a qucMi falli (Ih 
liberazione di Kc.sselring c la 
formazione di una annata na¬ 
zista clande.stiria) appare .sem¬ 
plicemente ridicola la piccola 
trovata pubblicitaria della Cor¬ 
te co.stituzionalo, la quale ha 
mo.s.so oggi fuori legge il nco- 
nazi.sta •. partito .socialista del 
Reich ... che .si era già .sciolto 
'ponlancamcntc il mese .scorso, 
confluendo nelle (ile di un al¬ 
tro iKitrito nazi.'.'ta. mantenuto 
nella legalità. 

SERGIO SEGRE 


LA SINISTRA ACCEn ERA’ DI SCIOGLIERSI ? 

L’ultimatum a Bevati 

app rovato dai laburisti 

Churchill dichiara che l’Inghilterra non ha scam> 
biato Informazioni atomiche con gii Stati Uniti 


Drastiche restrizioni 

per i lavoratori iugoslavi 

BELGRADO., 23. — L’agen¬ 
zia americana « A. P. » informa 
che nuove restrizioni economi¬ 
che sono siate predixposte in 
Jugoslavia, 

Il ministro per reronomia 
Boris Kidric ha annunziato, fra 
gli nitri, i seguenti provvedi¬ 
menti: 

^ 1) divieto di aumenti sala¬ 
riali di qualsiasi genere; 2) au¬ 
mento delle pigioni delle case 
di abitazione del 100 per cento; 
.3) restrizioni in materia di 
spesa dì valuta straniera: 4) 
esclusione dal benefici dei ser¬ 
vìzi di assistenza sortale nei 
ranfronti ili coloro che * non 
ne hanno bisogno >. 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 23. — Due avve- 
iiiineiiti, attuili du più di ima 
.■>etlin)ai)a, hamiu manopolizza- 
t(i aggi fattouz «ne tiegli am¬ 
bienti politici: il voto Miii'ul- 
lim.'ttum d. Attico a Bevali e 
le dicbiaiuziuni di Churcblll 
'•uH’esplo.-'.anc della bomba ato¬ 
mica itat.un.i. 

Il primo aweiiimeiilo è ita¬ 
lo io»ui più clamoroso del se¬ 
condo, po.chù 1 detiutati labu¬ 
risti iianno dato a Atllee il 
successo per-'Oiiale che egli vo¬ 
leva ottenere i bevam-'t:. 

Con lina maggioiaii/a di Itili 
vot: a lavoro e iM contii>, 
turino appi ovato la moz o:ie 
del Comitato parlainenlar»* la¬ 
bili i.'>ta, t»io'-i'iitata dall'e.'c pie- 
in er Vi e .stato un altissimo 
r.umeio di astensioni, più il; .50. | 
tia vili alcuni miiii.stii. eom- 
pre.^i John Strackey o Stiaus.-. 

Con ,l .suo Voto, la magg n- 
ranza ha uuincntato la tensio¬ 
ne lu^ partito labur.'ta in Par¬ 
lamento e nel Paese. Alcuni 
deputati, {lojio la riunione, 
hanno e.-.pre.'—o il timore che 
1 dirigenti ufftciali del pari lo 
manovreranno ora per metter¬ 
si in una posizione ohe consen¬ 
ta loro d' e.spollere i più aiilo- 
icvoti tra coloro che criticano 
la politien interna ed e.stera 
della destra. 

L’atteggiamento inflessibile 
della destra è stato in aperto 
contrasto con l’intervento con¬ 
ciliante di Bevan, il quale si 
è appellato al Comitato parla¬ 
mentare perchè rìtira.sse lino 
alle elezioni del nuovo Comi¬ 
tato la prima parte della mo¬ 
zione, che proibi.sce resistenza 
di gruppi nel partito; egli ha 
dichiarato che non aveva obie¬ 
zioni da fare alla .seconda par¬ 
te della mozione, che chiedeva 
di far ccs.saro ogni attacco pcr- 
Eonalc, 

Attlee, contrariamente alla 
a.spettativa geneuile. non Ita 
fapo della mozione una que¬ 
stione di fiducia nella sua per- 
.sona, nè ha minacciato di di¬ 
mettersi: egli era stato avverti¬ 
to che una tale prc.sa di po.si- 
zione gli avrebbe nlicnato la 
simpatia di molli deputati. 

1 bevantstl si sano incontrati 
.stasera »>er considerare la loro 
posizione: si ritiene che nessu¬ 
no di essi .SI presenterà come 
candidato al Comitato parla¬ 
mentare vi.sto che agli eletti 
.sarebbe impedito di e.sprimere 
le proprie opinioni alla Camera 
dei Com’ini e in pubblico. 

Ai Comuni, quasi alla stessa 
ora. Churchill faceva le .sue 
atteso dichiarazioni sulla bom¬ 
ba atomica, nelle quali il solo 
elemento di interc.s.se può esse¬ 
re trovato nella parte sui rap¬ 
porti con gli Stati Uniti per 
quanto riguarda Io scambio di 
informazioni. 

Churchill ha dunque rivelato 
che la bomba sperimentale .sul¬ 
la isola di Montebello è csplos.a 
nH’intcrno di una nave da^ 


gueria. allo scopo di .speumen- 
tare gli effetti di uno .scoppio 
atomico in un tiorto. 

In risposta ad uiia richie.sta 
dell’ex ministro laburista della 
dife. a Emanuel Shinwell, in 
merito alla sostanza delle re¬ 
lazioni anglo-americane in ma¬ 
teria di .'.tildi atomici. Cliiir- 
ehill ba «licbiaiato: .. Durante 
la guerra, airorig.'nc degl; stu¬ 
di. gli .accoidi presi con gli 
Stati Uniti ebbero luogo .su ima 
base di piena rcciprncit.à ed in 
coiKliziorn di eguaglian/a. Do¬ 
po la guerra gli accordi origi¬ 
nali furono .sostituiti di altri. 
Noi nbb'amo effettuato la re¬ 
cente operazione as-olptainente 
da Soli. Su un possib'lo inter- 
.'cambio futuro di informa/’oni 
atoiniclie tra Inghilterra e Ktn- 
1 ' U'iiti non dcs.dero fare altre 
(! l'h'.'ira/ioni 

E' dal IDIfi elle è ces-ato un 
inter.-camb'o contìniiiito tii in¬ 
formazioni atomiche t’a .'Xme- 
noa e Itigli.ite! i a. 

VICE 


Fermento nel Kenia 

cont ro la repressi one 

.\uooi arresti - [Ina oihrata denuncia 
i\el Kenia è arrioalo il fascismo » 


LONDRA. 23. — Un’atmo¬ 
sfera di vivo fermento re¬ 
gna nel Kenia, in seguilo al¬ 
la feroce repressione attuata 
dalle autorità coloniali bri¬ 
tanniche. Informazioni fram- 
nicntarie e confuse prove¬ 
nienti da Nairobi indicano 
che i braccianti indigeni .stan¬ 
no abbandonando le pianta¬ 
gioni o rifugiando.si nelle fo- 
leste jier .sottrar.si alla rcpre.s- 
sione. 

I giornali inglesi e molti co¬ 
loni britannici di Nairobi 
hanno ricevuto oggi una let¬ 
tera che accusa il gov^erno del 
Kenia di privare la popola¬ 
zione negra dei suoi diritti 
e ammonisce die la voce del 
popolo del Kenia non può 
essere soffocata. 

« Dovete sentirvi molto con¬ 
tenti per il siiccc.s.so appa¬ 
rente tiella vostra crudele a- 
zione — dice la lettera — 
avete arrestato il nostro fen¬ 
der. Yomo Kenniata, e mol¬ 
ta altra gente. Migliaia di 
negri che vivono onestamen¬ 


te sono stati fermati, perqui¬ 
siti, picchiati, umiliati e ar¬ 
restati. Con la dichiarazione 
dello stato di emergenza, ave¬ 
te dato sfogo alle brutalità: 
non ixjtete più pretendere di 
essere dalla parte della de¬ 
mocrazia e della libertà. Nel 
Kenia è arrivalo il fasci-smo». 

Ci avete tolto la libertà — 
prosegue la Icttórn — avete 
distrutto la nos-tra stampa, 
arrestando i nostri giornali¬ 
sti e sopprimendo i nostri 
giornali. Ma non imtctc sof¬ 
focare la voce dr-1 popolo. La 
brutalità e la repressione non 
ci impediranno di raggiunge¬ 
re la no.stra meta. Non potete 
distruggere le nostre aspira¬ 
zioni politiclie, arrestando i 
nostri capi. Noi abbiamo ora 
molti uomini capaci e conti¬ 
nueremo a combattervi per 
ottenere la libertà. Questa è 
la voce della nuova Africa. 
Ci avete costretti a lavorare 
neirillegalità, perchè altri¬ 
menti ci assas.sinereste. Ma 
non abbiamo paura. 


I.' ESERCIT O FOI’OLARE PUNTA .SU GUIN NAI 

I francesi continuano a ritirarsi 
sono la pressione nei vietna miti 

Mach auspica un accordo a quailro per la Clerniania 





La piazzaforte eli Nghìa-lo, fotografata durante le ultime fasi dei rombattimcnti da un 
aereo fr.-inrese carico di paracadutisti da gettare in aiuto della guarnigione 


PARIGI. 23. — Un portavoce 
militare fr.mcc.se ha annun¬ 
ciato oggi che le truppe fran 
cesi continuano a ritirarsi, 
sotto la continua pressione 
delle truppe popolari vietna¬ 
mite, in direzione del Fiume 
Nero. 

Le truppe popolari stanno 
convergendo ver.so Guin Naf 


IN UN DISCORSO PRON UNCIATO NELUA RICORRENZA DEI. COLPO DI STATO 

Naghib risolleva la rivendicazione 

deWindipendenza della Valle del Nilo 

Una cfraiiflc parala militare si è svolta ieri salta Piazza ilclla Lìlicrtsì 


IL CAIRO, 23 — Per cele¬ 
brare la ricorrenza del terzo 
mese del colpo di stato che 
ha portato il generale Naghib 
al governo in Egitto, ha avu¬ 
to luogo oggi al Cairo una 
grande parata militare. 

Una numerosa folla ha as¬ 
sistito alla sfilata delle trup¬ 
pe, cui hanno partecipato re 


DAUA DIREZIONE DEI SINDACATI 


Gli amici dei Peron 
costretti a dimettersi 


BUENOS AIRES, 23. — D 
vice segretario della Confede¬ 
razione Generale del Lavoro 
peronisla, norencio Solo, il 
Segretario amministrativo Isaias 
Santini, il tesoriere ■ Armando 
Cubo e sci membri del sonsi- 
glio direttivo, hanno jassc 
gnato oggi le loro dimissioni 
richieste di urgenza dal Sin¬ 
dacato ferrovieri. Solo era il 
braccio destro di Josè E^>ejo, 
dimessosi ieri dopo essere sta¬ 
to ffschisto alla manifestazio¬ 
ne di massa indetta per il 
« giorno della ■ lealtà ». 

I ferrovieri hanno accusato 
Boto di aver preso importanti 
deciaiocii senza sentire il parere 
delle organizzazioni sindacali. 
Secondo osservatori occidentali 
Ti sarebbero tuttavia ragioni 
più profonde; le dimissioni di 
Ziapejo e di Seta, gik due pro¬ 
tetti della aignora Peron, Ten-i 


gono interpretate come il sìn¬ 
tomo di Una cri^ economica e1 
sociale esistente in Argentina- 

li fatto è — notano questi' 
osservatori — che i lavoratori 1 
arg^tini, nonostante nel feb¬ 
braio scorso abbiano ottenuto 
in generale un aumento sa1a-| 
riale del 50 per cento, assi¬ 
stono ad un crescente declino | 
delle loro condizioni di vita. 

n pronunciamento della { 
Confederazione Generale del 
Lavoro contro i favoriti dei 
Peron potrebbe quindi avere] 
un significato pol itico pr eciso- 

Tenetnh ki CiMmiiìì 



mente il capo del governo e- 
gizinno ha indicato come ter¬ 
zo punto del suo programma 
« una amministrazione sana ». 

Sui piano economico, Na- 
gliib ha affermato che il suo 
governo intende « raddoppiare 
in produzione nazionale e 
sfruttare le risorse naturali 
per sollevare il tenore di vi¬ 
ta dei cittadini». Infine, co¬ 
me quinto obiettivo del suo 
_ governo, il generale ha indl- 
e cooperazione alle nazioni li-'cato una riduzione del costo 


Libertà » — e alla presenza 
del Corpo diplomatico, un di¬ 
scorso che era stato prean¬ 
nunciato con grande solenni¬ 
tà c che c stato radiodiffuso 
in tutto il paese. 

Naghib ha dichiarato che lo 
Egitto non è minato da desi¬ 
deri di conciuista o da ambi¬ 
zioni imperialistiche, ma aspi¬ 
ra solo ad ottenere completa 
libertà ed indipendenza e die 
esso offrirà la sua a amicizia 




I v" 1.. '<■- . « 

Naghib 

parti di fanteria crorazzata, di 
cavalleria, del corpo cammel¬ 
lieri, mentre squadriglie di 
aerei a reazione solcavano il 
cielo, e un elicottero lanciava 
sulla folla ritratti del gene¬ 
rale 

Dopo la sfilata, 'il generale 
ha pronunciato davanti alla 
folla e alle truppe radunate 


GAKERSFIELD fCoIi/or- 
nia), 23. — Una forte scossa 
di terremoto — la seconda av¬ 
vertita in California nello _ 

spazio di 24 ore — ba gettato | nella piazza Khedive Ismail 
il panico ieri a Bakersfield.1— ribattezzata «Piazza della 


bere su una base di eguaglian¬ 
za e non come schiavo di un 
padrone ». 

Il generale egiziano ha so- 
.stenuto che il suo paese vuo¬ 
le ottenere nel mondo « un 
posto al sole adeguato alla 
grandezza del suo popolo ». 
L’Egitto — ha detto Naghib 
— « non è e non rimarrà una 
piccola nazione » perdio la 
sua « posizione geografica e le 
srandì risorse consentiranno 
di costruire un grande paese 
che a\Tà la sua parte negli af- 
fari intemazionali ». 

Dopo queste affermazioni 
, generiche, Naghib è passato a 
- 'definire più precisamente gli 
obiettivi concreti che il movi¬ 
mento militare egiziano si 
propone. Egli li ha riassunti 
in cinque punti. i 

In primo luogo il gene¬ 
rale ha affermato che il suo 
governo esige la « completa 
indipendenza della Valle del 
Nilo» e che esso non accet¬ 
terà alcuna discussione e non 
ammetterà alcun compromes¬ 
so su questo problema. Per 
quanto riguarda in particola¬ 
re il Sudan, Naghib ha ricor¬ 
dato le conversazioni in cor¬ 
so « per una soluzione che 
venga completamente incon¬ 
tro alle aspirazioni sudanesi 
e soddisfi gli interessi comu¬ 
ni dell’Egitto e del Sudan», 
Come secondo obiettivo Na¬ 
ghib ha indicato una non me¬ 
glio ^yecificata «giusUzìa so¬ 
ciale ed eguali possibilità per 
tutti i cittadini», affermando 
che, a suo giudizio, «la col¬ 
laborazione fra capitale e la¬ 
voro non dovrebbe essere dif» 
flcìlt». Altrettanto generica- 


della vita che, a suo giudizio 
sarebbe già in corso. 

Insoluta la crisi 

del gmmo austriaco 

VIENNA, 3. — Una crisi di go¬ 
verno che si concluderà soltan¬ 
to con nuove clezlant è stata 


aperta questa notte in Austria 
dalle dimissioni del gabinetto di 
coalizione tra democristiani e so- 
cialdemocratlct. motivate da gra. 
vi divergenze sul bilancio. 

Stamane, il presidente Koerner 
ha chiesto ai dirigenti dei due 
partiti di governo — il cancellie¬ 
re democristiano Fi'gl c il vi¬ 
ce-cancelliere socialdemocratico 
Schacrf — di restare in carica 
fino a quando non sarà trovata 
un soluzione e si è riservata ogni 
decisione in merito. 

Secondo gli osservatori politici, 
se i partiti non troveranno un 
compromesso sul bilancio. Koer¬ 
ner dovrà chiedere a Figi di for_ 
mare il governo, come capo del 
partito più forte: i « popolari 
hanno infatti 75 seggi in parla¬ 
mento contro 67 dei socialdemo¬ 
cratici. 

Figi non potrebbe disporre tut¬ 
tavia in nessun caso della mag¬ 
gioranza di due terzi necessaria 
per l'approvazione delle leggi 


sul Fiume Nero, 3G chilometii 
:ì feud-est delia città di Lui 
Chau, die è sede del governo 
semi-federate della provincia 
e capitale del Thai bianco (cosi 
detto dal costume degli abi¬ 
tanti). I francesi dal canto toro 
stanno concentrando diverse 
unità intorno a Son La, loca¬ 
lità a 180 Km. da Hanoi, che 
sta per essere investita dai 
partigiani di Ho Chi Min. Ad 
est di Guin Nai si è avuto oggi 
un primo contatto tra i due 
eserciti, che potrebbe prelu¬ 
dere ad una grossa battaglia. 

A Son La, che è la capitale 
della regione del Thai, il ge¬ 
nerale Gonzales de Lìnares ha 
stabilito temporaneamente il 
buo Quartier Generale. 

L’avanzata delle forze popo¬ 
lari è rapida e fulminea cosi 
da allarmare vivamente il Co¬ 
mando francese, che cerca di 
scompaginare l’avversario con 
ma.^sicci bombardamenti aerei. 

I francesi risentono tra l’al¬ 
tro deU'asprezza del terreno 
che rende particolarmente dif¬ 
ficile l’impiego dei carri ar¬ 
mati c avvantaggia invece i 
combattenti del Viel Nam nel- 


FOLGORANTE NOTTURNO DI DUE SFOSINI 


Un bacio provoca 
un corto circuito 


MODENA, 23. — In una 
situazione veramente sinfola- 
re sì sono -venuti a trovare 
due giovanissimi coniu^. Ma¬ 
ria ed Angelo Melini, poco 
più che ventenni c appena 
tornati dal viaggio di nozze. 
Per un corto circuito la scor¬ 
sa notte era rimasto al buio 
il loro appartamento; il Me- 
lìni si faceva aiutare dalla 
moglie, che reggeva una can¬ 
dela, a riparare il guasto al¬ 
le valvole del contatore. Men¬ 
tre ancora reggeva i fili, il 
giovane si piegava verso la 
consorte (a piedi nudi sul pa¬ 
vimento) pregandola di por¬ 
gergli il cacciavite. La Maria, 
ne approfittava per dargli un 
back). 

Istantaneamente si produ¬ 
ceva un corto circuito (era 
cessato Visolaiaento dell'uòino 


salilo su una sedia). Incapa 
ci di staccarsi l'uno dall’al¬ 
tro, i due giovani riportava¬ 
no allora serie ustioni alle 
labbra ed al viso. La cadu¬ 
ta del cacciavite fu la loro 
salvezza: la mamma del ma¬ 
rito accorse al rumore e stac¬ 
cò la corrente. 


Mìa persMie accise 
M tert eiwb iw Tirchii 

ISTANBUL. 23. — Una scossa 
di terremoto ha prodotto ieri 
sem gravi danni nella zona di 
Adana (Turchia «ud-orientalc). 

Risulta sinora che 12 persone 
sono rimaste uccise e 33 ferite. 
Mancano notizie di altre 7. Un 
centinaio di abitazioni sono sta¬ 
ta distrutte. 


io Spostamento da una posizio¬ 
ne all’aitra. 

L’attenzione degli osservatori 
a Parigi converge anche oggi, 
oltre che sulle notizie dal 
Viet Nam. sulla questione 
de!l’< esercito europeo». E’ da 
rilevare in proposito una di¬ 
chiarazione fatta oggi da 
Moch, alla vigilia della par¬ 
tenza per le Nazioni Unite. 
» La mia ambizione — ha detto 
Moch — e spero quella di tutti 
i francesi, è che questo trat¬ 
tato divenga inutile ». Moch ha 
inteso alludere, si dichiara a 
Parigi, ad un accordo a quat¬ 
tro per la Germania, che po¬ 
trebbe essere agevolato da 
negoziati non ufficiali con 
l’URSS, alle Nazioni Unite. 


Accoltella il figlio 

SALERNo. 23. — Nel comune 
di Laureana Cilento per futili mo¬ 
tivi. l'appaltatore Radaele De San. 
tis di SO anni veniva a lite col 
Proprio figlio Carmine di 23 an¬ 
ni. al quale, durante una aspra 
colluttazione, infliggeva due col¬ 
tellate al petto. 


Lo sciogiimeiito; 
del Sonato 

(coiittnuaz, dalla prima pae.)i 

no alla approvazione della 
legge elettorale. Questa coti- 
nesslonc meriterà di essere 
analizzata con attenzione nei 
prossimi giorni. 

Altro elemento di primo 
piano della giornata polìtica 
di ieri è la risonanza che ha 
avuto il passo compiuto dal¬ 
la delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti presso il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Le 
persone serie hanno compreso 
l’importanza di un tale passo 

— certo effettuato non a ca¬ 
so né per motivi superficiali 

— mediante il quale sono sta¬ 
te esposte all.3 più alta auto¬ 
rità dello Stato le preoccupa. 
■/ioni di una larga parte del 
Paese (e nessuno metterà in 
dubbio che i comunisti rap¬ 
presentino una larga parte del 
Pae.se) per i pericoli che cor¬ 
re rordinamento costituziona¬ 
le in Italia, in conseguènza 
della mancata attuazione dei 
principali istituti previsti dal¬ 
ia Costituzione e del contem¬ 
poraneo tentativo di dar vita 
a un Parlamento adulterato e 
nertanto screditato in parten. 
Za, 

La stampa governativa, che 
per solito ignora volentieri le 
iniziative della Opposi'zionc, 
ha dato un rilievo inconsue¬ 
to alla notizia del colloquio 
che si è .svolto ier l’altro al 
Quirinale, ed anche questo è 
un fatto significativo. In pari 
tempo, però, la stampa del go¬ 
verno è stata concorde, come 
sempre, nel commentare l’av- 
venimento con una buona do¬ 
se di fatuità, non “vn/a di¬ 
spetto, ed anche con .-"at 
scar.sa correttez.za net conlion- 
ti del Presidente della Repub¬ 
blica. Da un lato si è parlalo 
di «mossa propagnndi.''iua 
dell’Opposizione», ciò che con¬ 
ferma la poca intelligenza del¬ 
le centrali propagandistiche 
del Viminale. D’altro lato si è 
parlato di « pressioni » che i 
parlamentari comunisti tente¬ 
rebbero di esercitare sul Capo 
dello Stato, ciò che è ridicolo 
parto di fantasia ed illecita 
supposizione. La stampa go¬ 
vernativa ha fatto tutto da 
sola: ha inventato ciò che la 
delegazione comunista a\’reb- 
be detto, e ne ha dedotto ebe 
i comunisti hanno violato ’l* 
norme co.stituzionali» poiché 

il Presidente della Repub¬ 
blica non è un Fuehrer che 
possa modiflcare a capriccio 
le decisioni di una maggioran¬ 
za legalmente espressa adat¬ 
tandosi a sollecitazioni di par¬ 
te ». Preoccupazione dellji 
stampa governativa, si direb¬ 
be, è stata quella di afferma¬ 
re che il Capo dello Stato non 
conta nulla: ed è questo, cer¬ 
to. uno degli atteggiamenti 
più scorretti — oltre che in¬ 
fondati — che la stampa go¬ 
vernativa abbia assunto in 
questi ultimi tempi. 

Per ciò che riguarda la 
legge elettorale, vi è da no¬ 
tare che l’Esecutivo socialde¬ 
mocratico, riunitosi per di¬ 
scutere della legge, si è 
espresso ieri in favore di una 
riduzione del premio di mag¬ 
gioranza al 61 per cento (po¬ 
co più dei tre quinti). Perfino 
Saragat ha dichiarato ieri di 
essere favorevole a una ri¬ 
duzione del premio. Oggi 
sì riunirà la Direzione del 
PSDI, e si suppone che la .si¬ 
nistra darà battaglia. Da 
parte del deputati della si¬ 
nistra. fra ì quali Giavi. Lo- 
perdi, Cayinato, Zanfagnìni 
e Bcliardi, è stato approvato 
un ordine del giorno in cui 
si rileva che la legge eletto¬ 
rale non soddisfa in alcun 
modo alle deliberazioni del 
Congresso di Genova. La si¬ 
nistra chiede, pertanto, che 
il PSDI si batta por una ri¬ 
duzione del premio ai tre 
quinti del seggi, e per otte¬ 
nere il ritiro delle tre leggi 
liberticide progettate dal go¬ 
verno: e propone che, aunlo- 
'•a queste condizioni non sia¬ 
no accolte, le tr.attntivp con 
la D,C. siano rotte. 
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